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La vittoria 

degli artigiani 


Il primo turno delle ele¬ 
zioni degli artigiani, quello 
per la designazione dei 
grandi elettori i quali a lo¬ 
ro volta eleggeranno i mem¬ 
bri dei comitati provinciali 
e gli amministratori delle 
Casse mutue, ha dato risul¬ 
tati che non lasciano dubbi 
in merito aU’opposizione di 
questi ceti medi alla Coii- 
lindustria, al governo ed al 
])artito clericale. 

Queste tre forze, ritenen¬ 
do che tutte le altre orga¬ 
nizzazioni artigiane fossero 
disunite, impotenti c senza 
controllo suirelettorato spe¬ 
ravano di arare il campo e 
di strappare la maggioran¬ 
za assoluta. 

E’ avvenuto esattamente 
il contrario. La maggioran¬ 
za dei voli è toccata pro¬ 
prio ai candidati die erano 
in lizza contro la Confindu- 
stria ed il parlilo governa¬ 
tivo. Una vittoria importan¬ 
te che acquista nciratlualc 
momento politico, mentre 
Fanfani organizza, prepara 
e preconizza un nuovo 18 
aprile e l’istaurazionc di un 
regime clericale, un signifi¬ 
cato che dice meglio di 
ogni propaganda che il ri¬ 
sveglio e la lolla contro la 
involuzione a destra e con¬ 
tro la demagogia d-c. con¬ 
quista sempre nuovi strati 
di cittadini, tra cui anche 
i ceti medi. 

A Milano, il contro più 
forte anche por il numero 
degli artigiani, era stato 
.spedito dal governo, per 
galvanizzare la campagna 
elettorale c per imbonire gli 
artigiani. Tonorcvolc soUo- 
segretario allTndiislrìa cd 
al commercio. Fiorentino 
Sullo. 

11 nominato governativo 
per lunghe ore aveva ten¬ 
tato rìmbonimcnlo prò li¬ 
ste d.c., alleate, manco a 
dirlo, a quelle della Confin- 
dustria, afTermando che era¬ 
no stati i governi democrì- 
.stìani a svegliare gli arti¬ 
giani « da iin silenzio seco¬ 
lare ». 

Ha detto ancora di più il 
loquace sottosegretario. Pro¬ 
prio .sulla stregua delle spe¬ 
ranze - dei ceti possidenti, 
aveva prospettato agli arti¬ 
giani milanesi la necessità 
di sostituire il Senato con 
lina Camera Alta che fosse 
Tespressione delle categorie 
economiche. In parole più 
.sincere, .sostituire il l’arla- 
nicnfo con una Camera cor¬ 
porativa. Evidentemcnle ne 
l’on. Fanfani nè i suoi ac¬ 
coliti hanno dimenticalo le 
loro origini. 

Cosi, con la proposta del¬ 
la Camera Alta, mani libere 
alla Confindustria. ai mono- 
poli c morte agli artigiani 
olire che alle altre catego¬ 
rie produttive. 

Ma gli artigiani hanno ri¬ 
sposto esemplarmente al sot¬ 
tosegretario Sullo cd al suo 
partito. Hanno dello di non 
aver dormito un « secolare 
silenzio » cd hanno dimo¬ 
strato dì diffidare dei cor- 
porativìsti e dei demagoghi 
d.c. Dietro, le parole del 
rappresentante del governo 
hanno visto il volto della 
Confindustria e quando so¬ 
no andati alle urne sì sono 
regolati di conseguenza. 

E’ vero, il volo degli ar-j 
tigiani ha avuto caratteri-' 
sliche diverse nel Nord c 
nel Sud. Ma sono proprio 
queste caratteristiche a con¬ 
traddire la vieta propagan¬ 
da clericale. Nel Noni, do¬ 
ve Tartìgianalo è più svi¬ 
luppato ed ha spesso le 
caratteristiche della picco¬ 
la industria, .soprattutto nei 
grossi centri di Milano, To¬ 
rino, Firenze c Bologna, si 
è avolo un volo schiaccian¬ 
te contro le liste appog¬ 
giate dalla Confindustria c 
dai clericali, mentre nel 
Meridione, dove la_ disgre¬ 
gazione sociale si ripercuo¬ 
te necessariamente suirarli- 
gianato e il ricatto del lavo¬ 
ro gioca pesantemente, an¬ 
che sugli arligiani, ha pre¬ 
valso la confederazione ge¬ 
nerale. « Il Popolo » ha vo¬ 
lutamente sorvolato su que¬ 
sti fatti e per cercare di 
coprire la sconfitta ha af¬ 
fermato che Torganizzazio- 
nc cattolica tra gli artigia¬ 
ni è operante soltanto da 
pochi mesi; mentre in 
realtà il loro centro nazio¬ 
nale dcirartigianalo è sorto 
cd opera dal 1947. 

E* opportuno che tutti 
gli artigiani italiani c gli 
altri lavoratori .meditino 
sul fondo del « Popolo ». 
Significativa è la rinuncia 
a qualsiasi differenziazione 
tra Forganizzazìonc clerica¬ 
le e la confederazione ge-i 
neralc delFartigianalo, cioè 
la Confindustria. Ecco quin¬ 
di che anche nel campo dei 
ceti medi, c segnatamente 
degli artigiani, la D. C. non 
crede in una loro funzione 
economica c sociale auto¬ 
noma ma tende a porre 

a ueste categorìe alla mercè 
ci gruppi monopolisti, 
ri voto degli arligiani, so¬ 
prattutto nei grandi centri 
del Nord, dimostra invece 
rorienlamenlo, la possibilità 
e la volontà di queste c.-i; 
legorie dì celo medio di' 

j irocedcrc in alleanza con; 
e nltrc forze democratiche 
p«r «ttuarn nnn poUticnl 


IMPORTANTE DICHIARAZIONE DEL PRESIDENT E AMERICANO LA DRAMMA! 

Eisenhower considera utile 
un vinggio di Zukov negli SU 

———■— - la FIOM denunzia 

La visita dei maresciatto sovietico dovrebbe consentire un incontro ~ 

con II ministro detta difesa Wilson — II problema del disarmo castell!^maiTe'^'di 

--- ---- STADIA,' 17. — Il sindaco 

WASHINGTON, 17. — Il cora frapposto, dagli Stati del Sud le scuole comuni con La Camera hn inoltre man- DtTpli Uherfi. dcmocrisliiìno. 
Presidente degli Stati Uniti Uniti, alla piena afferma- i negri. tenuta una riduzione rii 400 b« /ìrmato (jiicstn .sera il dc- 

Eisenhower ha dichiarato zione di una politica di pace. La Camera dei Rappro- milioni di dollari sulla ri- (‘reto co! ([naie ordina la re- 
oggi, nel corso della sua con- Tuttavia l’invito implicita- sentanti, ignorando gli av- chiesta del presidente per un (inisizionc del reparto < la- 
ferenza - stampa, che a suo niente rivolto al maresciallo vertimenti del governo, lui miliardo e novecento milioni tnierino* ni C.M.l. Assiste- 
avviso una visita del mini- Zukov e il fatto che, nelle votato, con 100 voti contro stanziati per le forniture mi- r«no ut soteiine alto i coii- 
stro della Difesa deU’URSS. dichiarazioni relative al 100, la riduzione di altri ‘200 litari degli alienti degli U.S. siglicri comunali, dirificntt 

niaiesciallo Zukov, negli PCUS e al comuniSmo, non milioni di dollari al prò- — - dcdln CGIL e della CISL e 

Stati Uniti, e un suo ìncon- siano riapparse le solite voi- gramina degli aiuti all'e.'itoro. SolWVII llOVd Ddlls ventina di ojierai del re¬ 
tro con il ministro ameri- garità propagandistiche, so- riducendo così a ftOQ milioni , 11 , P‘"'to. C<ni qac.<lo atto, la 

callo della Difesa Wilson, no segni die non possono th tloUari gh .‘■laii. lamenti flilfl COItiniISSiOnG uGI uISBfinO Iniipn lotta dei Ineorafori e 
potrebbero « rivelarsi utili » mancare di incoraggiare. chiesti dal prcsuleme Eisc- LONDRA, 17. — Durante la r / siamese contro t 

per la causa della pace. Passando a questioni in- nlunver. Questi infatti ave- goduta odierna della sottocom- "‘'<^«-*«oieiit«. la provocn^io- 

In molte precedenti occa- terne, il Presidente ha escili- va origiiiarianicnte cliiesto missicne dell'ÒNU fier il disar- padronale, la reniis.^inita 
sioni, come è noto, il Presi- so rimpiego delle Forzo ar- 900 milioni, ndotti in un mo lia preso la paiola it mnu- t^ui/ronti 

dente aveva risposto negati- mate per imporre ai razzisti tempo successiva a 700. siro degli esteri butanmeo Sci- ticli munsfrniic talk, c en- 


LA DRAMMATICA SITUAZIONE NEI CANTIERI DI CASTELLAMMARE 

Gli operai di tutti i reparti dei C.M.L 
hanno risposto alla serrata lavorando 

Il sindaco ha firmato il decreto di requisizione del « lamierino » — La C.d.L. e 
la FIOM denunziano Tatto incostituzionale di Falk — A colloquio coi licenziati 


siom, come e noto, il Presi¬ 
dente aveva risposto negati¬ 
vamente ai suggerimenti re¬ 
lativi alla eventualità di una 
visita di dirigenti sovietici 
negli Stati Uniti. Con il ma¬ 
resciallo Zukov, da lui in¬ 
contrato in Europa durante; 
la guerra, egli ha mantenuto 
per qualche tempo una cor¬ 
rispondenza personale, ma 
non lo ha mai invitato in 
z\merica. Anche oggi, auspi¬ 
cando un incontro del gene¬ 
rale sovietico con Wilson. 
Eisenhower ha detto però 
che, se Zukov si re'casse ne¬ 
gli Stati Uniti, egli non lo 
incontrerebbe personalmen¬ 
te. Egli ha anche affermato 
di essere contrario in gene¬ 
rale all’idea delle conferenze 
al massimo liv'cllo, le quali 
— secondo la sua opinione — 
suscitano speranze che poi 
non riescono mai a mante¬ 
nere, così che in definitiva 
sono causa di delusioni 

Eisenhower non ha preci¬ 
sato quale sarebbe l’argo¬ 
mento specifico di un even¬ 
tuale colloquio di Zukov con 
Wilson, ma presumibilmente 
ha inteso riferirsi a un tale 
incontro come a un elemento 
da inquadrare nei negoziati 
per il disarmo. 

L’argomento di una even¬ 
tuale visita - di Zukov negli 
Stati Uniti è stato affrontato 
dal Presidente dopo che egli 
aveva dichiarato di essere 
deciso a fare tutto il possi¬ 
bile per migliorare i rapporti 
con l’URSS. Successiv'amen- 










_ wyn Lloycl. il quale ha tra Tal- trota in una nuora c piò 

. tio pioposto la cicazionc di un complessa fase. 

ecito niimeio di gruppi di e- a dar maggior rigore ri 
siierti liic.uicati di studiare i responsabile ilei sin- 

.'lottocomniissione h.aiiiio rag- bict . c piuiifu tjiiestu . t ru tu 

giunto un accordo di principio, t^rt'fo di posizione proinn- 

Stassen (USA) e Zorin (URSS) ‘^»dc delle segreterie della 

hanno dichiarato che riflette- C.d.L. di Napoli c della FIOM 

ranno su questa proposta. provinciale. Esse finn no de¬ 
ll ministro degli esteri bri- nuneiato alle autorità l’tllc- 

tannico ha affermato che le de- gale e anticostituzionale 

ne del livello degli cfTetlivi nel Ùco-Uinc tu pjuirc nei ])rc(c- 

quadro della prima fase dei di- ^tl adottati dalla direzione. C.*\STKl,l, AMAI ARE I>1 STADIA — Il nostro Inviato a eolloqnlo eon gli operai del C.M.l. 

.sarmo; 2) principi della ulte- perchè la produzione in tutto Ogni opernlo è inni .storia, una vita di lavoro ihe la serrata decisa da Falk colpisce 

riore riduzione di questi cfTet- il resto dello stabilimento sema pietà (tetefoto) 

tivi a livelli determinati; .7) H- proscnhti.'ii normalmente c i ~ 7773 ~ “ ; TTV- ~ : I- ! 

niilaztono degli armamenti du- singoli reparti sono piena- certo difficile per ehi o.sseriHitore. Il licenziamento tecnico che st accompagna 

rantc la prima fase; 4) misure autonomi c perche la (ibhin seguito da vicino di 350 operai in una ciftn che brutalmente al regresso so- 

fpommUo feJreSrl^d^aereoV voiitrovcrsia ripuardti solo i nnestu coni- conta circa ottomila disoc- ciale. 

5) Sosnensione d^^ lavoratori del reparto colpito vvweiite. generosa^ cd a.spra capati c aa fatto la cui grò- Quando stamane siamo «r- 

cnorinioiitnli «:<iitn l.i s.-ilv.-i- da smobiUiazioiic /Vrcio («I biitliigìut, rendersi rngionc vita c intnibiìo: ma si resta rinati ai cancelli dei C.M.L, 


fcontroflo ferresfre'od^aereov controversia rìanardn solo i ‘'arie fa.si di questa coni- conta circa ottomila dii 
(controllo torrc.stre ed aereo). • ,i rcnarto colnito morente, generosa ed iisprn cnpatì e un fatto la citi c 

SnmibRitiiin^ Re^ bat,agl,a.\enders\ ragilme vilàè intuibile: ma si r) 


Eisenhouer c Zukov fotografati insiettic dopo la vittoria 


.sperimentali sotto la salva 
guardia di un conti olio intcr 
nazionale. 


- C.d L. c la FIOM inntano ‘f* la popolazione, assai lontani dall’nspra reni- nella lontana periferia di 

il governo n imporre alla di- tatti ì reti sociali stnbiesi tà nmnnn di questi nomini. Castellammare tutto appari- 


li fforrrno a twporn* alin di- < iti 

rezione il ritorno alili nor- partecipino 


E’ giunta ieri a Mosca 

la delegazione del P.C.I. 

' Erano all’aeroporto di Vnukovo la compagna Fùrtzeva, il com¬ 
pagno Pospielov e numerosi altri dirigenti del P. C. U. S. 


socuiii siamesi in umana ut questi uonttni. tastcllammnre tutto appart- 
nnanimemenle dall'ansia delle loro fami- va tranquillo c qiinst nor- 
deglt operai del glie, se ci si limita alle inule male: guardiani alla porta, 


(Dal nostro corrispondente) Centrale, e i compagni Bia- 
, 1 — ^ , , gioni, (7tofi. Napoleone Co- 

RIOSCA, 17 La delega- j^janni, Giorgio Pastore, Pa¬ 


té, parlando della sua perso- del PCI euidata dal . 

naie amicizia con Zukov. egli ^ ^ ° i vohni e bacchi. 

Vf5,ii ^ninnn0nn 1 ,nitri T.nnt/n* f» _ 


Kardelj e Rankovic 
giungono a Mosca 


cuuviiiiu uvu luvH cumuiiiaui, - J Praea coli • -.-HanKovic. vice presidenti del 

è uomo di grande integrità t - nprvìyio nun ^ ° ^ ^ ^ ^diversi Consiglio dei ministri jugosla- 

morale. Eisenhower ha poi AV." . *3 serv izio quo- g,orni a Mosca por prendere vo. Jovnn Vcsselinov. prcsiden-l 

riferito il contenuto di alcune Hi" Vmm* contatto, oltre che con i di- tc dpirAsscmblea popol^e di 

discussioni personali da lui Pipali. AH aeroporto di \ mi- ridenti del Parlilo, con espo- berbia e d generale 9‘niar; 
avute con Zukov in Europa. > comun sti italiaiii S(^- „p„ti della pianificazione, sottosegrctano di Stato 

en^pTrUc^oy^^le^pl^"^ ra^ompalnf^^rtzta^m^ tecnicaAlellagricol- 

espresse in tali occasioni dal la compagna f urtze\a, e tura, de, sindacati, dei So- eosta caticnsica del Mar Nero 
maresciallo sovietico, il qua- j ? Jr'-' viet, del movimento coopc- dove trovavano in vacanza 

le poneva in luce il valore FGUS, dal compagno Po- rativo, deil.t vita culturale -- 

ideale e morale del comu- spielov, membro candidato e artistica, del mondo lette- u* fi Min «tftjia i 

nismo, in confronto con il del Presidium e segretario rario e giornalistico. Tutta j 

contenuto materialistico ed del Comitato Centrale, dal la delegazione visiterà quin- C6C0Sl0V8CChÌ3 

egoistico del «modo di vi- compagno Ponomariov, di Leningrado. -- 

vere americano >. membro del Comitato Cen- Sono previsti infine viaggi PRAGA. 17. — Oggi è arri- 

Per il resto, Eisenhower ha Irale, dal compagno Satiu- per gruppi in altri impor- vaio a Praga provemente da 

fatto riferimento alla con- kov, direttore della Pravda, tanti centri industriali e in nu‘ìfbPca"dc7vTetnam del Nord 

ferenza - stampa tenuta ieri e da altri militanti del Par- diverso regioni agricole del- riceverlo all’ac- 

da Poster Diilles, dichiaran- tito Comunista dell’Unione l’URSS. ronorto di Ruzyne erano il pre¬ 
dosi d’accordo con quanto Sovietica. Sia a Mosca sia in altre sidente della Repubblica ceco- 


isuiuzione ai aeposui ai armi ^ Alleata della Direzione del ^.e sulla 

® Partito, D’Amico, Nives Ges- Gramsci. [Hel governo, del partito e del! appoggio alla decisione del Consigli» romunalc rhc aii’unanìniità ha dàln mandato al' sin- sìglìo comunale per il repcr~ 

ha aShe^fatta Dropria Nannuzzi del Comitato GIUSEPPE BOFFA | Fronte nazionale. I daco di requisire la fabbrica (lclcfo(o) fo lamierino. Mano a mano 

missione di DuIIes, secondo - ---= == = -. ■ . , — ; ■ . , , ■ - - : . .— — -- - - : ; =-- che si rtwcolgojw intorno a 

Lnnu'^ia idufik Sèra del- LO SCHIERAMENTO CLERICO - MONARCO - FASCISTA DETTA IL PROGRAMMA DI GOVERNO succintamente i cosi più sì- 

rURSS è stata quella recen- - gnificativi: c una pioggia di 

temente riaffermata con la _ ■■■'' ■■ m ■■ risposte che a stento rtnscia- 

«‘■fisrns La DC e l’estrema destra votano alla Camera 

dirigenti che vi st erano locc e quello di un operato 

opposti. , -- .a m m m ■■■■ ^ presente. Rocco 

:5S'sBS;-SS contro l’esame dei patti agrari e delle regioni 

mento positivo alle recenti ---——. .— -- lettera di licenjMmcnto 

trai*e'”dei *^pcus*”co^sUtuiscc ReUzione di Nettili ni Comhnto centrale del PSI - Incerto giadizio ««Un politiai della Democrazia Cristiana - Adesione di prìndpio ai trattati enropeì spedile ^sanatorìàie di Saler- 

un elemento notevolmente ———■ ■ — -—— -—- - dove egli si trova rìco- 

irriirntivn- mp«i ria niietle ... - vcrato per tbc. Contratta sul 

u.uicaiivu,-j p^,,. ^ohe sì è riforraala fin da slamane ri-crvando poi le’anlonomìe locali, rulla pensione le, anche se notevoli interessi lernafira socialisla al monopo- rendo che w constatare ohictti- lavoro. 

rif^ìfnn^'òotnrè ^niù^a l^nco ***“ Camera, alla fine della fucre*sìse sedute pomeridiane ai ai rollivalori diretti, tulle allu- premono luttora per una rico- lio democristiano del potere una vamente che le formule co- Ancoro- Vincenzo Cacace 
necarc eli obiettivi di Dace maggioranza clerico- trattali europei e quelle matta- Tioni e le gelale. slìlazìone di quella coalizione, conseguenza i>. me quella del fronte po- 43 anni, lavora ai cantieri 

della 0^11103 estera SOL'ie- monarchico-fasci-fa attorno al line ai palli agrari. Pur Iratlan- Nel cor«o della di-cn.-,ionc Anche il minìMero monocolore Secondo Nennì, pertanto, il polare non hanno nella 'ì- metallurgici da 33 anni (ha 
lica i diricenli degli Stati fovemo Zolì. Ciò in relazione} dosi di un abbinamento, la prò- che ha precedalo queste deci- di Zoli, par dando luogo a un compilo di una opposizione eoe- •V* 5 ',‘*nc attuale alcuna pos- cominciato ragazzino) e de- 
Cniti si trovano evidente- alPordìne dei lavori parlaraen- poqa ;o*tenuia dalle sini*lre è «ioni, il repubblicano De Vita fatto grave quafè Fingre*»© del- reme qnaFè quella sociali-la sibililà e capacità di dilalazio- j./, vivere ad Otto fi- 

mente a loro volta nella ne- * Festrema dc.-ira, stata respìnta. Solo in lesini aveva propo-lo che veni-sc co- Feslrenia dtslra eversiva in una j^ve consistere non solo nel de- ne delle forre democratiche non pR più [a moplie e Io suo- 

cessità di dar prova di buona voundo insieme c con Faggiun- generici, nel corso d^la discus- mnnque fissata nna data di ini- maggioranza parlamentare, di- nnneiare i pericoli del mone- vuol dire scivolare sul terreno cera. Il 31 maggio scorso, 

volontà, e mostrarsi interes- ** dei voti dei ministri, hanno sione, la D-C, non sì è formai- aio per il dibattito sai palli •"***•;* qnanlo sia diventata p«n p„iio dcmocrì'liano. ma nel del centrismo, ma vuol dire colpito da intossicazione sul 

sali alla distensione. respinto la proposta avanzata ■ menle^ opposta a un parziale agrari, ma neanche ijnesta prò- difficile^ la navigazione della ■> forzare la D.C. a qualificarsi porre in termini concreti nna lavoro, è scampato miraco- 

Senza dubbio il silenzio che dai socialisti e appoggiata dai j dibattito sui patii agrari che se- po>ta è siala accolla. I roonar- D.C. Nenni ha lamentalo che attraverso Fattoazìone del *no alternativa polKica a cui sono losamente alla morte e non 

è stato mantenuto sia da comnnisii di una discussione! gna la ratifica dei trattali eu- chico-fa»risiì si sono pronnn- Fanfani abbia tacìnlo. a tal- programma». Sì tratta perciò di interessati tutti i lavoratori e si c ancora risfabilifo. Come 

Dulles Sia da Eisenhower. in immediata dei patti agrari, e ropei. Questo è anrhe il ral- ciati contro ogni di«cas»ione lombrosa, sul •contano» rnn impegnare la D.C. sulle leggi mtiì i democratici, in quanto premio Falle lo ha licenrioto. 

merito alla proposta SOVie- h«nno deciso di dedicare le roj*, del governo e della ClhL, prima delle ferie estive, e il Festrema destra e sogli attacchi di interesse sociale, a comin- nessuna vittoria della demorra- E così via per decine ài 

tica per la sospensione tem- prossime sedute, almeno per lul- nella convinzione che la mag- socìaldemocralico Preti si è al Capo dello Sialo, ma ha ciare dai patti agrari. Con tale ^ia e nessuna vittoria sul piano nomi, sempre la Stessa tn- 

poranea e immiidiata degli *0 Inglìo, esclusivamente al di- gioranza di destra as«icnrerà co- nettamente pronunciato contro « dato allo » a Fanfani della im- impostazione Nennì ritiene in della lotta di classe è possibi- cenda, il medesimo dramma, 

esperimenti con armi nu- battito sui iraHati europei. Con munque Faffo‘saroenlo della Fordinamenio regionale. postazione data ai lavori del sostanza che la D.C. non sia „ j, . Spesso sono Operai che han- 


GIUSEPPE BOFFA | Fronte nazionale. 


nudità produtlivn: fanno np- “11“ battiiglia degli operai del glie, se ci si liniHa alle nude male: guardiani alla porta, 

1^ 4|| pello ai lavoratori c al popolo CMI. Indubbiamente il pc.-ui cifre o anche se si considera poche persone fuori in atte- 

perchè intensifichino Fazione sprci/ico della clu.s.si' opc- che Finditslriale Falk. dopo sa dclVintcrvallo per potersi 

■ unifarin; c st riservano di rata stabicse, unita e coni- aver pompato per decenni incontrare con qualche ope- 

* udire VA.G. per far appli- biittiva, è un ctemeiifa de- miliardi di profitto n pene-roto. Poi, ninno a mano che 

C rnro la precisa iiorinn casti- teriiiinantc della situazione; razioni di lavoratori, non est- ci si avvicinava al mezzo- 
B tuzionalc che vieta In serrata tuttavìa non c solo questo ta a smantellare un intero giorno, gruppi di donne con 

B c per ottenere il risarei- fatto ri dare quel tono di ap- reparto fe forse domani lo bambini in braccio e le bor- 

■ nienfo dei danni subiti dai juissionata drammaticità che stabilimento) in omaggio ad se della spesa cominciaunno 

__ lavoratori. innnedialamcnte colpisce lo nnn visione del proprcs-ro ad apparire sul lungo viale 

. ... .— -——————- che porta alla fabbrica. Mo¬ 
gli, madri, sorelle dei lavo¬ 
ratori del « reparto > lamie¬ 
rino venivano a portare la 
magra colazione quotidiana 
ai loro congiunti: quattro, 
cinque chilometri a piedi 
sotto il solo, altrettanti al 
ritorno e così ogni giorno, 
da una settimana circa. 

Un breve colloquio con 
queste donile ci ha dato i 
primi clementi di conoscen¬ 
za nicn della situazione. Fa¬ 
miglie di 5, 6, 10 e più per¬ 
sone, In cui vita dipende da 
nn solo salario oggi minac¬ 
ciato, storie di sofferenze, di 
lutti, di cinismo pndroncle 
che sembrano apparten^^re od 
altri tempi. 

Ma un panorama crudu- 
mentc illuminante lo abbia¬ 
mo avuto quando ci è stato 
possibile parlare con gli ope¬ 
rai che solo verso le 13.30 
sono usciti dalla fabbrica per 
un breve intervallo. Nei re¬ 
parti essi si erano riuniti in 
assemblee con la commissio¬ 
ne interna per esaminare gli 
sviluppi della situazione e 
per firmare una dichìarazio- 

tario del C.C. del PC cecorio- CASTEI-l.AMMARE DI STADIA — Uno degli operai del reparto - lamierino- Arma, come «e con la Quale approvano 
vacci Novotny c altri dirìgenti hanno fati» tulli i suol compagni, la dichiarazione con la quale si approva e si dà pieno tu decisione adottata dal con- 
del governo, del partito e del appoggio alla decisione del Consigli» romunalc che airunaniniità ha dato mandalo al sin- sìgìio comunale per il rcpar- 
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daco di requisire la fabbrica 


(tclofo(o) 


LO SCHIERAMENT O CLERICO-MONARCO-FASCISTA DETTA IL PROGRAM MA DI GOVERNO 

La DC e l’estrema destra votano alla Camera 
contro l’esame dei patti agrrari edelle regrioni 

Relizione di Nennì ni Comhnto centrale del PSI - Incerto giadizio svila politica della Democrazia Cristiana - Adesione di principio ai trattati enropeì 


merito alla proposta SOVie- h«nno deciso di dedicare le fojj, del governo e della ClhL, prima delle ferie estive, e il IVstrema destra e sogli attacchi di interesse sociale, a comin- nessuna vittoria della demorra- E così via per decine ài 

;ica per la sospensione lem- prossime sedute, almeno per lul- nella convinzione che la mag- socìaldemocralico Preti si è al Capo dello Sialo, ma ha ciare dai patti agrari. Con tale e nessuna vittoria sul piano nomi, sempre la Stessa tn- 

poranea e immiidiata degli *o ln«ho, esclusivamente al di- gioranza di de-tra as«imrerà ro- nettamente pronunciato contro « dato allo » a Fanfani della «m- impostazione Nennì ritiene in della lotta di classe è posiibi- cenda, il medesimo dramma, 

esperimenti con armi nu- battito sui iraHati europei. Con munque Faffo‘saroenlo della Fordinamenio regionale. postazione data ai lavori del sostanza che la D.C. non sia convo- Spesso sono Operai che han- 

cleari, Fincertezza sui nego- DC, le destre e il <* gio>ia causa ». A parte questo finale della Consigli» nazionale dcmocri- atinalmcnie qualificata nè dal forme possibili e preso il posto del padre, 

ziati di Londra, e soprattutto hanno votato anche il PRI e Sebbene questa decisione de- sedata alla Camera, la giornata stiano riconoscendo nel sociali- governo aperto a destra, ne dal lono sempre le mede- Mario Motore — che 

la decisione di non distrug- d PSDI, « naturalmente i mocrìstiana e monarchico-fasci- politica ha visto Finizio dei la- smo «il solo interlocniore della ripudio della «giusta causa» init,. 1 - r»». nn-r.:,. „ ha da mantenere sei figli, la 

. . 1 _ 1 ! I., . - -•■.-ir' Il iw:» 1 i__ n I- _ !.-i:_ fi__ _ dalFaccanlona* ' io»»»- «c operaie e , , _,, _ 


gore in nessun caso tutte le hcrali. 


sta fosse scontata (senza che nei voci del C.C. del P?I, che ha! D.C. europea e italiana». Il permanente 


«ime, muc ic lorz* operaie c ^ ...» 

popolari». Nrnni ha cioè in*i- oiadre, la moglie e due so- 


scorte di armi atomiche- ma Non si irallava. in effelti, di le minoranze democristiane nè ascoltato nna relazione di Nen- fallo che Fanfani si sia rivolto mento delle regioni, che pnrc nella polemica con nna il padre aveva la- 

anzi di fornirne i paesi della dare ai patti agrari la prece- i grappi minori Fahbiano fon- ni sulla situazione polìtica gè- a nn socialismo socialderoocra- ne costhuiscono il programma. posirione romanista *’orafo 33 anni net cantieri 

NATO, indicano che molte denza sui trattati enropeì. ma di trastata), essa ha confermato del ncrale ed una relazione di Lom- tir» non è stato rilevato da Riferendosi alla recente ses- - c alla sua morte, avvenuta 

gravi remore vengono an- cominciare a discniere la legge tutto chiaramente come la mag- bardi sui trattati enropeì. aprcn- Nenni. sione del C.C. del PCI, Nenni (Continua In 7. pagina 9, col.) poco più di dieci anni fa per 

- - - - ■ . - . . -- gioranza di destra sn cui il go- d© quindi nn dibattito. La rela- Nenni non vede inoltre chia* ha detto che «le preoecupazio- - una malattia derivatagli dal- 

pcnnnmirfl libera dal cenni la ncnsìonc Fallecccrimcn- Fanfani-Zoli si regge non rione di Nennì, non molto am- ^ «quanto di unietsmo ci sìa ni riaffiorale nella relazione del YArntriltV vhHfirdlbe *’’* decen- 

rUA Tnndì crSèni moSST il Serilsi fìLnli e conM- ««asìonale. e come «d essa pi,, non si è discosuta nelFin- in codesto rìconoselmento. qnan- compagno Togliatti tal pericolo »WnXliaf flMIOrom nemmeno una misera 

listi ^ ^ ^ butivi,/*\a concessione del rorrisponda la volontà di accan- sieme da posizioni e giodizì i» di lusinga alla «iniitra de- che il PSI possa divenire il nno- ||| j|igiSllfÌi UUtrU IMM Pensione C toccata alla mo- 

r.Ii arliciani rcsnincono credito d’esercizio, la tutela ««"«re/> risolvere su bau rea- ormai noli, pur riferendosi a OTOcristìana, qnanio di richiamo vo satellite del vecchio gioco - glie! 

l’assprvimenlo alla Confin- dclFavvìamcnto aziendale, fonane ì problemi principali fatti nuovi e recenti come le alFeleltoralo di destra perchè centrista fanno parte di una al- BELGRADO. 17. — Secondo Ecco ancora un gruppo dì 
duVtria cosi come resDÌn-’O- B riprislino e la tutela di *^*** ‘“l tappeto- decisioni del C.C. del PCUS, la dìa alla D.C, nelle prossime e- terazione dei nostri obieilìvì a fonti ufficiose, il presidente del donne del reparto alaipie- 

no acni bardatura corpora- tma vera e sana economia Non solo la proposta di di- recente sessione del C.C. del lezioni la maggioranza assolata, cui non rorrisponde il menomo del Soviet Supremo ri no » anche esse licenziale: 

livi.slica Essi sanno che vi dì lìbera concorrenza. scniere i patti agrari è stata ieri PCI e le decisioni del Consiglio ora che non di apertura a de- dato di fatto». Dopo avere in pvr lo più redore di operai 

sono óltre forze in Italia Ecco il significato delle respinta, infatti, ma anche la nazionale democristiano di Val- ^ra ma di apertura a sinistra qnr.«io modo smentito, a qnan- dei cantieri, che hanno dagli 

con le quali le alleanze elezioni. Ecco perchè sono proposta avanzata da Cerbi a lombrosa. suona Fora, nella prospettiva di to si comprende, le atfermazìo- dì quet'anno in re- servizio, fi- 

non solo sono possibili ma fiìì artigiani, ad avere nome del PCI per Pesame di Con la fine della coalizione tms riscossa socialista in Euro- ni che vennero fatte in orca- stituzione della visita compiu- 0** ® congiunti o ca¬ 
sotto liUH per risolvere i vinto. leggi di grande importanza co- di centro — ha osservato Nea- pa della quale rnnìficazione in sione del convegno di Pralo- ta dal presidente Tito a Mosca rico. Infine mi presentano un 

iloro vitali problemi, finali DAVIDE LAIOLO m* qoeiu siile reghmi, folle ai — è raeaurta Peni delle seel- Iislùi farebbe una uppa e fai- gnau, Nenni h, proseguilo di- nel giugno 1956. operaio che in poche parole 


me qoelU siile reghmi, sulle' ai — è raeaurta Peta delle seel-'liaiùi sarebbe vbs tappa e Tal-'gnau, Nenni ha proseguito di-> nel giugno 1956. 


loperoio cfie in poàte parole 
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L’UNITA’ 


paVf/coKsjr eletto ieri a FIUGGI A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO 

Si chiama Schettini e nel 

reparto ce ne sono altri otto ■ ■ ■ ■ ■ ■ m m 

Consiolio Unitario 

ni, vale a dire dall’inizio del- ■■ . ” ■■ W ■ W ■ ■ W Wm ■■ ■ V W ■ ■ W 

la lavorazione al reparto ' 

do j coinbottonti o rodaci 

varato sempre nello stesso w W W m 

reparto dei CMI. Sono pa- -—-; 

contano^tuui^^nsicmT7i\re FolUto il piatto (Iella DC di Conquistare Vassociazione e di estro- 

pu^altri coapiuntL^La^dirc- nieltere Ic sinistre - Sei comunisti e tre socialisti tra gli eletti 

zione non ha mai voluto as- 

segnare almeno alcuni dt essi (Dal nostro Inviato spedale) di questo congresso che, I dirigenti della DC, do-l 
ad altri reparti dello stabi- rimr./-! in n , malgrado le notevoli difd- pu Trieste, speravano -iella 

limento: < Voi Schettini, ai- * congres- ha procedutp con cu- crisi della ANClì alla di- 

cevano l dirigenti, ce fave- tieii Associazione stanza e quasi con ostinazio- stanza di pochi mesi, ma la 

ie ormai nel sonpne In cn- f^onioattenti e reduci hinario della riceica loro previsione non si è av- 

pacità di affrontare questo®'^ concluso oggi «Ij Hotel movimento cerata. 

lavoro: anche quelli meno rmropa di riiiggi con la eie- combattentistico e nei siuù Anche nei corridoi di 
robusti ce la fanno benissi- . del nuovo consiglio o^ga,,! dirigenti, lia sanzio- questo congresso alcuni 'lan¬ 
ino e non conviene trasfe- direttivo. L.e operazioni ui j| fallimento del dise- no avanzato la proposta 

rimi ». Ora, dopo anni c de- voto , a sciiitimo segreto c()m|uista coltivato della c.stromissione dal con- 

cenni di fatiche in un re- ~ sono state assai laboriose (j;d|a Democia/.ia cristi.ma. sigilo direttivo dei comi).ri¬ 
parlo dove la terra hrnc.a hanno occupato “.nta la corso di questi ultimi tenti iscritti al PCI, ma ad i 
sotto i piedi, l’aria è tm*- giornata por cui i risili.ati j^uuj. ossi ha risposto l’on. Viola,! 

spirabile per il calore e le stali resi noti solo a csnonenti cattolici dimostrando rinaccettabiJila 

esalazioni di gas tossici, ar- tarda sera. La 1 sta era .tata „„ venu i na mente^^^^ ‘ ••‘vance » con uno 

rirn il licenziamento per concordata tra le vane cor- aimenie a semnlice domanda. «Ma non 





■ 


riva tl licenziamento per toncoruaia ira le v'ane cor- j jj ■ correnti semplice domanda. « Ma non I 

intti. Questo non importa venir, in tal modo, come era ^ conoscete voi i comunisti?».' 

ntcnle a Folk clic ornuii nelle previsioni, si è fiiunti ^yc/a^ente degna dTaÙeii- ha detto il presidente della i l 

produce lamierino a freddo alh ricostruzione ‘^^11 unita « veramente degna di ^ Associazione. aggiungendo** 
nel suo stabilimento moder- nel massimo organo del- ^-lone il tentativo « e.ster- poche parole 'miS 

no di Napoli, a costi più l’ANCR che era stata ^m-no» contro rAssociazione. popp^j, moritoiia e disiate- 
bassi e con pochi operai: ma promessa a causa dell often- rappresentato dall UCI del ce.ssata degli uomini di 

significa tutto per gli Schei- siva frontale scatenata dalla generale Messe, che attuai- pjstia nel seno dell'org.iniz-iHHaaLÌHÉKM • 
tini. DC, cHe, come è noto, im- monto è scesa su un toma -/azione 

Ed è difficile non capire pose ai suoi rappresentanti più precisamente politico “ ppovo Consiglio d ! - 
clic una tragedia di queste di non entrare a far parte con la campagna per la jcfiivo nazionale Ìh>ll'A^s-o- T. 

proporzioni esclude di col- del consiglio eletto due r.iini « grande destra ». ha speri- cia/.ìorie — che c composto 

po dalla vita normale questi fa al termine del congre.iso mentato il suo scarso mar- ^ij 45 membri compreso p, 

nomini e può condurli alla di Trieste. gine nei confronti della l'ec- ,„j viola — ' fanno parte i.‘« •-‘tumlca • Abbi; Lane, grumle esclusa dauU srhcrml TV. preveue i assemiazioue ui un sere appucaio aliene 

disperazione e alle più im- Le votazioni di oggi, do- cliia e salda organizzazione g eonnmi.sti 3 socialisti (il t"'"''* *'**“ HcrII abili che il sarto romano Seliubert le sta quinto delle forniture dello prossimo. 

prevedibili reazioni, se uno po lo svolgimento dei lavori combattentistica. j>ij| sostituito l’on. Du- prcparamlo per il suo debutto a Las Vegas Stato al Mezzogiorno, e do- Martedì il ministro. 






„ CAVA SMENTISCE IN SENATO LE PAROLE DI 24 ORE PRIMA 

Il governo si rimangia l’impegno 
di ridurre il prezzo della benzina 


Il sovrapprezzo avrebbe coperto finora appena un quarto dei rimborsi 
chiesti dalle aziende petrolifere — Votato il bilancio dell’ Industria 


li Senato ha concluso ieri po la replica del relatore rompendo il socialdemocra- 
la discussione sul bilancio BATTISTA (de), ha preso tico Granzotto Basso, che 
preventivo del ministero la parola il ministro CAVA, chiedeva appunto Tabolizio- 
dellTndustria, che è stato La replica del ministro c ne del sovraprczzo, aveva 
approvato dalla maggioran- stata improntata ad un no- affermato testualmente: « Il 
za. Prima del voto e della tevole ottimismo sulla si- sovraprezzo cesserà dal pros- 
replica del ministro, sono tuazione industriale, anche simo settembre ». K poclie 
stati illustrati i vari ordì- se lo stesso ministro ha do- ore prima che parlasse il mi¬ 
ni del giorno. voto ammettere l’esistenza nistio, nella commissione 

Il compagno IlOVEDA ha di una crisi m taluni settori Industria, il relatore sulla 

severamente criticato il ed ha dovuto lamentare il legge per i rimborsi, sena- 

fatto che il Parlamento non crescente deficit di fonti toic Tartufoli. si era creduto 
sia mai stato informato sul- energetiche e di capitali. autorizzato ad annunciare 
Tattivitù svolta dalla dele- A questo punto la seduta anche lui la cessazione (la 
gaziono italiana alla Coma- ha riservato una notevole ANSA, che alle 20 aveva tra- 
nità per il Cai bone e l’.Ac- sorpresa poiché il ministro smesso questa notizia, dopo 
ciaio (CECA) ed ha chiesto CAVA, smentendo qu.into aver trasmesso il discorso di 
che il governo si impegni aveva egli stesso affermato Cava, si è precipitata a ret- 

perchò la delegazione stes- martelli (e che tutti i reso- tiflcare, togliendo di bocca 

sa presenti ai due rami del contisti avevano sentito e al sen. Tartufoli la frase in- 
Parlamento una relazione che è stato registrato anche criminata), 
generale sul suo operato, negli atti ufficiali) ha di- j^j-i il ministro, dovendo 
prima del termine della cor- chiarate che il sovraprezzo nrenHere nosizione’su im or- 
rc„.. legislatura. . di 14 lire al litro sulla ben- ‘^glómo preséntato 

Dopo un breve mterven- z.na imposto m seguito alla socialista Buso- 

o del senatore RESI AGNO crisi di Suez non verrà abo- chiedeva appunto 

(de), che ha chiesto 1 appli- lito entro quest anno e prò- ._ , i „ 

fazione della legge che babilmente continuerà ad es- abolizione del sovraprezzo 
prevede l’assegnazione di un sere applicato anche l’anno a paitire dal 1 . ottobre, ha 
quinto delle forniture delio prossimo. accusato la stampa di aver 

Stato al Mezzogiorno, e do- Martedì il ministro, intor- * equivocato » le sue aiTer- 

mazioni del giorno prima ed 

-• \ IO 1 I- I» • ~ - •' ha aggiunto che poiché il 

Sucri i“no iiViipinden- SMENTENDO LA STAMPA CLERICALE E DELLA CONFINDUSTRIA ^ororto'^remm^‘Si So 

tonilenze. degli oneri maggiori causati 

Nella serata correva già -p— — ^ V # ^ dalla emergenza di Suez, es- 

£H Anche i dati officiata hanno confermato is» ». 

vattiiro. di l’ireuze. del gc- ^ •# nano, almeno per tutto il’58! 

d successo democratico fra gli artigiani arBr-Sis 

sulla situazione nell’Alto -^- Cava ha dichmrato di r«pin- 

^acÌfomamiàiLnr?er'‘n imo- L’alleaflza fra clericall e Industriali è stata sconfitta nei centri ove si concentra un terzo del zi sui licenziamenti a Castcl- 
<i?dhiT‘def giorno'®‘*'^**° elettorale della categoria - La Confederazione nazionale rappresentata in tutte le province minlLroI^u^quMrha 

t’ANIHANO l ALASCIII ^ voluto fare una storia detta¬ 
li ministro dell’Industria partiti; Confederazione na- Queste percentuali indica- Va notato infine, che i ri- siioi interventi 

Ila reso noto i risultati de- zionale (democratica ed uni- no, assieme a quelle relati- saltati delle elezioni svoltesi Pi^rsonali nella vertenza tra 

waì fa a i - finitivi relativi a quasi tutte tarla): 2.402; Confederazio- ve alle provìnce ove il sue- a Roma non sono stati an- i Cantieri metallurpci e 

Diunilo il C f ^ lavoro flCI lorroviori le province ove gli artìgia- ne generale (legata alla Con- cesso è stato ottenuto da cora ufficialmente proclamati 6 ** operai, ha rivelato una 

, * * „ . . . , ni hanno eletto i delegati al- flndustria): S.ObO; Lega del- candidati di organizzazioni malgrado siano già trascorsi moubbia- parzialità verso la 

dei poslelegrafonìci t.-, I.^^V Comml.Sc Ic assemblee che dovranno le Libere associazioni arti- autonome e antìconfìndii- tre giorni dalla votazione e SX'^con nfoltT mode^ 

- - ■■■, ■„£: hiiTnfirr .I „1 Iil mi- -— Dcr osaiiilnarc in «^cito rirllbe- eleggere le Com- giane (comprendente Asso- stria, prima fra tutte Mi- che di conseguenza i dati i-pnuoia con mona moaera 

governo, sempre largo di ri^iiwinrlpV-i nnUi cìni. bii/i;tli ieri pomcrig- rantc il ilibcHno ili logge ini- missioni provinciali dcH’ar- ciazioni collegate alla CNA lano, un distacco degli arti- pubblicati dalla stampa go- ed as.siimendo verso di 

promesse verso lì Mezzogtor- - * •. ‘ ’ gm i lavori ilei Comit.-ito con- mero 1!B0 sulla rcgol.irizzazio- tigianato. e comunque tutte di orien- giani dai gruppi monopoli- vernativa sono privi di fon- atteggiamento di 

no e tinarissimo invece quali- gfc • inalo (lolla fodoraziono Italia- no dogli scatti dei pubblici di- Anclic i dati degli scrii- tainento contrario alia Con- siici e dalla loro politica prò- damento. molto niaggiorc comprcnsio- 

do .SI frntln di pussorc m/nm. Ili precedenza erano state na postedog^^^ tini della votazione, svoltasi fìnd:istria): 1.07(5; Centro na- piio nei centri più impor- , -——~ ne. che non nei riguardi degli 

Il viluppo di coiitraddt- illustiutc alcune proposte di ‘ j’ la’situ izìmio siiidic-do **'*’ ^- contemporaneamente, per e- zionale (emanazione tleH’A- tanti ove prevale la grande Jfg nOlIC W ffimiolid operai, 

ziont che caratterizza I eco. legge presentate da conni- Somhu.mnti 'alla‘Teggecon- ^ ‘‘«legati alle as- zione Cattolica^ 1.563^ As- industria. La sconfìtta della 

nomta c la società « socialisti, tutte rcLi- recenti sviluppi dolio trattati- cordati la sera procedente dal semblce delle Mutue degli sociazioni locali (non lega- Confindustria e dei clericali PARaiA, 17. — Una cerimo- il tentativo del ministro di 

tia c meridionale tenne na uve a provvedimenti a la- ve in corso col governo sulla governo con le organizzazioni artigiani sono ormai cono- te alla Confindustria): 1.720; a Torino e Milano è partico- nia inconsueta è avvenuta oggi trasferire la questione su un 

aggravarsi per cjjctto stesso vore dei lavoratori agricoli riforma dello carriere. sindacali della CGIL c della scinti per quasi tutte le prò- Comitati prov. di difesa del- 1 armeni e significativa in nella chiesa della frazione Tre meschino terreno personale, 

delle pur scarse tnnouazio- colpiti dal maltempo. 11 segretario generale della ciSL. cinve l’arlÌBianalo- 457- ìndinon- quanto 6 proprio in iiucsli Monchio di Parma, chiamando in causa il com- 

nt tecniche realizzate tn que- Nel nomeriggio invece è Federazione, doti. Fabbri, ha Sono stali accettati i seguenti «ulla base di auestì dati denti fdì centri che la grande indù- contempora- pagno Palermo, il quale è 

f §f«S.nTclol fSEr,uMr.,af .“Pn ‘St af'gS'S; P“" inVoVXr* noni': vili £,1 inalile ulll- 

enuUibria aumenta Ei mise- tlcUa discussione. ruolo, del passaggio di cale- per quanto riguarda lo forte aliquota di candidati voro, di montaggio e di n- to in matrimonio a Liliana con durepa ricordando al 

inl^LlnainitiQn/ntinaytn ‘‘ compagno GIANQUIN- I lavori si concluderanno noi- goda alla promozione, al soli orientamento politico e sin- indicati dalle forze demo- finitura, alle imprese arti- Rossi di 20 ; accanto a loro era ministro le. sue responsabi¬ 
le dj le « solfcrmato partico- la giornata di domani con l’ap- effetti dell'applicazione della dacale dei delegali eletti, la cratiche): 2.0C6. Sommando giane ed è quindi interes- «1 padre dì lliano. Paimiro Vi- lita nella involuzione poli- 

ne, nuove leve ai giovani la- jarmente sul settore della provazione di una risoluzione leggo emendata: 2) sostituzione sconfitta della alleanza tra i delegati della Confedera- sala tenere gli artigiani su- f»n» ài 50 anni, che celebrava tica a Castellammare di Sta- 
voratori attendono invano auìn^ìnn,. notinr„ am. finale. della decorrenza 1-1-1957 con clericali e Confindustria ri- zinne eenernle rnn nupììì rì/iì bordinati alla politica dei nozze d argento con Gina bia, prima città in cui siano 

La categoria ha oRcnuto Ieri quella daU'1-12-1956: 3) non J ,"3 eónfemata cSr ^Sonale ^ Azione Cccchi; cd infine, allo stesso intervenuti accordi nell’Am- 

un successo con l’approvazione riassorblbiiità deH’assegno per- l, ‘•oniermaia. ”az>onaie ( Azione gri'PP* inonupuiisiii.i. altare, era inginocchiato il ministrazinne rnmiinnle tra 

sociale procedono parallela- , - . commissione del Se- sonale: 4) riliquidazione (fella .‘"cr le Ccimmissiom prò- Cattolica) e dei Comitali di Ugualmente elevate sono nonno Antonio Vicini di 86 an- ^ 

mente nrazie ad una tinca firav® “* Quanto 1 Ita- nato, in sodo deliberante, del buonuscita per coloro che sono vinciali dcH’artigianato ri- difesa (aneli essi dell’A.C.), le percentuali di delegati ap- ni. che nello stesso giorno ha Prozio 

Hi nnliiirn ernnnmirn ehe rischia di essere tagliata disegno di legge riguardante le già andati in pensione dal 1 . sultano infatti eletti in to- si ottiene un totale di 7.089, partenenti ad organizzazioni festeggiato le nozze d'oro con Pfc fa mediazione del mi- 
cormgga la legge della pian- fuori dalla gara per Tarn- competenze accessorie. luglio al 30 novembre 1958. tale, 15.043 delegati cosi ri- molto meno, quindi della autonome e di chiara ten- Elvira Vicini di 8.5. nistro. 


spiraglio di soluzione meno - - _ 

feroce non venga aperto da¬ 
vanti ai loro occhi. La lo- INTERVENTO DI GIANQUINTO ALLA CAMERA 

pica padronale è spietata co- _ 

me una condanna a morte e 

se la società, le sue Istltn- 1 

Necessaria i autonomia 

venta assurdo l’appello alla 

ragione che si rivolge a ehi • •••_ 

viene condannato a morte. || OI 1 ' 21 IFI 21 7 I All A VI I A 

La decisione del Consiglio llUli.. A ViaAlUllC vl VII V 

comunale di Stabia di requl- _ 

sire il reparto < lamierino » ' 

apre oggi un piccolo spira- // governo non ha saputo rispettare I mpegno preso 

e^%Wumanltà c rappresen'tn ' da De Gospetì nel *47 - U dibattito sulla Difesa 

quindi il punto di partenza __ 

par una ripresa delle tratta¬ 
tive in sede ministeriale. Ancora una lunga giorna- naie, liamio ancora preso 
rhe cnstriiinn il monoiìolista fa di dibattiti, alla Camera, la parola CIIIARAMLLLO 
Folk ad abbandonare il pe- ieri. Tutta la mattinata e (psdi) o COLAS ANTO (de) 
ricoloso terreno sul quale stala dedicala — ^ fino alle 
ostinatamente sì è mantcnn- 14,30 — allo svolgimento di 
to sino ad oggi. Inoltre, essa una foltissima serie di oidi- 
suona anche di 'monito al ui del giorno presentati sul 


goni con l'avv. Genovesi di 
Avoliino), 12 de; gli altri 
consiglieri sono indipenden¬ 
ti di varie toiuJen/.e. 

Nella serata correva già 
voce sulla designazione dei 
tre vico presidenti o si face¬ 
vano i nomi dcH’avv. Za- 
vattaro. di Firenze, del ge¬ 
nerale Berti, di Milano o de) 
geo. Cerbino, di 'l’aranto. 

Il congresso ha approvalo 
anche un ordine del giorno 
sulla situazione nell’Alto 
Adige, cd ha accettato ogni 
raccomandazione per il nuo¬ 
vo Consiglio, e tutti gli altri 
ordini del giorno presentali. 
t’ANIHANO l ALASCIII 

AcgqIH emendamenti 
a favore dei ferrovieri 


SMENTENDO LA STAMPA CLERICALE E DELLA CONFINDUSTRIA 

Anche i dati officiali haimo confeimato 
a successo democratico fra gli artigiani 

L’alleanza fra clericali e industriali è stata sconfitta nei centri ove si concentra un terzo del 
corpo elettorale della categoria - La Confederazione nazionale rappresentata in tutte le province 


I nistro. 


ala cui si ispira la politica niodcrnamenlo o tl perfe- 
clcl cefo padronale, o le prò- zjonainenlo delle lince aeree 
speffine si oscurano con tut- civili che si sviluppa fra 
te le conseguenze politiche lutti ^ i paesi con scjmprc 
.economiche e sociali che ben maggiore intensità. Lavia- 
si possono prevedere. zione civile è in fase di crc- 

n caso dei C.M.l. di Ca- scente aumento della sua 
stellammare è un segnale di attività; in un solo anno, dal 
allarme: lo intendano bene 1954 al 1955 si è registrato' 
i nostri governanti (a co- uu aumento del traffico pa- 
ntinciarc dal cittadino sta- ri ui 13,8%. 
blese senatore Gava, ministro L'aviazione civile — che 
dell’Industria) c gli indù- meglio sarebbe chiamare 
striali a caccia di più alti mercantile — va assumendo 
profitti. lo stesso ruolo della mari- 

Ora i lavoratori di Stabia na mercantile: ecco dunque 
— c non solo essi — attcn- che America, Inghilterra. 
dono vigili pii sviluppi della Francia. Germania occiden- 
situazione. Ai C.M.l., mentre tale. Olanda. Belgio, ecc. mi- 


Ridotta domani 

r erogazione del gas 


Alte percentuali nelle astensioni dal la* 
voro — Sciopero dei tranvieri milanesi 


—maggioranza. Del resto i de- denza antìconfindustria: Asti 
" ^ ipggii gj riuniranno na- 100 per cento, Avellino 84 

PROVOCATI DAI DEPUTATI « BONOMIANI » zionaimcnte ma por ogni per cento, Bergamo 70 p.c., 

_______ provincia per eleggere gli Caltanisselta 69 p.c., Campo- 

organi direttivi delle Mutue basso 88 p.c., Caserta 78 p.c., 

lagi ^ _ S _ ^^ _ c delle Commissioni. La Catania 89 p c., Milano 90 

lldlll BlNN NBBnBB mm mBBwP .sconfìtta dei clericali e della p.c. Napoli 71 p.c., Padova 
*^*^"^*®*" ■■■■■■■ 4P<9Confindustria appare quindi 52 p.c., Catanzaro 64 p.c., 

M ^ ^ ^ ■ P*“ «vidente se si considera Foggia 54 p.c., L’Aquila 62 

li Tioefri nnm’rnanfi fa rn-1 Un aumento (lei tratlico pn-1 mi “ numero degli elettori dì p.c.» Latina 55 p.c., Mantova 

91 IIIU |Pl»ll 9 llfllV MI wwllwMMim provincia parago -100 p.c., Matera 70 p.c., Mes- Alte percentuali nelle astensioni dal la* 

- r - voro - Sciopero dei tranvieri m ilanesi 

L OH. Bollami cerco di eludere le ne leiponubilili nel ritwdo del provvedi. ta1na'’1cca''pc°rd?trila pa!- Ilndustria c “ 0 "';=- si à svolto ieri in tutta mente deciso di dare inizio 

mento - Approvati stanziamenti a favore delle zone colpite dal maltnano dell’alleanza tra d.^ricali {«re. } delegali delia conte- Haiia con una larghissima ad una prima manifestazio¬ 
ni_^ Confindustria, sono quel- derazione nazionale «‘istituì- partecipazione di lavorato- ne di lotta. 

^ ^ I le fondamentali, sia per la scono, in percentuale, delle jp sciopero dimostrativo Lunedì prossimo, come si 

i-it. 4 ......... .- 4 ..t,.v-, —. Un incidente si è avuto ieri compagni Scarpa e Caccia- assoagettati alla limitazione grande concentrazione degli minoranze mrtjssime mdi- jj nelle offine pri- sa, scenderanno in sciopero 

la direzione è assente, i la- gliorano i loro servizi, am- mattina nella seduta della toro assieme ai d. c. Zacca- terriera sulla artigiani, sia per la funzione cando, quindi affermazmni ^gte del gas associate al- per 24 ore i dipendenti dai 

voratori di tutti i reparti, pliano i propri impianti e Commissione Lavoro e Pre- gnini e Sabatini ed al rap- ^ ****/*' u®***'® autonoma e già vicina alla Piu che notev'oh della poli- pANIG. La manifestazione Monopoli di Stato per prote- 

cccctto quelli del « lamìcri- le relative attrezzature. La '’idenza Sociale della Ca- presentante del governo » " piccola industria che ivi gli tica unitaria fra gli artigia- pQmg è noto — era stata prò- stare contro il rigetto, da 

no» che da venerdì scorso Unione Sovietica ha istituì- 'J'Sr”’ durante la discussione on. Repossi, ed accettando mente avevano cccuoato *tali ^‘‘liS'^ui esplicano nel prò- ni: Ale.ssandria 35,5 per cen- riamata unitariamente dal- parte della maggioranza del- 

rcstano in fabbrica, si prc- to servìzi rapidi e moder- ”«*!« ,P™.P‘’®‘« u' legge per di rinviare la discussione a terre. cesso produttivo. Gli artigia- Ancona 34 p.c., Arezzo |g organizzazioni di ca- la commissione parlamenta- 

scntaiio opni mattina alla nissimi, fra cui uno che col- isliUizmiie della pensione domani mattina. -ni di queste province rap- 29 p.c., Ascoli 24 p.c, Bre- tggoria ailerenti alla CGIL, re, del progetto riguardan- 

porta, marcano i cartellini lega in solo otto ore Mosca coltivatori diretti, mez- Le Cirmmissioni agrieoi- : ifiirtimnnti cMlacfjrl presentano esattamente 121 ^'n'ó olia CISL e alla UIL. te il computo delle anzianità 

regolarmente cd escono co- a Pechino. zatiri e coloni. tura c Finanze e Tesoro del- I aOtUillcnil Xwrajllvl mila 825 votanti pari a circa Spezia 37 p.c., Pa^a 38 percentuali delle asten- di servizio circa gli scatti di 

me al solito alla fine del- g* pertanto inconcepibile seduta della Commis- la Camera hanno infine ap- S6ni9 Ifl DilGfRÌfà ““ l«''zo del corpo elettorale P'« » Pc^ro 38 p.c., Pistoia gjQni dal lavoro nelle prin- paga biennale. Ieri anche il 

l'orario di lavoro. Attendono j.|jg ngj „ostro pae.se maii- l’ione era cominciata alle provato ieri, senza emenda- “ complessivo e data la par- ■*“ P«-' Pescara 19 p.c. cipali città sono state le se- sindacato di categorìa ade- 

che Folk ritorni alla ragio- gbi ancora ima politica del- ‘’'‘« ® ««o la discussione ge- menti, il testo della legge , „ „ , licolarmenle elevala percen- Per quanto riguarda il Me- guenti: Roma 97 per cento; rente alla UIL ha comuni- 

ne. Tutta Stabia è con loro l'aviazione civile cd il fatto o«raIe dcirarl. 6 delia leg- « esecuzione di opere pub- *' Ministero della P I. per il jugjg ,jj elettori che ivi han- ridionc pur riscontrandosi Napoli 98 per cento; Firenze calo la sua partecipazione 

BENZO LAPirciRELLA che .se ne di.scuta in sede 6 «\ ““« » deputati di blichc di bonifica e prov- °.‘« ba”™ alla pubbU^zlo^é votato, qua.si la metà dei una prevalenza di delegati 99 per cento; Torino 95 per allo sciopero. 

I - - — di bilanci militari sta a di- sinistra chiedevano che la vidcn/e a favore delle upercto presidenziale che votanti in campo nazionale, indipendenti, i quali si qua- cento; Milano 70 per cento; 

i I Faick in fatta mostrare come il governo se({iila venisse .so.siiesa per- aziende agricole del Delta approva il regoLamento por la In queste province la per- liticheranno nel corso delle a Bergamo, Monza, Cremona. /” 

I 1 inivn in ic»ia abbia voluto ancora «‘\« ?“« 10.30 era co- Padano, della Lombardia, attuazione delle norme legisla- centuale dei delegati eletti elezioni di secondo grado e Como. Lodi, .-\rezzo e Pi-! ^ 

3Ì DfÙ ricchi inilsnfiti comprendere Fimoortanza di linciata in aula la seduta del Piemonte e della Valle Ove falle generalità anap^i- fra j candidati della Confe- di delegati della Confedera- stoia l’astensione è stata to-' ¥■ flB ^ IB BB 

- questa branca di tr.isporti. della Camera, per I.-i discus- D’Aosta, danneggiate dalle d«razionc nazionale c sem- zione generale, la Confede- tale. 

MILANO. 17 - Sono stati c come non abbia compro- -“'«"« ‘‘«‘ bilancio dei mini- avversila .atmosfcriclic. direttive perc^ ncl^^^ P.^e superiore al 50%. rag- razione nazionale è comun- disposizione delie or- del 

C 5 ];Msti da slanuinc nc^i uf- essa può potenziare Lavoro^ La ric.iìe- npAA ^ • Rolle scolastiche sia omessa la giungendo percentuali eie* Que riuscita ad essere ovun- ganizzazioni sindacali sono 

fortcìuente la nostra econo^ quanto mai ovvia Altri Z5UU 01111 indicazione della paternità e vatissimc: Bologna 71 per que rappresentata anche nel- lasciati in servizio i la- M A 

me™Se relalAd alhanno «'«Rricola. poiché l’aereo P.O'«‘;« alcuni dcpnt.ati di eSOrODrìafl 111 iìcilìa . . «««»«. Ferrara 71%, Firenze le province ove non ha una voratori neccs.sari ai servizi, Jj/m » 

1958. Ottanta contribuenti ri- rappresenta il mezzo più ^mstia. inembii della NI r r — — Inoltre, nelle ristampe che si 49%. Forlì 51%. Grosseto organizzazione il che segna, sicurezza e produzione: l 

sultano iscritti per un imponi- adatto per la rapida espor- Gommissione, dovevano e^- AL^. IO, IL La Ga;^ vanno eseguendo di alcuni U- 50,3%. Livorno 78%, IVIodc- anche in questo caso, un gj,- stenti non hanno quindi ^ 

bile superiore ai 20 milioni, (azione dei prodotti orto- Presenti m aula perche «tta^offia.le^ della^ Pi P I ha TltrlMiSIrtho ?i- '^3%. Ravenna 56%. Reg- avanzaraentc; delle posizioni |vuta nessuna diminuzione j «-cutiw 

,, , ar"" '''' ^ -p- ^A*»- ".iirF'?£!i'p’"ri 7 ariii 

Bmno i-p?r^eri Hanno poi parlato gli ono- pno nei confronti di agrari oiiminata lindicazione anzi- Tonno Belluno ( 9 , e, alle quali i clericali amano !„ un comunicato dirama- salariale 

mrna 114 Aih«V ‘‘«'«'* GRECO e DI BELLA Davanti a queste o-sserva- latifondisti | quali, vengono detta Treviso 98%. oggi accomunarsi. gj. stampa la FIDAG il ror...t 3 is <-oiutKo della FIU.\. 

^ 101.000^)0 PizroU An-cló « TOLLOY (psi). zioni il pre.sidente della ---« -- 4 -- j -■ riunitoci a M:i.ino -ei corni scorsi 


BENZO LAPICCIRELLA 

I Faick in festa 
ai più ricchi milanesi 

MILANO. 17 — Sono stai 
e.cposti da stamane negli iif 


del 

I.A14»KO 


to 101.000.000 Rizzoli Angelo ■ - -. - 

82.000.000; Majer Astorrc 72 mi- dopo il dibattito sul- Commissione per primo si 
lioni: Giìbcrli Giovan Battista l’ordine del lavori che rife- abbandonava ad una ingiu- 
64.500.000. riamo in altra parte del gior- riosa affermazione soste- 

_ nendo che scopo dei depu¬ 
tati dì sinistra era quello di 
ritardare la approvazione 
della legge. Naturalmente 
Bonomi cd i più accesi de¬ 
putati bonomiani si scatena¬ 
vano ad urlare che i comu¬ 
nisti volevano solo impedire 
che la pensione ai contadini 
venisse data e l’incidente 
scoppiava violento con ener¬ 
gica reazione dei deputati 


EMESSI NEL B ICENTENARIO D EtU NASCITA 

Tre francobolli 
dedicati a Canova 


nana del 6 luglio ha pub- la P. I. ha altresì impartito di- • p' nia Rn^ ronfrarip nlla Cniifìndiistria j n* n ì >1 Comitato esecutivo 

ato 17 decreti di espro- s posizione perchè in essi della FILIA per la parità 

> nei confronti di agrari oiiminata l indicazione ' anzi- Torino Belluno 49 %, alle quali 1 clericali amano !„ un comunicato dirama- salariale 

Fondisti I quali, vengono detta Treviso 98%. oggi accomunarsi. stampa la FIDAG •> «■or’..uio r‘ccut!i.o della FILI.X. 

. ____ ,. 1 ,« riunitosi a M:I.ino -ei giorni «corsi 

---- ' - - --- -— --- conierma cne aornani «'f® h, compiuto un Sppro'ondito esame 

luogo una nuova fase della co.-.d.;icr.: d: ix-.cro e di 

_ M. * ^ mm ^ B .A A M w agitazione, con la riduzione r.o delle Li^oratrici dcllmdustna ai:- 

Ju 0 morti c 19 tenti presso roionzo d®50p,r»niodeiiaprodu.^;;.„"", 

W ZionG normdlG UCl g^s, se nel or(ii.^niZ 2 ;izione prodnttivji ed alla di- 

_ * • ■_ frattempo gli industriali non sparirà rsisteritc fra ucn:in; 

>er un autocarro finito in un burrone 

-———---—--— assunto di fronte alla legit- dàlia cgil per costrirRcre 

tima richiesta dei lavoratori o^vcrrvo aJ cm-irLarc i prov^^d:- 

L’automezzo trasportava i componenti del concerto bandistico di Francavilla sul Sinni di avere un trattamento 

, . , i 1 -r » f . . . , . 1 uguale a quello goduto dai '1 r.v..S--i d-’U dei BIT 

L autista si e addormentato alla guida - L opera di soccorso iniziata dopo alcune ore gasisti delie aziende dei gas «ro, ,,1 p... presto pras ^^app .- 

_municipalizzate. . 

A Milano, intanto, è ini- ' in oW.i 4 =ir.- dei rinr.o\o dei con. 


Due morti e 19 feriti presso Potenza 
per un autocarro finito in un burrone 

L’automezzo trasportava i componenti del concerto bandistico di Francavilla sul Sinni 


L’amministrazione delle 
oste e delle telecomunica¬ 
zioni ha disposto dal 15 lu¬ 
glio scorso remissione di 
tre francobolli rispettiva¬ 
mente da L .25, 60 e 80 per 
commemorare lo scultore 
Antonio Canova nel bicen¬ 
tenario della nascita. 

La vignetta del francobol¬ 
lo da L. 25, stampata nel 
colore bruno, è costituita 
daH'effigie di Antonio Ca- 



Dne morti 

per Kiagora sfratale 

BERGAJdO. 17 . — Sbandando 


L. 60, stampata nel colore 
grigio lavagna, reca la ri- 
produzione del gruppo scul- 



r®* deputati POTENZA, 17. — Due fuori strada è precipitato in Ann iiiArK Scriate. il giovane vi decede- ziato. dalla mezzanotte, lo nji cnai- di lavoro, :n 

del PCI I quali ribatteva- morti e 19 feriti, due dei un profondo burrone. IBIC mwm va pochi roinm, dopo, senza sciopero dei servizi autofi- 

no che rapi^esenteva grave quali in gravi condizioni, so- Solo dopo qualche ora i gw fflJIlllfJ Hraifalf riprend ere conoscenza. lotranviari proclamato dalle stri» alim.er.tare (Ontrais dt! latte, 

discredito del I^rlament<> no il tragico bilancio di una lamenti dei malcapitati ri- ^ fVntriai* JmsalA Mna vSees tre organizzazioni sindacali. c< 5 n«erve an ™ii. B.fra e malto) ura 

il contegno di Bonomi il sciagura stradale verificata- chiamavano l'attenzione di _ j j VmiCIOlO OUianiG UfW fHia L’astensione dal lavoro si "Tf 

quale da me^e m(»i ha tra- si oggi in località Messe San alcuni contadini che inizia- BERGAJdO. !.. — Sbandando r-ATANZARO 17 _ In protrarrà fino alle ore 24 di Vaie re-^ùrij/io-e rné**e note\ò’e 

sformato la Commissione in Giovanni, in provincia di vano l'opera di soccorso. Dal- >ri una curva, lunco i tornanti • ‘ij.i alla r>pri- stasera. Lo sciopero è stato valore, rappresentando un prima m»- 

un suo zimbello, ha ritar- Potenza. Un autocarro con- l'autocarro ridotto ad un strada del Tonale, un'au- Per trattati- 

dato la discii^ione, per pre- dotto dal fabbro Salvatore ammasso di rottami veniva tomobile pilotata dal 22 enne c^j^tadino Nicola Pacetta di '*« ‘« organizzazioni sin- ‘ 

o.. ' Amorosi di 22 anni c con a innanzitutto estratto il ca- Marino Togni. da Edolo. che 27 ba ucciso a colni di datali dei tranvieri milanesi Interrogazione «ui pentionati 

dibattito al fine di imporre bordo 25 persone componen- davere del direttore del con- aveva a fianco la madre. Mad- enltello' il 34 ennp Giovanni e la direzione deìrazienila, dello Stato e dellMNPS 

riaziSri'^de^suo'les'to^ bandistico di certo maestro Salvatore Pi- dalena Federici di 66 anni, è Montepaone. Tra i due. per che già avevano segnato una armi'^^sr’ri'*; 

n^joni aci suo lesio. Francavilla sul Sinnt, per-s^i. Venivano quindi raccol-andaU a schiantarsi contro un ^jQ^jvi non ancora accerta- battuta di arresto (con la Tesoro c della Oife^» per sapere 

era vivaci prijteste i (le- correva la strada nazionale ti in gravi condizioni il fab- albero, rovesciandosi. I primi ^^3 sorta una animata proclamazione di uno sciope- « i) «e è • loro «rwMcenza che * 
putati comunisti abbando- p. jqì di ritorno da Teirano- bro Amorosi, il Sdirne Vin- accorsi hanno estratto dai rot- discussione, nel corso della POi sospeso), si sono bru- 

navano la seduta va di Pollino ove la compa- cenzo Lo Prete e l’insegnan- lami contorti della macchina il quale il Montepaone ha ag- scamente interrotte. Le tre ^ per .vclo .i" é^si di; 


sono bru- ° . 

, T ^ a - Jci!-) òrafo, i 

Ue tre ^ p^., 


che anche la mediazione of-|‘’''‘f -rr 

, ___k) stalo conimi;» » corrupo-.drr'- 


■lavaiiu scuuid Va di uoiiino ovc la compa- cenzo lo Frete e linsegnan- lami contorti delia macchina il quale il Montepaone ha ag- scamente interrotte. Le tre p,., .i- c^si di; 

Il presidente Storchi ten- gnia aveva prestato servizio te Matteo Cosentino (li 38 cadavere della signora, dece- greiìito per primo il Pacet- organizzazioni, c o n s t alato 1 . ernn.i o «o-p-r*» u corrr<pon 
lava dapprima di far prose- lino a larda notte. Giun'io in anni pei essere avviati di ur- duta sul colpo per lo sfonda- ta a pugni- QuesFullimo, l’ne anche la mediazione of- 

torco « Ercole e Lica »; Paolina Bonaparte, ambedue guire la seduta, poi desiste- prossimità del km. 110 l'A- genza aU'cspedale di Taran- mento della volta cranica, ed estratto un coltello a serra- feria dal presidente della |j\fccfj;» cure» iCnif i^^ia priììv^- 

quella del valore da L. 80, dovute al celebre scultore, va su invito del compaio morosi, che tra l’altro era to. Durante il tragitto anche il corpo insanguinato del gui- manico, ha vibrato all'ag- ATAM. prof. Orio Giacchi. sMtaie ipcn=-c.ne < 1 . 41 . 11 ? r-cno pcn 

stampata nel colore blu, re- Nella foto: U riproduzione socialista Cacciatore; infine sprovvisto di patente, vinto il Cosentino è deceduto. Al- datore, in fm di vita per le gressore alcuni colpi al viso non ha portato a una solu- ricu»rd»r> 

qp la riproduzione di un dei tre rranroboili di nuova componeva l’incidente con- dal sonno perdeva il control- tri 17 componenti la banda gravissime ferite riportate. Su- e al petto uccidendolo e zione della vertenza in atto n«iirìoro n minuten 

PMfeoIare della scultura di emissione. vocando nel suo studio i lo dell’atitocarro aha Bacilo hanno riportato ferite gravi, bito trasportato all'ospedale di quindi è fuggito. da tempo, hanno unitaria- deiu P:f?M. 
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L’ UNITA* 


DAI MIO 
DIADIO 


CAPRI, 27 gennaio i9il. 

Tutti iiarlano, non solo 
qui e in Gennanin ma anche 
in Inghilterra e in America, 
dell'avverarsi di un nuovo 
« ordinamento » sociale non 
appena la guerra sarà termi- 
nata. Dubito alquanto die 
tutti tluelli che ancora de¬ 
tengono la ricchezza si stia¬ 
no veramente preparando al¬ 
la grande trasformazione. 
Forse la sentono vagamente 
volteggiare nell’aria, sollo 
specie rivoluzionaria, con 
secréto terrore. Ma non vi 
credono, non possono cre¬ 
dervi, che altrimenti mor¬ 
rebbero di colpo. S’illudono 
che se anche non tutto tor¬ 
nerà come prima, loro ri¬ 
marranno nondimeno in 
qualche modo privilegiali, 
come singoli, se non come 
classe. 11 senso della « pro¬ 
prietà », del « possesso », 
deve essere terribilmente 
diilicile a sradicare nelle 
anime. Io che non l’ho mai 
avuto — e se gli Dei esi¬ 
stono sanno che non men¬ 
to, e tutta la mìa vita ne 
è la prova —■ e. e r c o in¬ 
vano di iininaginarnii quel 
che sarà la psicologia di 
(pielli che diverranno € nul- 
latenentL» dopo essersi rite¬ 
nuti legittimi detentori di 
molto o di poco, magari at¬ 
traverso più generazioni. Ma 
non sarò in tempo ad assi¬ 
stere a tanto mutamento. .Se 
a produrlo fosse sufllcientc 
questa guerra, accetterei nel 
mio cuore perfino un così 
atroce llagello. 

In Africa pare che gli in¬ 
glesi abbiano fatto prigio¬ 
nieri oltre centomila soldati 
d’Italia, tra Bardia c Tobruk. 
Pare che tutte le nostre cit¬ 
tà, nella penisola, siati piene 
di feriti. Qui ncH’isola la 
tragedia si avverte meno, an¬ 
che perchè ila tre settimane 
non vi son più state incur¬ 
sioni (la nostra fiotta non è 
])iù nel jtorlo di Napoli). Ma 
(pialehc madre riceve noti¬ 
zie del figliolo morto. I suoi 
urli s’alzano per le slrelfe 
viuzze o contro le pareli di 
roccia, o si confondono con 
i gridi degli alcioni sopra 
gli scogli c le onde. 

Da qualche giorno tutta¬ 
via, forse per i primissimi 
sodi tepidi nell’aria (c ben¬ 
ché la primavera non sia 
prcci.samcnte la mia stagio¬ 
ne e io mi sia .sempre sen¬ 
tita a pieno .soltanto in esta¬ 
te), sono percorsa come «la 
una sotterranea ansia di 
canto, che non .so ancora se 
strida o coincida con quan¬ 
to accade nel mondo. 

E forse non si tratta vera¬ 
mente di voglia di cantare, 
ma soltanto di dire. Dire 
tutto ciò che mi .sembra di 
non aver mai ancor esprc.s- 
so di me c della vita (c in¬ 
sieme provo uno strano, sot¬ 
tile alTanno, che ora sia 
troppo tardi). Vengono gran¬ 
di ondate improvvise di ri¬ 
cordi a battere il petto, e 
ciascuna è diversa, siccome 
infinitamente varia è la voce 
del vento clic vien su dal 
mare attraverso i pini a se- 
cfinda del tempo, selvatica o 
«lolcc o feroce, intrisa «li so¬ 
le o di gelo, pensierosa o 
smagala, varia c ricca infi¬ 
nitamente. 

ROMA. 2.9 aprile 19il. 

« Vitalità del gatto » «lice¬ 
va «li sé Dostojevski, c po¬ 
trei dire io di me. Una vita¬ 
lità sempre risorgente, c lo 
spettacolo ili «piando in 
«pianilo percuote me stessa. 
Ieri il buon C. mi «liceva: 
« .\mmiro che ci sia in lei 
sempre tanta fiamma* (men¬ 
tre lo poco innanzi avevo 
.scritto «li sentirmi tutta ge¬ 
lo). Pen.so ancora ai mici 
anni. L’altro giorno la ma- 
«Irc di C., bclli.ssimo volto 
greco, appariva più anziana 
«li me. che invece devo cs- 
-ser nata molto prima «li lei. 
Ma non si tratta deiraspctto 
esteriore quanto della capa¬ 
cità d’accogliere la vita ine- 
.sauribilmente, c«l inesauri¬ 
bilmente «tonarla, ch’c in c.s- 
.senza «lì tutte le «lonnc, c 
che io ho esercitato in mi¬ 
sura quasi mostruosa, se mi 
volgo addietro a contemplar 
la mia .storia. E forse il tra¬ 
gico più splendente di tale 
storia consiste nel fatto ap¬ 
punto ch'io, donna alla mas¬ 
sima potenza, ho nie.s.so nel¬ 
la vita tutto il genio che un 
nomo avrebbe me.sso in iin 
capolavoro: ho fatto «Iella 
mia vita il capolavoro che 
avevo sognato «li creare con 
la poesia: sono stata, sono 
pur sempre, poesia vivente, 
oh, non perfetta, anzi spesso 
confu.sa, caotica, ma enor¬ 
me... Chi ne fisserà il ricor¬ 
do, chi lo tramanderà? Tut¬ 
to quanto io ho scritto (c 
vorrei gemere e urlare come 
la Niobe mitica), tutti i mici 
libri, e tatti «pici pacchi qui 
neH’armadio «piaranta e più 
anni di carta scritta (c la 
mia calligrafia d’iin tempo 
cosi minuta e saggia .s’è an¬ 
data via vìa mutando in 
quella del manoscritto del 
Passaggio e poi in questa, 
d’ora, d’una forza dispera¬ 
ta), tutto questo, io ne ho 
coscienza spietatamente, non 
varrà, non varrà a dare nep¬ 
pure una pallida, neppure 
una minima imàgine delia 
creatura che col mio volto 
c la mia voce c il mio cuore 
ha atTermalo la grandezza 
della vita tanto amorosa¬ 
mente e fedelmente ... 

SIBILLA ALEKAMO 
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Gli operai presidiavano le fabbriche 
La prolesla investiva città e paesi 

Le condizioni di Togliatti dopo Vintervento - Una colonna di soldati si ritira da Piombino 
dinanzi alla fermezza dei manifestanti *• Il governo punta su Roma • Battaglia in Parlamento 


Leningrailo 
zione. Nella 


celebra in questi giorni il ditecentucinc|Uuntesini«t anniversario deila sua fonda- 
foto, un quadro caratteristico della città sovietica: l’Arco del Quartler Generale 


ni 

Il 14 luglio, dopo .ti’cr 
subito l'iìitorvcnto chirur¬ 
gico. Togliatti renne tra¬ 
sportato in barella al terzo 
piano del padiglione «Iella 
clinica di patologia chirur¬ 
gica, in una camera d'an¬ 
golo molto silenziosa. Gia¬ 
cerà spossato, «iu'or«i sotto 
V effetto dell' anestetico. 
Quando riaprì pii occhi ri¬ 
de accanto a se il figlio Al¬ 
do, Rita Montagnana, un 
medico c, un po' discosti, 
Longo e Scoccimarro che 
commossi lo salutarano con 
un gesto affettuoso. < Cal¬ 
ma, mi raccomando — disse 
loro con voce stanca — 
non perdiamo la tosta... ». 

Il professor Valdoni e il 
dottor Mario Spallone in¬ 
tervennero per allontanare 
tutti dalla eamera. Frano 
gli unici a sapere il reale 
pericolo che Togliatti cor¬ 
rerà. La rita del ferito era 
legata a un esile filo. Il 
trauma psichico, lo choc 
po.st-operotorio e la gra¬ 
vissima emorragia, solo in 
parte compensata dalle tra¬ 
sfusioni. avrebbero potuto 
determinare un improvvi¬ 
so crollo. Il polso si man¬ 
teneva debolissimo, la pres- 


LA FIERA DI ANCONA E LO STATO DELL’ INDUSTRIA ITTICA 

L Italia mangia molto pesce 

ma i nostri mari ne scarseggiano 

Il successo dell’ormai tradizionale rassegna marchigiana appare un poco artifi¬ 
cioso se paragonato alle reali difficoltà in cui si dibatte l’attività della pesca 


(Dal nostro corrispondente) 

ANCON.A. luglio 
Nell* ampio quartiere del 
Mandracchio, ricavato dalla 
mano dell’ uomo in una lin¬ 
gua di mare fra il porto pe¬ 
schereccio e il deposito della 
stazione ferroviaria centrale, 
ò in pieno svolgimento la 
XVII Fiera internazionale 
della pesca (decima dalla sua 
ricostruzione). Alla rassegna, 
che ò insieme luogo d’in¬ 
contro fra gli operatori del 
settore ittico e contro della 
estate anconetana, parteci¬ 
pano oltre seicento esposi¬ 
tori italiani, nonché una 
ottantina «li imprese fran¬ 
cesi, egiziane, danesi, nor¬ 
vegesi, islandesi, turche, te¬ 
desche, svizzere, americane, 
inglesi, svedesi, spagnole e 
canadesi. La manifestazione, 
che si è aperta il 13 luglio 
e si concliulerà il 28, si arti¬ 
cola in tre settori fondamen¬ 
tali. i (piali caratterizzano la 
ormai acquisita specializza¬ 
zione: la < Mostra - mercato 
della pesca e delle attività 
attlni > (pesca professionale), 
la « Mostra - mercato della 
pesca sportiva, della caccia 
e del campeggio » e, infine, 
il < Salone internazionale de¬ 
gli sport nautici ». Interes¬ 
sante. fra gli altri, il pa¬ 
diglione «Ielle attrezzature 
meccaniche, dove sono espo¬ 
ste alcune novità della tec¬ 
nica motoristica, come una 
polente macchina complessa 
a «lue gruppi c un «appa¬ 
recchio «li semplice fattura 
per la produzione quasi 
istantanea di lamine di 
ghiaccio, particolarmente 
utile per le imbarcazioni da 
pesca di altura, i cui equi¬ 
paggi devono provvedere non 
soio alla cattura del pesce 
ma anche alla sua conser 
vazione per numerosi giorni 
e a volte per lunghe setti 
mane. Nei rimanenti cstand» 
la rassegna offre un campio¬ 
nario di motori, attrezzature 
di bordo, reti, scafi, canne, 
mulinelli, respiratori. 

.Affiancano la manifesta 
zione convegni sulla « lubri¬ 
ficazione», sui problemi delle 
categorie pescherecce, sulla 
conservazione e sull’ igiene 
del pesce, nonché numerose 
iniziative artistiche, fra cui 
il VI Festival adriatico della 
canzone 

In comples.'^j lo scintillante 
quartiere del Mandracchio, 
che si estende per oltre cin¬ 
quantamila metri quadrati 
in uno scenario suggestivo, 
fra le acque del mare aperto 
e quelle del porto di Ancona, 
offre al turista una visione 
d'insieme confortevole c al 
visitatore «spiecializzato» una 
vasta gamma di prodotti ita¬ 
liani e stranieri; tal che resi¬ 
stenza della Fiera ancone¬ 
tana, superati gli anni più 
duri del dopoguerra, trova 
giustificazione sia dal punto 
di vista economico sia per 
quanto riguarda le manife¬ 
stazioni ricreative, divenute 
ormai il punto focale della 
estate anconetana e marchi¬ 
giana. Forse alcuni settori 
della Fiera potevano essere 
ancor più consistenti. Ci ri¬ 
feriamo, in particolare, a 
quello degli scafi, che pre¬ 
senta lacune non trascura¬ 
bili, anche se giustificate dal 
fatto che la rassegna si s\'Olge 
in una stagione troppo avan¬ 
zata per tal genere di com¬ 
mercio. Ma se, qua c là. 


qualche consitlcra/.ione cri¬ 
tica è possibile, soprattutto 
allo specialista, cretiiamo di 
poter affermare che, nel com¬ 
plesso, la manifestazione an¬ 
conetana costituisce il risul¬ 
tato di sforzi non lievi e 
che, in definitiva, il suo suc¬ 
cesso appare persino artifi- 
cio.so e irreale, so parago¬ 
nato allo stato della indu¬ 
stria ittica italiana, oggi. Un 
discorso sulla Fiera della 
pesca, inf.Ttti, non può pre¬ 
scindere da un esame, sia 
pure sommario, della situa¬ 
zione in cui si muove il set¬ 
tore economico che la Fiera 
stcs-sa riflette per il cui raf¬ 
forzamento è stata creata. 
E bisogna dire clic, pur¬ 
troppo, mentre nazioni meno 
«marinare» delFItalia stanno 
lavoraiitlo alacremente per 
creare una propria industria 
peschereccia (come la Jugo¬ 
slavia), nel nostro paese la 
pesca è ancora considerata 
una attività secondaria c 
sussidiaria, senza prospet¬ 
tive, benché siano ormai oltre 
duecentomila gli italiani che 
vivono esclusivamente di 
essa. Noi siamo, com’ò noto, 
grandi consumatori di pesce, 
mentre i mari che circon¬ 
dano la nostra penisola non 
sono fra i più pescosi, tanto 
che buona parte del prodotto 
venduto sui mercati italiani 
viene importato dall’estero. 


Questo forse sembrerà incre¬ 
dibile a molti «lei no.stri let¬ 
tori, non ancora «tinientichi 
del famoso « slogan > autar¬ 
chico secondo cui « la vita 
d’Italia è sul maro ». Ria 
abbiamo sotto gli occhi le 
statistiche fornite al riguar«Ìo 
dal ministero della Marina 
mercantile, riferentisi al '53. 
e queste statistiche rivelano 
che in qucH’anno felice per 
i nostri pescatori gli italiani 
consumarono un miliardo o 
793 milioni di quintali di 
pesce nostrano e 985 milioni 
di quintali di pesce straniero. 

Questa è la situazione, per 
cui sarebbe indispensabile 
procedere alla trasforma¬ 
zione della attività pesche¬ 
reccia italiana, da un Iato 
orientandosi v'crso la pesca 
oceanica e dall’ altro cer¬ 
cando di ripopolare della 
loro fauna i mari che lam¬ 
biscono le nostre coste. Ma 
i quattromila motopesebe- 
rccci d’altura die compon¬ 
gono le flottiglie italiane 
(escluse le cinque - seimila 
motobarche e le trentotto-j 
mila imbarcazioni remo - 
veliclie per la piccola pcsc.a) 
hanno una capacità e una 
attrezzatura in grado «li 
aflrontare al massimo il Tir¬ 
reno. E non c neppure pen¬ 
sabile che il pìccttlo c me¬ 
dio armamento pcsdicreccio 
possa affrontare il problema 


dello svecchiameli lo «legli 
attuali motopesca e «Iella 
Itiro sostituzione c«>n grossi 
natanti oceanici, attraverso 
i < fondi a rotazione » e le 
marginali provvidenze cre¬ 
ditizie disposte dal governo. 

L’industria ittica italiana, 
pertanto, se non inlcrver 
ranno profondi e radicali mu¬ 
tamenti nella politica (inora 
seguita in questo campo, 
sembra destinata a logorarsi 
nelle suo contraddizioni. Ma 
il giro si stringo sempre «li 
più e il limite consentito alla 
attività «lei nostri pescaUiri 
si va coiitiiuiamcntc rulu- 
ceiulo. Siamo giunti ormai al 
punto nodale, per c«ii mentre 
si presenta impellente la ne¬ 
cessità di prc.servarc i vivai 
c di ripopolarli, attraverso 
lungiic soste nel lavoro «Iella 
pesca, non si ve«le come i 
nostri «luccentomila pescaltiri 
potrebbero aiularc avanti nei 
periodi di inattività, a meno 
die non si ottengano aite- 
guati stan/ianieiiti statali 

Non a caso. «lun(|ue, tlicc- 
vamo die, per certi aspetti, 
la Fiera «li Ancona appare 
artificiosa e irreale. Ma se. 
in queste condizioni, non e 
jjossibile «Igei fare molto di 
più, i dirigenti «Iella rassegna 
anconetana potrebbero in¬ 
tanto avviare un dibattiUi 
int«»rii<i ai protilcmi elencati 
SIRIO SKR.ASTIANF.LLI 


sioiic era scesa a valori! 
preoccupanti, si manifesta¬ 
vano i primi segni di una 
infezione * ab ingestis>. Le 
ore più terribili /nroiio 
(incile che scpuiroiio. In se¬ 
rata si rese necessario chia¬ 
mare a consulto il profes¬ 
sor Frugoni. Per tutta la 
notte Valdoni «» Spallone 
(che si erano fatti sistema-j 
re una branda in uno stan¬ 
zino accanto alla camera di 
Togliatti) vegliarono il fe¬ 
rito. Ogni tanto uscivano 
nel corridoio per fumare 
nervosamente una sigaretta. 

Giornate d’ansia 

Il giorno seguente si ma¬ 
nifestò ini /or(c rialzo /cb- 
brilc, con temperatura a 
38,9. La broncopolmonite, 
causata dal sangue pciie- 
(rato nel polmone leso, fe¬ 
ce temere da un momento 
all'altro il peggio. Fu ne¬ 
cessario usare l'ossigeno e 
iniettare dosi massive di 
penicillina. I dirigenti del 
P.C.I. furono informati che 
un collasso cardiaco avreb¬ 
be potuto detcrmiuare la 
catastrofe. Le prcoccupu- 
zioiii durarono fino al pior- 
uo 19. quando un bollet¬ 
tino medico auuuuciò il su- 
'perameuto della crisi. 

Mentre Togliatti piacerò 
nella sim camera, ìoutauo 
dalle notizie del motidiy, 
l'Italia mauifeslavu la sua 
collera. Il ministro degli 
luleriii aveva dato ordine 
ut prefetti e ai (pteslori di 
assaltare con le armi le 
fabbriche che gli operai 
avevano iìccupato, di apri¬ 
re il fuoco contro la folla 
che percorreva le vie prin¬ 
cipali delle città, di dare 
tùia a sanguinose, spietate 
manifestazioni di forza. La 
sua parola d'ordine era 
quella di spezzare il < moto 
insurrezionale >. In effetti 
Seelba non spezzò nulla. La 
protesta, chiaramente indi¬ 
cata come tale dall'appello 
della direzione del P.C.I. e 
dall'atto di proclamazione 
dello sciopero gcucnile, 
aveva avuto ragione ricl- 
l'apparatn antiopcraio crea¬ 
to dal ministro. 

Nonostante le direttive 
emanate attraverso l'ANSA 
dal deputato sictltano, in¬ 
fatti. tutti i complessi in¬ 
dustriali dell'Italia centra¬ 
le e settentrionale vennero 
presidiati dagli operai. Al¬ 
la Fiat, che la polizia avreb¬ 
be dovuto espugnare con le 
antohlindo, non fu sparato 
un solo colpo d'arma da 
fuoco. Alla Folk, alle Reg¬ 
giane. negli opifici emilia¬ 
ni. nei cantieri, l'occupa¬ 
zione fu talmente rapida 
da non permettere il mi¬ 
nimo attacco da parte dei- 
in polizia. A Genova un 
questore volle obbedire a 
Seelba r mandò una forma¬ 
zione di finattro anloblin- 
do contro la folla smisu¬ 
rata che scendeva da piaz¬ 
za De Ferrari. I mezzi co¬ 
razzati vennero risucchia¬ 
li dalla inarca^ resi inof¬ 
fensivi r chiusi in un de¬ 
posito. Dove più forte c 
compatta era l'organizza¬ 
zione operaia non si reri- 
fìcarono einsodi di violenza. 

,l Piombino, quando il 
giornale radio delle 13 det¬ 
te notizia dell'attentato, un 


operaio pigiò l’indice sul 
ptdsante delle sirene della 
Magona c dell’llva. Al can¬ 
tiere < Marghera > l'anuun- 
cio parli (la min guardia 
giurata che volò nei capan¬ 
noni gridando; « Hanno spa¬ 
rato a Togliatti, fuori tut¬ 
ti. si sorte tutti... ». Dieci 
minuti più tardi alcune mi¬ 
gliaia di operai erano gin 
nella piazza centrale della 
città, mentre In gente ac¬ 
correrà da tutte le parti. 
Vn gruppo dì jicrsonc si 
dirc.ssc rer.s'o la caserma 
dei carabinieri, comandala 
dal capitano Ettore Dolce. 
Dii nitro gruppo si recò dal 
commissario «li polizia An¬ 
do/ina. Veti nero presi ac¬ 
cordi per manlcnere l’or¬ 
dine pubblico, attraverso 
eousultuzioui tra il capita- 
uo, il commissario, il sin¬ 
daco Villani, il segretario 
«Iella Camera del lavoro c 
i rappreseulauti dei partiti 
eoinuuista e socialista. 

Il jirefetto di Livorno, 


senza di tanti militari può 
provocare disordini e noi, 
so non vi allontanerete pri¬ 
ma del tocco, non risponde¬ 
remo pili deirordine pub¬ 
blico». Alle 12,30 dalla sua 
jeep, ultimo automezzo del¬ 
la colonna che si dirigeva 
verso Venturina, por far ri¬ 
torno n Livorno, il maggio¬ 
re dei carabinieri salutò il 
segretario della Camera del 
lavoro. < Come vede — pii 
disse sorridente — noi la¬ 
sciamo in pace j piombi- 
ncsi. State calmi, nessuno 
vi darà pili noia ». Nel frat¬ 
tempo era pinnfo nella cit¬ 
tà anche il vice-prefetto 
livornese per rendersi con¬ 
to dcllii situazione, che il 
rumore intercettato al tele¬ 
fono dal dottor SoUmena 
faceva temere assai grave. 
Il funzionario trovò tutto 
in ordine; cliuimà i rapprc- 
svntaiìtì dei partiti di sini¬ 
stra c dei sindacati, il ca¬ 
pitano dei carabinieri, il 
commissario di polizia, il 


ai dirigenti della CGIL, ai 
rappresentanti dei partiti 
dì sinistra. 

Anche Roma, tuttavia, 
espresse con grande forza 
la sua protesta. Vi fu una 
manifestazione popolare tu¬ 
multuosa a Largo Chigi, nel 
corso della quale la poli¬ 
zia ferì a morte l'operaio 
Glionna. Il 15 una folla 
strabocchevole rieinp'i piaz¬ 
za Esedra per assistere a 
un comizio nel corso del 
quale parlarono Longo e al¬ 
cuni altri oratori. Le auto¬ 
rità governative tentarono 
il possibile per trasforma¬ 
re la manifestazione di 
protesta in uno scontro san¬ 
guinoso. L’accesso alla piaz¬ 
za, dalla parte di via Na¬ 
zionale, venne chiuso da 
una fila di mezzi corazzati, 
di jeeps, di autocarri. Le 
bocche delle armi guarda¬ 
vano minacciosamente la 
barriera di gente che si 
stendeva a perdita d'occhio. 

Un gruppo di operai, al 



UOMA, l.t LlKil.IO 1948 — La polizia assale (eruppi di manifestanti 


dottor Solimcna, clic era 
intenzionato a eseguire gli 
ordini di Sceiba chiese tc- 
lefonicamcutc notizie c ten¬ 
tò di dure qualche di.sposi- 
ziouc € autiusurreziouala ». 
Il suono irripelibile che ac¬ 
colse le sue piirolr all’altro 
capo del filo lo iudu.ssc a 
gettare lontano da se. scan¬ 
dalizzalo c impaurito, la 
cornetta. 

La mattina .srgiiculc, tut¬ 
tavia, una colonna di voli- 
ziotti, di snidali e di ca¬ 
rabinieri, III comando di un 
muggìorc dei carabinieri 
irruppe nell'abitato della 
cit((i_ attcstandosi ni’i pres¬ 
si del Torrione. Le cauuc 
delle mitragliatrici veuue- 
To puntate contro la pnpo- 
liizioiie. Regnò per quiilcbc 
tempo iin silenzio prcnceu- 
piito. Poi alcune dnuuc si 
slaccaroiio dalla folla e si 
diressero verso gli armati. 
Sigarette e rino ruppero 
Fut III o.sferii t«s«i come uii 
elastico. « Ve ne dovete an¬ 
dare egualmente — disse 
più fardi il scqrctario della 
('amerà del lavoro al rapo 
«fello spedizione —. La pre- 


Opifiiofìi nel mondo 




THE ECONOMIST 

■ Cani >6 « gookt ■ 

][l 30 gennaio un soldato 
americano di guardia in 
im recinto militare in Giap¬ 
pone colpì ed uccise una don¬ 
na giapponese con un bossolo 
di cartuccia sparata dal lan¬ 
cia-granate applicato al suo 
fucile. Il malaugurato sparo 
minaccia era di essere udito 
intorno al mondo, ed intanto 
il ” caso Girard ” ha di nuo¬ 
vo concentrato Tattenzione sul 
vecchio problema delia sensi¬ 
bilità asiatica. L’opinione pub¬ 
blica in Giappone è indigna¬ 
ta perchè uno dei parenti di 
Girard negli Sfati Uniti, pro¬ 
testando contro la decisione 
di consegnare il soldato ed un 
tribunale papponcse. si dice 
abbia dichiarato che egli *' ve¬ 
niva gettato ai cani ”... 

"Gli asiatici inevitabilmen¬ 
te collegano il caso Girard con 
la recente sommos.sa a Taipei 
Di là dal mare, di fronte al 
Giappone, in Corca, perfino 
quel pronunziato amico dcl- 
rOccìdente che è Ssmgman 
Ri. si è sentito in dovere di 
brontolare. Cogliendo l’occa¬ 
sione di una cerimonia che 
commemorava l’eroismo di un 
indiano d'America, chiamato 
Nuvola Rossa, caduto nella 
guerra di Corea. Ri ha im¬ 
provvisamente annunciato il 
divieto di trenta film di Hol¬ 
lywood. di soggetto iccstern, 
nei quali si vedevano i pelle¬ 
rossa mordere la polvere. Le 
parole di Syngman Ri sono 
state rivelatrici; -Perchè si 
fanno certi film, mentre noi 
cerchiamo di dire alla gente 
che gli Stati Uniti non sono 
una potenza coloniale? In Asia 
stiamo tentando di acquistare 
credito agli Stati Uniti come 
l’unico paese occidentale che 
non prende territoril agli al¬ 


tri. Ma se questi film conti¬ 
nuano. gli americani non po¬ 
tranno sfuggire all'accusa di 
essere andati in America pri- 
maditutto per distruggere 
gente di altre razze e per 
prendersi il continente per 
loro”. Ri probabilmente ave¬ 
va presente che quest’anno le 
forze americane in Corca so¬ 
no state implicate in vari in-j 
cidenti. Molta indignazione è 
stata causata quando ottan¬ 
ta uomini della polizia mili¬ 
tare americana hanno perqui¬ 
sito un villaggio ed hanno 
confiscato 2000 capi di forni¬ 
ture militari che sostenevano 
essere state rubate dai conta¬ 
dini. Le autorità coreane han¬ 
no protestato c aita fine i con¬ 
tadini hanno avuto indietro la 
roba, ma la faccenda ha pro¬ 
vocato parecchio risentimen¬ 
to. Ha rammentato a molti co¬ 
reani che gli Bmcricani an¬ 
cora Il chiamano con il nomi¬ 
gnolo dispregiativo di poofcs-. 

LE MONDE 


L’entutìatmo di Praga 

jT 'aspetto più sorprenden¬ 
te della visita dei diri¬ 
genti sovietici in Cecoslovac¬ 
chia — ha scritto da Praga 
l’inviato speciale di Le Monde. 
Philippe Ben — è la mancan¬ 
za quasi totale delle misure 
di sicurezza che di solito ac¬ 
compagnano gli avvenimenti 
di questo genere. Ci si ricorda 
ancora della visita di Kruscev 
e Bulganio a Londra l’anno 
scorso: si spostavano sempre 
a grande velocità ed erano 
circondati da un plotone di 
motociclisti in casco nero. In 
questo modo, avevano visto 
poco deiringhilterra e il po¬ 
polo inglese non aveva potuto 
scorgere i dirigenti sovietici 
altro che raramente. Nulla di 


sìmile qui in CecosIo^•acchia. 
Il c«irtco ufficiale si .sposta 
spc.«^so senza scorta, o almeno 
con una scorta discreta, c cir¬ 
cola lentamente. 

- L’atmosfera è a tal punto 
dis'csa che ieri pomeriggio 
il corrispondente di Le Mon¬ 
ne, senza essere ìnTcrpellato 
ria nc.>5uno. ha potuto prcn- 
riere posto fro il se-uito delia 
delegazione sovietica che si 
recava al cimitero dei soldati 
russi morti per ia liberazione 
di Praga nel 1?45. Alcuni 
istanti dopo mi trovavo a una 
distanza di appena due metri 
da Kruscev c Bul^nin. i qua¬ 
li. ambedue vestiti di grigio 
chiaro, camminavano lenta¬ 
mente rispondendo spesso al 
saluto siJenzio.ro del pubblico. 
Il solo che. per un momento, 
parve prendere intcrjssse alla 
mia persona, c ad alcuni altri 
giornalisti stranieri mischia¬ 
tisi al corteo, lu un uomo 
biondo e smilzo il quale altri 
non era che il generale Scrov, 
capo delia polizia sovietica c 
responsabile della sicurezza 
personale dei dirigenti del 
Cremlino. Anche lui non sem¬ 
brava affatto Inquieto. 

- E' evidente che tutti ave¬ 
vano la più completa fiducia 
rcH’amlcizia del popolo ceco 
E bisogna riconoscere che 
questa amicizia ceco-sovieti¬ 
ca. tanto esaltata dalle parole 
d’ordine che decorano Praga, 
è una «msa abbastanza reale. 
Ne è testimone la buona vec¬ 
chia che, ieri al cimitero, si 
precipitò e baciare la mano 
di Kruscev. il quale ne appa¬ 
riva insieme imbarazzato e 
felice. 

- Quale è il segreto di que¬ 
sto atteggiamento del popolo 
ceco? Forse «ma combinazio¬ 
ne del proverbiale buon senso 
del «:ecbl con il (atto ebe «sai 
sono la dern<x:rac!a popoiare 


più prospera? sera, i diri¬ 
genti sovietici avevano venti 
minuti di ritardo allo spetta¬ 
colo di gala nei teatro nazio¬ 
nale di Praga, il famoso Na- 
rodni Divadto. dove si rap- 
prc-'Cntava l’opera di .Smeta- 
na ” La sposa \cnduta”. Mal¬ 
grado il loro ritardo, i diri; 
genti sovietici furono accolti 
dagli evviva e d:iHe grida do¬ 
gli spettatori -. 

TIME 


Santità del vino 

IT n comitato di viticultori 
francesi ha .stampato 
c distribuisce il tes'o di un 
sermone pronunciato nella 
cattedrale di Vannes dal re¬ 
verendo Lelong. La Bibbia, 
dice padre Lelong, è piena di 
v.no* per 443 volte, jntaiti. vi 
Si fa riferimento. " In«:emc 
con il pane — scrive ancora 
il reverendo cattolico —. è il 
vino che Gesù ha scelto per 
perpetuare la sua presenza 
tra noi. Il vino non è un’in¬ 
venzione del diavolo, ma un 
dono del nostro Padre, che ci 
conosce e ci ama" 

JENMING GIUNKUO 


Trionfo dei bambù 

^^on una fanfara di trom¬ 
be. che ha annegato le 
grida dei profeti di sciagura, 
la pittura tradizionale cinese 
fa il suo trionfale ritorno. 

- Dopo un anno di lavoro 
preparatorio. rAccademia di 
Pittura Cinese ha a|>erto i bat¬ 
tenti a Pechino, sotto la cura 
diretta del Ministero della 
Cultura. Il suo presidente. 
Yeh Kung-cio, è un noto «xil- 
Iczìonista ed artista specializ¬ 
zato nella pittura di bambù, 
dì orebidee e di rocce nello 
atQe del vecchio uen jen fiua, 
lo "stila «iBflli MaUettuaU"4 


I vicepresidenti sono Ccn 
Pan-ting, un famoso pittore 
di fiori. Yu Fci-an. che dipin¬ 
ge fiori ed uccelli in uno siile 
ricco c decorativo, e Su Ycn- 
sun. noto pittore di figure e 
di quadri di genere. Ci Pai- 
sce. il maestro novantasctten- 
nc. è il presidente onorario. 

-Nei primi anni dopo la li¬ 
berazione. talune persone in 
posizione dirigente nel mondo 
dell’arte cblicro poco rispetto 
per ia nostra eredità naziona¬ 
le. c tennero un atteggiamento 
molto sprezzante c sbrigativo 
nei confronti delia pittura 
tradizionale. I^a definirono un 
prodotto della società feudale, 
una forma d’arte superata, 
non più adeguata a rappre¬ 
sentate la nostra società mo¬ 
derna Sproloquiavano sul fat¬ 
to che 1 suoi temi sono limi¬ 
tali a] paesaggio, ai vecchi 
savii «'■giiiti da portatori di 
liuto, al fiori, agli uccelli c 
cosi via. tutti soggetti connes¬ 
si con la vita agiata della 
classe dominante feudale, c 
che quindi, per la sua stessa 
natura, la pittura cinese tra¬ 
dizionale non poteva servire 
gli interessi dei lavoratori c 
doveva essere sostituita dai 
metodi di dipingere occiden¬ 
tali. Fu un atteggiamento set¬ 
tario che ha seriamente in¬ 
tralciato lo sviluppo non solo 
della pittura tradizionale ma 
di tutta la pittura cinese nel 
suo insieme. 

-Quando venne lanciata la 
politica delle " cento scuole ”, 
il consiglio dei ministri deci¬ 
se di istituire accademie di 
pittura tradizionale sia a Pe¬ 
chino che a Sciangai. II pri¬ 
mo ministro Ciu En-Iai c il 
ministro della cultura. Scen 
Yen-ping. hanno ambedue 
parlato aH'apertura della Ac¬ 
cademia di Pechino e le han¬ 
no promesso tutto il loro ap- 
poggioi. 


sindaco c gli assessori c 
chiese a tutti «li aiutarlo a 
risolvere i problemi più ur¬ 
genti. Al termine della ritt- 
uìonc fu steso un verbale 
in cui si affermava che i 
dirigenti dei partiti comii- 
iiistii e socialista € si erano 
prodigati perchè la manife¬ 
stazione di- protesta fosse 
contenuta ». 

I fatti di Venezia 

A Venezia la protesta as¬ 
sunse inìmcdiuUimeiitc un 
cnniltcrv duro. Tutte le fab¬ 
briche di Marphera furono 
prc.sidiatc. Il trnffico dei 
vaporetti r dei motoscafii 
cessò. I gondolieri Icgaro-! 
no Ir loro imbnreazioni agli 
ormeggi. Ristoranti e nl- 
bvrghi. riboccanti di turi¬ 
sti. rimasero privi di perso¬ 
nale. Un gruppo di citta-; 
(lini penetrò nei locali del¬ 
la stazione radio a Ca’ Ven- 
dramiii e li occupo, l di¬ 
mostranti pescarono un co¬ 
lonnello dell’esercito che 
viaggiava in auto portando 
seco la bandiera del suo 
reggimento c lo pregarono 
di uccomodnr.si in una stnn- 
zella disadorna di una fab¬ 
brica. Ma si trattava dt ec¬ 
cessi che non mutavano il 
quadro generale della ma¬ 
nifestazione. improntata a 
compostezza. Il senatore 
Pellegrini, segretario re¬ 
gionale del P.C.I. per il 
Veneto, partito da Roma in 
macchina insieme con Co¬ 
lombi (fermatosi a Bolo¬ 
gna) giunse in laguna e, 
dopo at:cr provveduto a li¬ 
berare il colonnello, si mi¬ 
se in contatto con il pre¬ 
fetto Notarianni e con l'am¬ 
miragliato per collabnrare 
al mantenimento dell'ordi¬ 
ne pubblico. Non vi furnno 
incidenti di sorta, nono¬ 
stante continuassero a giun¬ 
gere in prefettura gli or¬ 
dini di Seelba; « Sparate, 
sparale, sparate... ». Pelle¬ 
grini la sera del 16 luglio 
Cereo inutilmente un risto¬ 
rante aperto e dovette ras¬ 
segnarsi a saltare la cena. 

Le attenzioni del governo 
furono puntate allora su 
Roma. Sceiba, Piccioni, Sa- 
ragat e De Gaspcri rima 
sero quasi costantemente 
al Viminale, in offesa di 
conoscere gli sviluppi del¬ 
l'immane protesto. La ca¬ 
pitale aveva un aspetto de 
solato. I negozi, sbarrati 
prima ancora dell’annuncio 
della radio, anche il gior¬ 
no 15 tennero le serrande 
abbassate. Il ministro de¬ 
gli Interni convoco i «iiri- 
gcnti (fello associazione dei 
commercianti e li minoc 
ciò: se i negozi non fossero 
stati riaperti entro il po¬ 
meriggio, egli avrebbe trat¬ 
to in arresto gli esercenti 
più in vista e avrebbe fatto 
sfondare dalla celere le sa¬ 
racinesche, ma non ottenne 
egualmente successo. Reso 
furente dai rovesci, inca¬ 
pace di valutare ci«> che 
stava accadendo, impaurito 
dallo spettro dell’* insurre¬ 
zione * che egli sfesso oee- 
fo creato, estese le minac¬ 
ce m tutti, agli industriali. 


termine del comizio st ou- 
vicinó al palco e una voce 
gridò; « D’Onofrio, (facce 
er via! ». D'Onofrio e gli 
altri dirigenti avevano va¬ 
lutato appieno il significato 
della minacciosa presenza 
dei mezzi corazzati in via 
Nazionale. Sfondare il bloc¬ 
co avrebbe significato una 
carneficina. «Cittadini, 
compagni —■ disse con voce 
puciitii l'attuale vice pre¬ 
sidente della Commissione 
centrale di controllo del 
P.C.I. — propongo di ren¬ 
dere omaggio a Togliatti, 
sfilando In silenzio davanti 
ai cancelli del Policlinico ». 
Era Ulta mattinata chiara, 
smaltata dal sole. Per qual¬ 
che ora, sotto alla finestra 
dietro la quale la vittima 
dell'attentato lottava con¬ 
tro la morte, si udì solo il 
rumore dei passi di quella 
immensa folla che gli spa¬ 
ri di via della Missione 
avevano ferito c sfidato. I 
manifcstant'i non apparte¬ 
nevano soltanto alle bor¬ 
gate (dove i commissari di 
polizia si erano accordati 
con i segretari delle sezio¬ 
ni comuniste per control¬ 
lare insieme l’ordine): c’era 
gente di idee politiche di¬ 
verse, disoccupati, profes¬ 
sionisti, uomini e donne nei 
confronti dei quali, in quei 
mesi si era manifestata più 
pesante e odiosa la pres¬ 
sione del ceto dominante e 
del governo. 

Complicità morale 

La protesta non fu limi¬ 
tata alle piazze. Il gesto di 
Pallantc c l’azione che il 
ministro degli Interni an¬ 
dava svolgendo scatenaro¬ 
no per tre giorni una dura 
battaglia in Parlamento. Di¬ 
nanzi a De Gasperi e a 
Seelba che disperatamente 
tentavano di allontanare dal 
loro capo le accuse di com¬ 
plicità morale e politica per 
l'accaduto si levarono le 
voci dei parlamentari di si¬ 
nistra. Parlarono Di Vitto¬ 
rio (che nel frattempo era 
tornato in aereo dagli Sta¬ 
ti Uniti), Nenni. Amendo¬ 
la, Pajctta_ Terracini. Scoc¬ 
cimarro. Nitti, Gulln, Bini 
ed altri. Fu un dibattito 
appassionato, condotto con 
energia e con coraggio. Ma 
il governo rimase sordo al¬ 
fe proteste dei parlamen¬ 
tari e a quelle amplissime 
di cui giungeva l'eco da 
ogni parte del paese. 

Incapaci di comprendere 
rinftmo significato dì quel 
moto che per 48 ore orerà 
scosso l'Italia, il governo 
preparava te rappresaglie, 
gli arresti, le provocazioni. 
In un albergo di via Veneto 
alcuni americani, tra i qua^ 
li la giornalista di Holly- 
u'ood Louella Parsons, te¬ 
lefonavano in continuazio¬ 
ne all'ambasciata del go¬ 
verno degli Stati Uniti chie¬ 
dendo l’intervento dei sol¬ 
dati € dei marinai che ii 
dipartimento dello Difesa 
aveva mandato in quei 
giorni nel Mediterraneo, 
ANTONIO PEBmiA 
(Continua) 
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LA DOMANDA DI TUTTE LE MASSAIE 


Perchè la frutta costa 
così cara quest'anno 


INASPETTATA CONCLUSIONE DELLA FUGA DEL NOBILE PALERMITANO 


Il marchese De Seta si è costituito ieri sera 
e sostiene di essere fuggito “per protesta» 


Una lettera della Commissione interna dei Mercati Generali 
Le manovre dei grossi produttori per tenere alti i prezzi 


Si è presentato in compagnia dei suoi avvocati ai carabinieri di S. Lorenzo in Lucina - In una lettera 
inviata ai legali afferma ili essersi voluto ribellare contro la lunghezza del periodo di carcere preventivo 


La frutta è cara, anzi, conti¬ 
nua a rincarare. Comunicati 
tranquiiianti, disquisizioni sul- 
Tandemento della stagione, ec¬ 
cetera. non possono canceilarc 
i fatti che ogni mattina le mas¬ 
saie costatano sul mercatino do¬ 
ve si provvedono di frutta: e i 
fatti sono i prezzi sui cartellini. 
- Un chilo di pesche grosse co¬ 
me palle da golf — ci selve la 
signora Desiata Di Secondo, via 
Tuscolana 856 — costa lire ita¬ 
liane 350-3B0 al chilo; uno di 
arance 350-400 lire; uno di pru¬ 
gne 200-220. Una mamma per 
comperare un chilo di pesche 


glinti nei mercati stessi, onde 
determinare con il maggiore 
afflusso un prezzo più basso 
airingrosso. L’fhite Comunale 
di Consumo, agendo come un 
organismo commerciale all'in- 
grosso, avrebbe fatto la con¬ 
correnza ai grossisti sui Mer¬ 
cati Generali. 

Di tutto ciò non ò stato fatto 
nulla >. 

-Gli evasori — scrivo la 
Commissione Interna — sono 
aumentati, il loro gioco di spe¬ 
culazione si è fatto oppri¬ 
mente 

« Fino a quando si pcrmcttc- 




del Napoletano, delle Puglie, 
invece di riversare tutta la loro 
merce sui Mercati Generali, af- 
fìnchè il prezzo si formi libe¬ 
ramente*. no avviano una parte, 
forse la maggior parte, •< fuori 
mercato >•. e non corto per ven¬ 
derla a minor prezzo. 

Al contrario: fornendo quan¬ 
titativi bassi ai Mercati Gene¬ 
rali fanno alzare i prezzi, c a 
questi prezzi vendono poi an¬ 
che i quantitativi distribuiti 
fuori mercato. La manovra si 
svolge, insonnna, tra la cinta 
daziaria, tra il momento in cui 
la merce entra in città, e 1 Mer¬ 
cati, dove ne arriva un flusso 
dimezzato. 

Si as.serisce die non c'è per¬ 
sonale a sufficienza per la ne¬ 
cessaria vigilanza, per control¬ 
lale. per esempio, che tutti i 
grossi carichi vadano a finire 
ai Mercati Generali. In pratica, 
cioè, si dice: il sistema per far 
costare meno la frutta ci sareb¬ 
be, ma non siamo in grado di 

adoperarlo. T . . y 

Non si tratta piuttosto di ^ 

mancanza di coraggio? E la —gf 

cittadinanza dovrebbe accon- - 

tentarsi di siffatte spiegazioni? NELL’AUTOMOBILE DEI CAIIAUINIERI 




V": 


M aiiaa Si asserisce die non c'è per- 

Si parlerà m Campidoglio 

, * • m grossi carichi vadano a finire 

della pensione alle casalinghe p/s 

costare incrìo la frutta ci sareb- 
- bc, ma non slamo In f^rado di 

Un o.d.g. presentato dalle consigliere Valeria '“nS"'’? tratta piuttosto di 

D J* * /n n \ A u * P* * /DP1\ mancanza di coraggio? E la 

Demardini Anna nflaria i<iai Cly» cittadinanza dovrebbe accon- 

A f A n mm • u» i • tentarsi di siffatte spiegazioni?! NELl/AUTOMOBILE DEI CAIIABINIERI — Il De Seta mentre viene cunilntto in easernia 

Aurelia Del Re (rSI) e Maria Michetti (PCI) _ 

In data 15 luglio è stato presentato in Campidoglio IDENTIFICATA LA DONNA DECAPITATA NELLMNCIDENTE 

perchè venga posto all’approvazione del Consiglio co- _ 

munale un ordine del giorno sul problema della pensio¬ 
ne alle casalinghe. Eccone 11 testo: ■ ■ _ ■ m ja m 119 

- IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA, vivamente II 1^ 1^ | | 11^ I fi LI I I U 

compiacendosi del fatto che, nel corso di questi ultimi ■ ■ ■ W «Mi ■ ■ 

anni, sono state presentate al Parlamento quattro pro¬ 
poste di legge per iniziativa di deputati di tutti i set- m ■ ■ m 

tori delta Camera per garantire una pensione alle ca- I I B^V* I B^ BAI 

eallnghe; rendendosi interprete delle legittime ed urna- I I B V B B ■ ■ ■ 

nieslmo aspettative che queste Iniziative hanno euacl- ■ ■ ■ ’V ■ ■ ■ 'W ■ ■ ■ ■ «sa ■ 

tato, AUSPICA che la XI Commissione, cui sono stati . _ _ 

affidati I progetti di legge di cui sopra, Il ponga al plO 

Comandante Vittorio Zanoni giungerà questa sera dagli US4 a Clan 
Jl.S'nnA'""’’ >■" '■ della LAI - Leggermente migliorate le condizioni dei due bambini che 

VALERIA BERNARDINI (DO - 

ANNA MARIA CIAI (PCI) La donna decapitata nel rac- date leggcrmcnlo migliorando. |tati sui parafanghi. L*automo-|in motocicletta, uno 

AiiRELlA ORL RE fPSII capricciante incidente stradale Anche Roberto di sei anni. 

MADIA ui/'Mcr'r-ri avvenuto l’altra notte lungo il noi suo lettino del S. Giovanni. 

MARIA MlCnfcTTi trcil raccordo anulare iici pressi del- ha ripreso conoscenza. I medici 

Ti ....ki.li _/...... 11 .. il.. ««../.allori Borgata La Rustica era Eli- che lo assistono ainorevolmcn- 

II pubblico (queUo femndmle in ispecie) accoglierà sahetta Lcydl Zanonl di 52 tc, tuttavia non lo ritengono an- 

^%nUnnir''HV'^rnl^\Vnta°di*^donnp nioglle del comandante cora fuori pericolo. Lo - choc >• 

importante nel merUo (centinaia “A pilota della LAI Vittorio Za- è quasi scomparso: ma il bimbo 

romane sono Interessate alla questione), e perche ne ‘ _„„„i „ii„ soffro nor lo ferito riportato o 

sono promotrici insieme consii^lere comunali di parli ”nn ogni tanto sgrana gli occhi nel 

diverse ed anche avverse, in questa occasione unite «'» Clamidno. reduce da un ogm^ianto^sgmna^gu^occm^nei 

ed alleate. L’unità possibile in Campidoglio e possibile viaggio a Nuova York, Igiio- cerco di riinnodaro il filo 

a maggior ragione (c in parte del resto c già reale) tra rando che la consorte è morta. dal mómento in cS 

le donne romane d’ognl opinione. nUeato in una batta- I dirigenU della società hanno fuoH dMH mac 

glia per l’emancipazione femminile che altri successi pensato di non avvertirlo delia cifilf,; che 

ha cS,o.clulo .d'iurl nc cono,cara. aolaD.ra c .a l'h.a aalp to. EgU S '' jX. V? uS fo Vi è'ri f " 

__ apprenderà la notizia al suo ri- ^.,,0 d'ospedale. 

.... ‘«"IO in patria- La polizia stradale ha ultl- 

deve lavorare tre ore. E si par- rà ai grandi produttori — dice La famiglia Zaiiiioiii abita in j rilievi. La -llOO» gul- 

la di pesche, non di banane o ancora la lettera — di evadere una grazio.yi casetta in via No- sjj.nora Zannoiii cor¬ 
di ananas-. La lettera è uno j Mercati Generali o infischiar- nicntan.i Hifi. L identificazione reva verso la nostra città a ve- 

dei tanti sfoghi che 11 giornale gene del regolamento, a Roma «ir'!**"* donna è stata resa possi- locità sosteniit.i. L’autocarro 

riceve ogni giorno: la si cita tra „„„ pi,-, po.<;..:ibilc mangia- fi*"» «na busta trovata nella fidia ditta - Cappellini - di Te¬ 

le molte, testimone preso a frutta a basso orezzo - maccliina sulla quale era visi- rugia carico di farina, diretto 

caso. T k ‘ . biio parte dell'indirizzo. a Napoli, teneva rccolamieiitc vuisia. n t’ai lucciiivrc- wiusep- zo, cne e siaio comi 

Ma 1 prezzi arrivano al mer- 1“ «h® P«sa consistono que- ^ bambini ricoverali ne- la sua dc.stra. L’auUsta del ca- P« che dalla madre/\nto 

catino da più lontano: la pianta stc -evasioni-, delle quali la ospedali e che si trovavano mioii Nerlo Quagliettl da Perù- upale gli era debitore di una raiii. la prima aggre 
del rincaro ha le sue radici nei opinione pubblica ben poco sa. nrUa stessa macchina. sono i Ria. datosi alla fuga subito dopo ?•«««»« 

Mercati generali. Chi può al- col risultalo eh? spesso non s.i Hjjb del comandante Zannili. La rincidentc. ha avvertito il se- ^ ^-a*» r ”n'^i '’ "«««««mto di 

zarsl presto e disporre del nemmeno con dii prendersela? bimba. Patrizia di duo anni, si condo autista che la macchina He ri - - 

proprio tempo si rechi una mat- Ecco, sdiematicnniente: 1 gros- trova tuttora ai Policlinico per che aveva investito non aveva S_Vn«veiie éhe 

lina, tra le sei e le otto, lag- si produttori di ortofrutticoli, la frattura della gamba destra spento gli abbaglianti. . indicini’doi caso 

giù. dove 1 prezzi nascono, e le grandi ditte della Romagna. Ieri lo sue condizioni sono an- I due automezzi si sono ur- ‘ ' - 

vedrà le migliaia di rivenditori _ _i_f_ aaa _•!_ it_ 

di frutta (sono settemila, a Ro- ---- ■ 

ma) disputarsi. ella lettera ^ MI # V W MS 

iliSSIS Voto unanime sui beni della ex Gii 

rentesi. se nc vedono pochissi- a a ■ 

HrlHS espresso dal Consiglio provinciale 

Toni 150, le - palle bianche - • _ ^ _ 

(prugne) ISOklirc. le prugne più 

prodotti ortolrottirouAuspicato che essi liano dati in uso alle Province e ai Comuni - Dieci 
MtorotaeniéiroS'rono roteo*. « ■”“« 4i Contribuii alle cooperative fra collivalori diretti 

do alle stelle e mantenendosi. - 

■d^^MtTssima^ouota^* *^^*^*'*'^*°* voto unanime perchè iiroiiipi sitorlivi. edifici e fcr-ideila ex GII. a Tra.'Jlevcro ce- 

* q ir " ATit I h « rit*n della ex GIL siano d.-itilmii rari; impegna Van. sipnorlduta all'Opera Don Orione, co- 

olili nr^OmCnlO Cl na scrii.O - i»co ;ii mmimì nrn-ìnrrtìt9é''nti* r* In CZiiintn altr#* n finìri 1 




Ieri sera alle ore 22 il mar¬ 
chese Emanuele De Seta, da 
tre giorni ricercato in tutta Ita¬ 
lia. si è spontaneamente costi¬ 
tuito ai carabinieri di S Loren¬ 
zo in Lueina. Il gesto che con¬ 
clude la clamorosa evasione dal¬ 
la clinica Ciancarclli, è matura¬ 
to ncU'animo dello sconcertan¬ 
te personaggio nella giornata di 
martedì, quando è giunta ai 
suoi avvocati una lunga lettera 
nella quale il De Seta annun¬ 
ciava la sua decisione di costi¬ 
tuirsi e spiegava i motivi della 
fuga. 

Secondo il marchese la sua 
fuga avrebbe un carattere di 
protesta contro una proce¬ 
dura che da 13 mesi lo tiene 
in carcere in attesa di giudizio. 

La notizia dì una possibile 
costituzione del marchese ha 
cominciato e prendere corpo ieri 
sera, quando gli avvocati Mi¬ 
chele Strina e Romolo Persiani, 
sostituti del professor Francesco 
Carnelutti. hanno reso pubbli¬ 
ca la Ietterò inviata loro dal 
fuggiasco. Giornalisti e fotogra¬ 
fi si sono oppostati poco lonta¬ 
no dal luogo dove presumibil¬ 
mente il marchese si sarebbe 


IDENTIFICATA LA DONNA DECAPITATA NELLMNCIDENTE SULL’ANULARE 

Un pilota in volo sull’Oceano ìgrnora 
che sua mogrlie è morta in uno scontro 

Il comandante Vittorio Zanoni giungerà questa sera dagli USA a Ciampino su un quadrimotore 
della LAI — Leggermente migliorate le condizioni dei due bambini che viaggiavano con la madre 

La donna decapitata nel rac- date leggcrmcnlo migliorando, tati sui parafanghi. L’automo- in motocicletta, uno dei quali costretto a consegnare al mal- 
capricciante incidente stradale Anche Roberto di sei anni, bile ha avuto la peggio: ha sban- improvvisamente le ha strappa- vivente tutto il denaro che ave- 
avvenuto l’altra notte lungo il noi suo lettino del S. Giovanni, dato, andando nuovamente a to di mano la borsetta conte- va in tasca: 310 lire. 11 12 scor- 
rnccordo anulare nei pressi del- ha ripreso conoscenza. I medici colpire l’autocarro mentre i due nenie un orologio placcato in so. invece, il Petronì fu rapi¬ 
la Borgata La Rustica era Eli- che lo assistono amorevolmcn- bambini venivano scaraventati oro cd altri oggetti personali, nato di una valigia contenente 

sahetta Lcydl Zanonl di 52 tc, tuttavia non lo ritengono an- fuori. Infine la •< llOO-, ormai Compiuto lo - scippo-, 1 due si biancheria sporca. Sono in cor- 

aniii moglie del coiiinndantc cora fuori pericolo. Lo - choc- trasformata in un ammasso di sono dati a precipitosa fuga, in- so indagini. 

pilota della LAI Vittorio Za- è quasi scomparso; ma il bimbo rottami, è finita in fondo alla vano inseguito da alcuni pas- - 

noni che atterrerà oggi alle ore soffre per lo ferite riportato e scarpata. La signora Zanonl era santi. CwIaha HAr ShaìISa 

17 a Ciampino. reduce da un ogni tanto sgrana gli occhi nel stata decapitata. Ieri mattina - jVieHc 061 1116019 

sv; Rapinato a Pieiralala ■ in piana della Repubblica 

I dirigenU della società hanno dei ricordi, dal momento in cui della macchina per deporlc sul rdOaiIO OÌ 12 9001 Guido Bassano di 21 anni 

pensato di non avvertirlo delia f. dria"st?Ìda" t ! i aUoSgiato presso il dorr^to! 

sciagura che l’ha colpito. Egli n n.?n«ri„ Jx ^ ^ rio pubblico di PrimavaUe, è 

apprenderà In notizia al suo ri- MlAaeeia II alokifArA TibiiHfnò°Tri "Q^nrim ^ 

torno in patria. * ,V , * V j ” ^i#i MinaCCI9 II u6DÌf0r6 i m Sandro portici di piazza della Repub- 

, / Lit ’t « ! I La polizia stradale ha ulti- , ♦ . . . Petroni il quale ha denunciato hiì„a nrori-hè «spcrinrin nnàntn 

I L/U /«iniifilin ^annoili abita in »—,,,♦,* s A-iiiAAei i .. iimi.. ^«iti ron la niclAla In niinnA |,,r ..i: Perche, seconao quanto 


Sviene per inedie 
in piezze delleRepubbiice 


rege zzo oi u enni Guido Bassano di 21 anni 

,,,-TT , , alloggialo presso il dormito- 

mattina si è presentato rio pubblico di PrimavaUe, è 


Egli è stato soccorso dal ca- 
del ragaz- rabiniere Fausto GrelU che ha 
rmato an- fermato un tassì sul quale ha 
licita Sor- adagiato il giovane, accompa- 
ssione av- gnandolo al nosocomio. Guido 
scorso cd Bassano è stato ricoverato in 
morte, fu osservazione. 


Voto unanime sui beni della ex Gii 
espr esso dal Consiglio provin ciale 

Auspicato che essi siano dati in uso alle Province e ai Comuni - Dieci 
milioni e mezzo di contributi alle cooperative fra coltivatori diretti 


Tabacchi per 800 mila lire • 
rubati in via Giuli o Romano 

l,a scorsa notte, ignoti malvi¬ 
venti sono penetrati nella la- • 
barchcria del signor Nicola , 
(Quadroni, in via (ìiulio Roma¬ 
no 30, impadronendosi di siga¬ 
rette nazionali ed estere per un , 
valore che si aggira intorno alle j, 
800 mila lire. Le indagini del 
caso vengono svolte dagli age:i- J 
ti del commissariato di P. S 
Flaniiniiv_ _ 

Una sartoria svaligiala 
in via Erasmo Gaflamelafa 


N'ii ' , f ' 


■ T 


'<\M 


J ' J 


' 


-d alti« ma Quòta I n voto unanime perchè i cmiipi sportivi, edifici e ter- della ex GII. a Tr.i.slevcrc ce- IH Vii EiaSmO Uanameidid 

* c ... - “ òì. , k_beni della ex GIL siano dati reni rari: impegna Van. signor duta all'Opera Don Orione, co- ^ . ... »- 

Sull argomento cl ha sml-o comuni c alle prò- presidente c la Giunta provin- me altre sedi, c tipici 1 rasi . Pi.?}***!?’ ** ! 

la Commissione interua delle dopo la scadenza della rioic ad esperire una adegua- di altre con.sitnili istituzioni * 

maestranze del Mercati genera- convenzione che li asscgnav.i la «icione presso il Parlamento della provincia di Roma. Lo Platani 14.. si ® P r 

li una lettera nella quale a Pontificia opera di assi- c i competenti organi mini- stesso per.<=onale dipendente. kro 

causa principale del cnrofrutla 5 icnza. è stato cspres.so ieri se- steriali ol fine di ottenere che dalle 5 OlKl uiut.à di una volta, .cinti 

è indicala -nelle forti evasio- ra al Consiglio provinciale, a i beni dislocati nei comuni del- è sceso alle 800 n..ii.,I..ronti 'd rorro..» intmrintti 

ni di prodotti dal Mercati conclusione della disi iissionc la provincia — analogamente popo intcr\enti colmi di no- con uim chiave fal°a nella sua * 

f k'^ '» 0 »cntq l errù richiesto dal- stalgia dei missini TURCHI c sartoria, in via Erasmo Gatta- 

stennero già In pa^to. quando liberale Cufolo. rAniminwIragione capiiolina PALAMENGHI e dopo un melala 100, impossessandosi di 

1 assessore all Annona alltto Io ^ Ji Constpho prorincialc dt — .siano dal» in uso ai sinffoli sommario pronunciamento del 20 tacli di stoffa per abili da 

espenmenlo della -maggiora- /toma — dice Tordinc del gioì- enti locali (province c coma- de. FRANCINI, il Consiglio uomo por il valore di 400 mila 

rione fissa-. ^ ^ x j d^ii-^- m) per essere destinati secon^ ha votato alliinanimità l'ordi- lire. Sono in corso indagini per 

- L assessore Santini è det- sione pid sroll^z presso zi Con- do la loro spcctaltc^azione al giorno l’n emenda- identificare c trarre in arresto 

Io nella lettera — dopo la sua sipho comunale dt Roma re- COXI. ai patronali scolastici, mento missino contrario allo i ladri. 

vittonadi Pirro sulle categorie Icfiramcrfc ai bem ex GIL c a colonie climatiche control- spirito della mozione è stalo . . . . „ u. 

commerciali ortofrutticole cb- delia viva e legittima aspetta- late o dipendenti dalVAÌto respinto 1)6010919 06lf9 0006119 

be ad annunciare una serie di tira di altri comuni della prò- commissariato ver la sanità c , j j. j i k - j j • • • i 

provvedimenti che. secondo lui. trincia in ordine allo sfesso prò- dni ministero ^dclla Pubblica (Ì9 llU6 gfOV9fll III lOOfO , 



PJ 




nji^ 





sarebbero stati determinanti blema; considerato che il pj- tsiru-inrr .. . ..... -- -n , , _k n . , 

per un più basso costo della frimonio di che tratta.si dovrà ' -, , , beco scientifico statale ad An- Alle ore 20 delTalIro ieri. la *'“»• via Cristoforo Colombo « Pr**"" - Drive in -.noe nn 

f^tta e della verdura. Tutti gli finalmente trovare una definì- Cn'PPf coiminisla s è di- zio. il che ha dato occasione signora Fernanda Menozzi di cinema all aperto per aniomobllUtl; in e»o la platea sara 
evasori dei Mercati Generali tira destinazione: rilevata la chiarate d accordo con la mo- por Io svilupp.a di una vivace .ìg anni stava percorrendo piaz- composta da nn gronde parcheKio per auto all interno delle 
sarebbero stati Dersecuiti a ter- natura dei beni stessi — case successivamente niodifl- discussione sulla carente si- za dei Re di Roma quando è quali gli automobilisti potranno assistere allo spettacolo. 


respinto. 

In sode di deliberazione, è 
stata chiesta l'istituzione di un 
liceo scientifico statale ad An- 


D6rub9l9 d6ll9 bofsell9 
(Ì9 due giov9iiì in molo 


SAR.q’ IN.qUGVRATO IL PRIMO AGOSTO. — Sta sorgendo 


cata. per mezzo del compagnojtuazionc esistente rei campo!stata .avvicinata da due giovani) 


mini di regolamento e convo-ideila Gl. eolonic, pale.ure, esisieme rei campo 

CUNDARI. il quale, considc- drll’istruzione tecnica c pro- 
— • I ■ . ■ ~ ■ ' ' , -- rato che la scadenza della con- fe.<tsionaIc. Sulla proposta spe¬ 
li rirnonaiai #- iMi-rainr i r i ini-m-ai oiainaoai i venziono che cedeva gratuita- cifica. il compagno PERNA h.i 

IL PERSONALE DIFENDE LE LIBERTA SINDACALI mente alla POA tutte Ic coio- sostenuto che la richiesta del 

- nic dctcmiina una situ.azionc comune di Anzio per Tistitu- 

di eredità giacente, ha sostcnu- __ . . ......... 

rione dcTSmfs^riatrafò «‘«va- 

SOSpOSO OH eh fi Ifin gioventù italiana, ha kiispfcato deUa città balneare si ro- 
* il passaggio dei beni della ex eano giornalmente a Roma por 

H I_ ^ UBI ^B Ék *'“e province e ai comuni frequentare sezioni di liceo 

- laifOrfi all I. N. A. cessione di essi ai vari scientifico. 

^ ■■ m "■ enti secondo gli specifici com- Con voto concordo, infine, 

_ piti istituzionali. dopo l’approvazione di alcuni 

La soluzione ideale sarebbe emendamenti, è stata appro- 
Sviluppando l’azione sindaca- Commis.sione interna il premio forse — egli ha sostenuto — vaia la concessione di contri¬ 
le intrapresa per imporre alla di bilancio annuale e sarà assi- quella di creare un ente uni- butl per 10 milioni c mezzo. 
Direzione generale la revoca curato il rispetto delle fimzio- tario di Stato che avesse come onde consentire r.icquisto di 
di un grave provvedimento ni di tale organismo aziendale, fine una sana politica verso la motocoltivatori o trattorini a 


Nella foto: il sig^ntesco schermo in costruzione 


MA VIE NE INSEGUITO E ARR ESTATO 

Borseggia una donna e fugge 
saltando dal tram in corsa 


costituito. L’attesa è duiata 
snervante fin verso le oro 21.30 
quando da un'automobile for¬ 
matasi davanti al Palazzo di 
Giustizia, è sceso un legalo del 
De Seta che si è inoltrato nello 
interno del - Palazzaccio - per 
uscire dopo alcuni minuti in 
compagnia del magistrato Giu¬ 
liano Bracci clic è salito sull’au¬ 
tomobile. 

La macchina (la raggiunto la 
tenenza dei carabinieri « Ma¬ 
cao - in via Antonio Musa dove 
il marchese De Seta, il Magi¬ 
strato cd il legale si sono fat¬ 
ti annunciare al tenente Tiazio. 
L’ufficiale dei carabinieri ha 
immediatamente telefonato al 
colonnello Scordino che, in com¬ 
pagnia del tenente Certo e del 
maresciallo Ricci, si è recato 
in via Antonio Musa per pre¬ 
levare il prigioniero. 

Erano da poco passate 16 22 
quando l'automobile, con a 
bordo il marcliese. il colonnel¬ 
lo Scordino e la scorta, seguita 
dalle macchine nelle quali ave¬ 
vano preso posto i due avvoca¬ 
ti dello studio Carnelutti. l’avv. 
Allotta da Palermo, anch'egli 
legale del marchese, giunto nel¬ 
la nostra città il giorno prima 
della fuga del suo diente e il 
consigliere della Corte d'Appel- 

10 Bomgarteii. è mirata dall’in¬ 
gresso secondario della caser¬ 
ma di S. Lorenzo in Lucina per 
sfuggire alla caccia dei foto¬ 
grafi. 

Emanuele Do Seta, clic indos¬ 
sava iin paio di pantaloni 
marrone c una camicia estiva 
color verde chiaro, è stalo su¬ 
bito interrogato dal colonnello 
Scordino. Secondo quanto si è 
appreso, il marchese ha asserito 
di non aver avuto alleati nella 
fuga c che pertanto nessuno do¬ 
veva essere punito per la sua 
evasione. Circa i motivi che lo 
hanno indotto ad abbandonare 
noi cuore della notte cd in mu¬ 
tandine da bagno la clinica 
Ciancarelli, il marchese ha so¬ 
stenuto che il suo gesto doveva 
essere inteso come una prote¬ 
sta. come un moto spontaneo di 
ribellione contro una proce¬ 
dura che lo costringeva in car¬ 
cere da tredici mesi in attesa di 
giudizio. 

11 De Seta ha infine pregato 
l’ufficiale dei carabinieri di non 
punire i carabinieri in servizio 
alla clinica. 

A questo proposito è stato 
fatto osservare che. siccome 11 
fuggìasco si è costituito prima 
dei novanta giorni, i duo cara¬ 
binieri che lo sorvegliavano,sa¬ 
ranno colpiti solamente da un 
provvedimento disciplinare che 
non supererà i 15 giorni di ca¬ 
mera di punizione semplice o 1 
30 di rigore. Ma non 6 da esclu¬ 
dere che il Comando dclTArma 
infligga ai due militi il minimo 
della punizione: sci giorni di 
rigore. 

L'interrogatorio è terminato 
verso la mezzanotte. In una 
stanza del comando era stata 
stesa una brandina sulla qua¬ 
le il detenuto ha riposato per 

11 resto della notte, vigilato a 
vista da due carabinieri. 

Oggi il marchese De Seta sa¬ 
rà nuovamente interrogato e le 
sue affermazioni controllate. 
Appare comunque strano che 
egli abbia potuto allontanar.':! 
dalla clinica in - slip •• e ranot- 
tiera: tanto più che egli avreb¬ 
be ammesso al colonnello Scor¬ 
dino che dopo la sua fuga è ri¬ 
masto nella zona di piazzale 
del Verano a colloquio con al¬ 
cuni suoi - consiglieri 

Ed ecco il testo della lettera 
che il marchese ha inviato mar¬ 
tedì ai suoi legali: 

-Sedici luglio 1957. ai mici 
avvocati Michele Strina e Ro¬ 
molo Persiani quali sostituti 
del mio difensore nominato 
prof. Francesco Carnelutti. 

-Vi prego, insic.-nc alFaltro 
mio avvocato Pietro Allotta di 
Palermo, di fare in modo che 
cessi la campagna fantastica 
c scandalistica di alcuni gior¬ 
nali che non esitano a infama¬ 
re il mio buon nomo con ac¬ 
cuse assurde. Chiedo quindi 
che vengano chianti i seguen¬ 
ti punti: 1) avendo appreso che 
il carabiniere all.a cui custo¬ 
dia ero affidato, avrebbe una 
responsabilità i^nale. ove io 
non mi costituissi, intendo spon¬ 
taneamente riror.secnarmi al- 
l'Autorità Giudiziaria. So tra 
l’altro che la moglie del cara¬ 
biniere è in attesa di un bam¬ 
bino: 2) con il mio cesto non 
ho inteso sottrarmi alia giusti¬ 
zia ma al contrario, sollecitarla 
attraverso una vibrata prote¬ 
sta: 3) non sono stato aiutato 
da nessuno (da quando ho de¬ 
ciso di lasciare la clinica) c 
ciò picrchè il mio gesto è stato 
improvviso e spontaneo, causa¬ 
to da un moto d’animo di ri¬ 
bellione all’ir.giustizi.a che sto 


subendo da ben tredici mesi, 
con una procedura che non 
esito a definire medioevale 
(faccio notare che il termine 
•' niedioevale ~ va riferito alla 
procedura e non alle persone): 
4) ritengo che tredici mesi di 

carcere preventivo - legitti¬ 
mino la mia aspettati%’a di es- 
-sere giudicato. Aspettativa, ag¬ 
giungo, lenta e dolorosa, che 
mi aveva portato -all’esaspera- 
ziono; 5) è con grande ama¬ 
rezza che vedo perpetuarsi 
sulla stampa lo accuse infa¬ 
manti di «trafficante di stupe¬ 
facenti» l.à dove la stessa sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio ha 
escluso l'infamante accusa. 

•• Ho fiducia in voi e sono 
disposto a riconsegnarmi alla 
magistratura. Vi abbraccio In¬ 
sieme ad Allotta, la ‘cui pre- 
.‘-enza desidero assolutamente. 
Firmato Emanuele De Seta ». 

La lettera del De Seta è sta¬ 
ta .subito comunicata per tele¬ 
fono dal ten. col. Scordino al 
giudice istruttore del processo 
dott. Giuliano Bracci; questi ha 
.successivaincnto precisato che 
non hanno alcun fondamento le 
lagnanze espresse nella lettera 
del De Seta in relazione ad un 
preteso sistema niedioevale che 
sarebbe stato praticato nei suoi 
confronti facendogli subire già 
13 mesi di carcere preventivo. 

« La verit.à è — ha detto lo 
egregio c valoroso magistrato 
— che io ho trascorso la gior¬ 
nata del Natale scorso al mio 
tavolo di lavoro appunto perchè 
non volevo che giornate festive 
impedissero una legittima at¬ 
tesa dei prevenuti, aspiranti al¬ 
la libertà provvisoria; ma è 
avvenuto che. durante la fase 
finale dell’istruttoria, all’impu¬ 
tato Enzo Luigi Monti cadde 
l'accusa del reato di traffico di 
stupefacenti e con conseguente 
messa in libertà del Monti. 

Questi però ricorse in appello 
per ottenere una formula am¬ 
pia di assoluzione c pertanto 
tutti gli atti relativi furono ri¬ 
messi alla sezione istruttoria 
della Corte d’Appello. Nella 
nuova fase procedurale emerse¬ 
ro altri elementi per cui la li¬ 
bertà pro\’visoria al De Seta 
non fu più possibile concedere-. 

Manitesl aiionì co muniite 

Venerdì 19 luglio avranno 
luogo le seguenti manifesta¬ 
zioni per II Mese della stam¬ 
pa comunista: 

VALLE AURELIA. ere 20. 
manifestazione di apertura. 
Interverrà Giovanni Cesareo. 
GORDIANI, ore 20, Comitato 
Direttivo. Interverrà DI Giu¬ 
lio. LAURENTINA, ore 19.30. 
attivo. Interverrà Gianni Ro¬ 
dar!. 

'pretura 


Il Pretore di Roma, l’B 
maegio 1957, ha profferito il 
seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 

PrrSCIIEN ANTONIO, di 
Nicola, nato in Roma, il 
28 febbraio 1909, ivi residen¬ 
te, via della Cave n. 27; 

IMPUTATO di contrav¬ 
venzione a.cli articoli 23 e 47 
p.p. R.D.L. 15 ottobre 1925 
n. 2033, per avere posto in 
vendita olio di semi senza 
aver apposto aH'esterno del 
locale la prescritta indica¬ 
zione. Accertato in Roma il 
12 novembre 1956. 

0?:IISSIS 

Il Pretore, letti e applica¬ 
ti gli articoli di cui sopra, 
condanna l’impiitato alla pe¬ 
na di L. 35.000 di ammenda 
e al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pub¬ 
blicazione del decreto per 
estratto sui giornali !’« Uni¬ 
tà > e < Roma Agricola >. 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Roma, 15 luglio 1957. 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 
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messo in atto nei confronti del:-gioventù nel campo delFassi- favore di cooperative agricole ;Òi‘ì^;^oggiòtÒre Tsaltat^driU virUsVnto''lotto VÌri''- è'saI- P r Td, 

d1òfnd^i‘i”delFINA^anòrdI UltìfllUlfA UH flÌAfaiie della ricrcarionc e del- de a provincia costituite fra cor^a ed ha tentato tato dal tram in corsa e si è dei" 

dipendenti dell INA hanno di USIIOlMlO Un giOfinU la cura sanitaria. Ma apparen- collii-itori di.....i. dileguarsi, ma è stato rag- dato a precipitosa fuga. Egli V 4 ii,.c:.toi.«. Geiurran.), 

™ ro i!f ^ In iiJarràfs «« illusoria, allo stato delie - giunto c arrestato da un agente è stato però inseguito e ben s. Vn. O ejarvr Caie, r^’t-ferr.-, 

ore 13 aue ore 14,3U. in piOUdlC vnfutw cose, una soluzione dei gene- /» di P. 5. che si era lanciato prrtto raggiunto ùalì’aKt-nit.- -‘Wcr.: jw ;; .t. 

Durante lo sciopero, al quale - re, Cundari ha sostenuto che Vl9f6 NIlO al «uo inseguimento. Bruno Giorgi.-che l’ha dichia- manife*;azi.->re re-* «.Mese 

ha parteciMto compatto tutto jjj singolare incidente è è intanto ncce.ssario chiedere . lU—Ecco come si sono svolti i ra'o arresto e tradotto al 

rimasto vittima ieri il ventenne la soppressione dcITcterno IR C9S9 DOllìmCi fatti. Verso le ore 10.30, la si- P«ù commissariato. ^ in 


damukie & 

SCAMPOLI 


Via TomacellL 154 1 


liiiiiiiiiiniMiiniiiiiiiiimiiniaiiiinr 


G>nTOcazioiiì 


~ oi un singolare incidente e v mian.o iiccc.«'sario cnieaerc . 

Il person^e delia Direzione gc- rimasto vittima ieri il ventenne ‘a soppressione dcITctemo III C9M II9IIIIINCI fatti Verso le ore 10.30, la si- h*“ 'icmu •.-uuninsMiid.u. , aimrujno in f/dz-ai-one ■'ct 

I^niofonti, abitante in Commissariato i^r la gioventù -- gnora E?oidia AddaK df 38 -- 

niti m assemMea neU atrio del- via Cardano 164. Infatti egli. Italiana c di arrivare alFutiUz- La nostra compagna di la- am,i abitante in via Michele # r* • ■YaMBi 

la sede deUa Direnone genera- verso le ore 9.30. ha appiccato zazione del beni della ex GIL vero Rina Dominici Falconi ha Amari 56 è salita tòrAlbcrone I UonVOCaiìODI 1 A.N.P.I. 

1® ed hanno ascoltato alcune p fuo<^ in piazzale Ciodio a a favore di tutta la gioventù, perso ieri la sua cara mamma, a bordo dì un tram diretto alla B Comiutn d rrtiivo rrosmc-.tle t 

relariont latte dai dingenti sin- della segatura intrisa di cera Questa esigenza è apparsa Armida Dominici, morta dopo Stazione Termini: giunta la vet- _ , ' tati ,i r/tiiii .4i »r7:'rp 

dacali sull andamento dell agi- da pavimento, ma è stato Ime- tanto più valida so si considc- lunga malattia. Alla compa- tura in piazza dei Re di Rom.a. iMrlìto ooni.v-.ui per dnoutfre v.n ir-.po-- 

tazronc. _ , slito dalle fiamme rimanendu ra che i! Commissariato ha in gna Rina c ai suoi familiari la donna h,a avvertito un lieve i. c-arr-v domm, \o 

AI termine dell assemblea e yerlamentc ustionato al volto ed pratica a.<:.sunto le vesti di un giungano le fraterne condo- strappo alla borsetta che por- re *or?)^nv^a't'e occi oViì 19. m na Zanarde.li 2 

staU ribadita la decisione di alle braccia. ente liquidatore di tutto il pa- glianzc di tutti i compagni tava appesa al braccio e, chi- Eresio U opnimi 5 *!one femminile. Smdacglì 

svilupp^e l agitarione c, se All’ospedale di Santo Spirito, trimonio e in gran parte ce- dell*. Unità .. nando lo sguardo, si è accorta ^ r e* s m n. i- 

necessario, intensificarla, fino il giovane è stato ncoverato in duto, per gli scopi più diversi. I funerali partiranno starna- di essere stala derubata del por- r.U.V.I. ‘9 a..e L^ 


al inniiiM tulli t c -co I » min- 
dare un a^mpaifno in federaiwne per 
r.tirale materiale stampa. 

A.N.P.I. 

n Comitafn d'rettivo proiinciale e 
i Ci^rr tati ,i rettili di ‘er-'ne vn,") 
ooni,V'.ati per discutere i:n impc 
tante cr.lire del corr-v domani \e- 


©a®!LMSSI® 


a che non verrà corrisposto an-|corsia e giudicato guaribile in soprattutto ad istituti rcligio- ne alle 10 dall’abitazione in tafogli contenente 14 mila 
chq al nuovi membri della una quindicina di giorni. si. Tipico, il caso della casa via Flaminia Nuova 63. Ella allora si è messa a 


F.Gci. Ospedalieri. Venerdì J-3 alle l«.3i\ 

PP** coni-xili In sede sindacale il comi- 

lire. Questa sera alle 19.VI presso la tato direttivo del sindacato • i mem- 
gri- Casa dei Popolo di Genzano rtu- bri unitari delle commissioni interne. 


IL GELATO DEL BAMBINO 
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L'UNITA* 


€HO\A€UE iìEE MKILAZZO DM GMMJSTiZMA 


Tornano alla ribalta i personaggi 
dello scandalo dell’^immobiliare,, 


Gli avvocati Achille Battaglia 
e Giovanni Ozzo. difensori del 
settimanale Espresso, hanno 
presentato Ieri mattnia nella 
cancelleria della IV sezione pe¬ 
nale del tribunale i motivi di 
appello contro la sentenza che 
mandò assolti i giornalisti Ar¬ 
rigo Benedetti e Manlio Can- 
cognl con fonnula dubitativa 
a conclusione del lungo pro¬ 
cesso Imbandito sulla querela 
della Società Generale Immo¬ 
biliare in reazione ad un’in¬ 
chiesta sull’« usura fondiaria - 
pubblicata da quei settimanaie 
L'appello dei difensori tende 
ad ottenere, nei giudizio di se¬ 
condo grado, il proscioglimen¬ 
to con formula piena (« per non 
aver commesso il fatto ", « per¬ 
chè li fatto non sussiste 

Le 22 cartelie del documen¬ 
to difensivo appaiono dense 
di argomentazioni, rneritevoli di 
un ampio compendio. 

Nella premessa del docu¬ 
mento si nega recisamente che 
l'articolo incriminato («Dietro 
il sorriso di Rebecchini 400 
miliardi “) avesse intenzioni 
diffamatorie: esso era il risul¬ 
tato di un’inchiesta condótta 
dal giornale sugli abusi edilizi 
nella Capitale e sull’usura del¬ 
le aree ediflcabili. 

Il primo motivo d’appello 
verte sulla possibilità indiscu¬ 
tibile della SGI di « farsi va¬ 
lere in più modi e per più ra¬ 
gioni a causa della propria po¬ 
tenza politica ed economica» 
Questa parte del documento si 
conclude con raffermazione che 
nella pubblicazione incriminata 
altro non si fece se non eser¬ 
citare il « diritto - dovere di 
controllo e di censura 

Illuminante in tal senso ap¬ 
paiono le pagine dedicate al 
secondo motivo deirappello, 
cosi intitolato: « I fatti effetti¬ 
vamente commessi dagli impu¬ 
tati con la redazione e la pub¬ 
blicazione dell’articolo incrimi¬ 
nato non costituiscono reato 
L’inchiesta deirEpresso tenne 
nel dovuto conto la protesta 
di Pio XII contro l’usura delle 
aree fabbricabili, là dove il 
Pontefice, in un noto discorso, 
ammoni: «Combattete, dunque, 
con tutti i mezzi che il bene 
comune giustifica, l’usura fon¬ 
diaria e ogni speculazione fi¬ 
nanziaria economicamente im¬ 
produttiva con un bene cosi 
fondamentale come è il suolo » 
Affermando, a questo punto, 
che l’articolo incriminato fu 
quindi scritto per la tutela di 
Un interesse pubblico. l’appello 
si domanda se l’azione degli 
imputati fu contenuta entro i 
limiti del •• diritto di opinione 
e di censura *. 

Naturalmente, si tratta di un 
interrogativo retorico. La ri¬ 
sposta non può che essere af¬ 
fermativa. E’ dimostrata, infatti, 
la verità di tutte le afferma¬ 
zioni contenute nell’articolo in- 


/ difensori deWv. Espresso » hanno presentato i motiiù di appello per otte» 
nere la formala piena iieWassolazione decisa nel giudizio di primo grado. 
Gli altri processi. Confermata per Saccares la condanna a sette anni di 
reclusione. Tentò di uccìdere la fidanzata adolescente. Uno stravagante 
promemoria del maestro che uccise la collega. 


criminato. in modo particolare 
la verità dell’affermazione che 
« è difficile resistere in Campi¬ 
doglio ad una potenza come l.i 
Inimobiliare specie da parte di 
impiegati che avendo stipendi 
bassi •' non pos.-ono spingere la 
loro resistenza alle ingiusto pre¬ 
tese di quella potenza sino a 
rischiaro il licenziamento o le 
dimissioni. 

Qui si entra nel vivo del do¬ 
cumenta che elenca, in asciutta 
cd eloquente sequenza, le date 
e gli episodi più tipici dell’at¬ 
tività speculativa della SGI 
all’ombra del Comune, ottenen¬ 
do « facilitazioni e vantaggi che 
non le spettavano ». 

Il 5 settembre ’51 l’ing. Car¬ 
penti e il dott. Samaritani delia 
SGI vanno in visita dall'ing 
Villani del Comune « per impo¬ 
stare la pratica dello sposta¬ 
mento del tram a Belsito » Vil¬ 
lani è dubbioso, trattiene la 
pratica con il pretesto che oc¬ 
corre il parete della V Ripar¬ 
tizione (diretta dall’ing. Magri, 
personaggio che fu al centro del 
dibattimento del lungo pro¬ 
cesso). 

Il 7 settembre il Carpenti, in 
visita al « tecnologico -, si ren¬ 
de conto che per operare oc 
corre una dichiarazione dell; 
V Ripar'izione dalla quale ri¬ 
sulti che lo spostaniento è ri 
chiesto «dalle affermate esi¬ 
genze di piano regolatore ». 

Il 10 settembre. Io stesso Car¬ 
penti va da Magri, alla V Ri¬ 
partizione. e ottiene quella de 
terminante dichiarazione. 

Il 22 settembre, giacché il 
« tecnologico •• resisto ancora, il 
principe Pacelli va in visita in 
quegli uffici di resistenti. Con 
lui è Samaritani La pratica è 
avviata verso la sua felice (per 
la SGI) soluzione. Rimane 
aperto il problema delle spese 
dello spostamento della linea 
tranviaria Chi le sosterrà? L 
ATAC dice che non ha interes¬ 
se allo spostamento (non rien¬ 
tra affatto nei suoi piani) e 
spese non vuoi sostenerne. C'è 
un fìtto scambio di lettere tra 
.^TAC. SGI. Comune. Indub¬ 
biamente. gli ingegneri Vill.mi 
e Patr.issi (deH’ATAC) resisto¬ 
no a una pretesa della SGI Ma 
potranno farlo per lungo tem¬ 
po? « Nemmeno per sogno 
scrivono gli Fvvoc.ati. — Ve¬ 
dremo infatti che nonostante lo 
loro rcsi.sfrn.'*- (sottolineato nel 
documento) s: giungerà alla fa¬ 
mosa convenzione india «piale 
non solo i 14 milioni per lo 



Dopo il grandioso sntces'io de « LA PRINCIPESSA SISSI ». 
Romy Schneider ritorna nel suo ultimo grande film • I.’amore 
di una grande Regina • un capolavoro che entusiasmerà cd 
appassionerà sicuramente il pubblico di tutta Italia 


spostamento del tram saranno 
pagati dal Comune, ma l’Im¬ 
mobiliare pretenderà su di essi 
anche gli interessi del 7 per 
cento (un compenso di un mi¬ 
lione) ranno, per anticipare nel 
proprio interesse 14 milioni che 
le saranno restituiti! ». 

Il documento si avvia alle 
conclusioni. tratteggiando i 
passi di persone d’alto livello 
per condurre in porto la con 
venzione Figlile che furono al 
contro del dibattimento sono 
rievocato nel documento: brilla 
in primo piano il principe Pa¬ 
celli che torna in Campidoglio 
e si incontra con Rebecchini 

Il 17 aprile ‘52. la proposta 
di convenzione \ iene portata in 
Giunta Ed eccoci alla estrema 
resistenz.i. che però verte sol¬ 
tanto (circostanza ridevole - 
Il d r.) sul ta=so di interesse 
L’assessoie Giannelli non vuole 
accettare il 7 per cento di in¬ 
teressi preteso dalla SGI I.o 
cuoi ridurre al 5 per cento 

Ma anche questo dettaglio 
minuscolo vieii cancellato 11 30 
aprile ’53. il principe Pacelli 
torna dal sindaco C’ò una bella 
stretta di mano e il saggio di 
intere.s'-e viene concordato al 
5 80 per cento. 

Il documento difensivo indu¬ 
gia. quindi, sulle più serio dif¬ 
ficoltà sorte in aula durante lo 
aspro dibattito del novembre 
1953 in sede di Consiglio co¬ 
munale. Durante quelle sedute 
si levò anche la voce dubbiosa 
del senatore d c Carrara Ma 
dopo una drammatica discus¬ 
sione protratta sino allo 5 del 
mattino, la convenzione passò 

Giunto alla fine, il documento 
di Battaglia e Ozzo ricorda an¬ 
che la sentenza del tribunale e 
o«ser\’a che essa si è resa ben 
conto della gravità di questa 
situazione c del vero signifi¬ 
cato della seconda frase incri¬ 
minata" "Nessuna iiiteiizioiie — 
cosi dice la sentenza — vi era 
stata da parte degli imputati di 
attribuire alla predetta società 
fatti di corruzione nei confronti 
dei funzionari del comune’’ Si 
era voluto "segnalare all’opi¬ 
nione pubblica la situazione che 
si era creata a seguito deile in¬ 
disciplinate speculazioni sulle 
aree fabbricabili e della impo¬ 
tenza (la parte della cmrnini- 
stra:Ìone comunale di porre un 
freno a tale fenomeno" "Tutto 
ciò — dice la sentenza — appa¬ 
re chiaro". Ma allora la for¬ 
mula di assoluzione per insuf¬ 
ficienza di pro\e non è giu¬ 
stificata - 

Alia luce delle precedenti 
considerazioni e osserv’azioni. 
esaminata anche tutta la situa¬ 
zione che si era creata a Monte 
Mario con una serie di abusi 
a catena, il documento difen¬ 
sivo conclude per rassoliizionc 
con formula piena degli impu 
tati, « altrimenti, per dirla con 
uno dei nostri più grandi giu¬ 
risti, si rischia di rendere il 
magistrato penale garante delle 
attività illecite di elementi anti¬ 
sociali. e indurlo non già a im¬ 
pedire ma a facilitare l'atten¬ 
tato di eoctoro al bene comune 
e a tutelare le impunità dei 
potenti •• 

« • • 

CONFERM.^TA I.A CON- 
DANN.A PER ALBERTO SAC¬ 
CARES — Il g.ovane che il 
14 ottobre '33 sparò sette colpi 
di pistola contro la fidanzata 
adolescente Bianca Maria Ber¬ 
tone (sedicenne all'epoca del 
fatto), fortunatamente non uc¬ 
cidendola. è «tato condannato 
dai giudici dell'As«ise d’Appello 
alla stessa pena del primo giu¬ 
dizio: 7 anni «ii reclusione e 
sei mesi di arresto con la con¬ 
cessione delle attenuanti gene¬ 
riche. 

I difensori d«-lI'imputafo (av¬ 
vocati Titta Mazziica e Donato 
Marinaro) hanno illustrato bril- 
iantemente i loro motivi di ap¬ 
pello puntando sulla «totale 
infermità mentale» del Sacca¬ 
res. I.a Corte, però, aderendo 
alla richiesta del PG. ha ri¬ 
tenuto opportuno confermare la 

prima sentenza. 

« • • 

PROMEMORIA DELL'OMI¬ 
CIDA — Giuseppe Mariani, in¬ 
segnante comparso in Assise di 
.-\ppelIo per rispondere di omi¬ 
cidio. ha impegnato l’attenzione 
della Corte e «lei giornalisti con 
la lettura di un suo stravagante! 


promemoria. Egli ucciso il 18 
maggio '53 la collega Maria 
Sciurp.-i, iiell’abitazione di lei 
La vittima era sposata e aveva 
due bambine. 

L’imputato ha sempre soste¬ 
nuto di essere .st.ito. con lun¬ 
ghe soluzioni di continuità, lo 
amante dell.i donna Ma di ciò 
non si ha la certezza. Si sa 
sicuramente che egli, prima di 
andare a compiere il suo de¬ 
litto. telefonò ad un amico che 
gli aveva sconsigliato calda¬ 
mente di commettere pazzie 
Non Io trovò in casa. Credette 
che quello fosso un segno del 
destino. Andò dalla Seiurpa La 
uccise. 11 13 luglio 'òti la Corte 
d’Assisc condannò il Mariani a 
12 anni dì reclusione c a tre 
anni in casa di cura. 

La bizzarria del M.<ria!'i .si 
è manifestata anche iiell’udien 
za di ieri Ha jiresontato uno 
strano memoriale II presidente 
ne ha ordinato la lettura II PG 
ha chiesto die si procedesse 
alla lettura a porte chiuse. E 
stata concessa ai giornalisti la 
facoltà di rimanere in aula con 
rimpegno di non prendere ap¬ 
punti I difensori. av\ocati Pri¬ 
mo Augenti c .Armando Costa, 
non erano d’aecouio che si pro¬ 
cedesse a «luella lettura. 

Comunque, nessun giornalista 
si è rammaricato di non potei 
prendere appunti eonsiderato lo 
scarso interesse del documento 


None Agiiafa Ercolani 

Oggi Fon Giulio Turchi uni 
rà in matiinionio in C.mipitlo- 
glio alle oro 10, il conqjagi.o 
Costantino Agliata, segi etano 
nazionale del sind.ieato ANAS 
o la signorina Gabriella Erco- 
I.inl. Ai novelli sposi giungano 
gli auguri dei compagni di la¬ 
voro. della Federazione del Par¬ 
tito e dcll'l’nifà. 


Culla 


La nostra comiugna di l.ivor(> 
iUn.i De Luca Ilari).iglia è da 
ieri ia mamma felite «ii una bel- 
ia bambina, alia quale è fitat«) 
dato il nome di Bruneil.». 

A Finn. .i suo m.irito Giacomo 
e alla neonata, vivissimo felici¬ 
tazioni c auguri 




Piccol a 


cronaca 




IL GIORNO 

— Oggi, gio\rdl 18 (109-166). s.in 
Camillo, Sinfarosa, Crescente. 
Giuliano. Giustino. Nemesio, Pri¬ 
mitivo. Eugenio. Fcflcrlco, Emi¬ 
liano. Marma. M.aterno, Arnolfo. 
Brunonc. Buflllo. Sole, sorge al¬ 
lo 4.5.1. tramonta alle 20,5. Luna, 
ultimo quarta il 20. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; marcili 39. 
femmine 40. Nati morti 4. Mor¬ 
ti: maschi 20, femmine 23. Ma¬ 
trimoni" 86 

— Mcirorolopico. Tempcratur.a «li 
ieri: minima 16.5, ma<,sim.i 27,7 

VI segnaliamo 

— Teatri" Concerto all.i Basilic.i 
di M.i.sscnzio. « Le donne a par¬ 
lamento » al Romano di Ostia 
Antic.i. 

— Cinema: « Il seme della vio¬ 
lenza > all'Aventmo: « Lassù 

qualcuno mi ama » al Bcisito. 
Doria. «Pelle di r.ime» al Broad- 
way, <T L.") rarir.-| «lei 600» al 
Della Vali»"; « il bigamo ■» al- 
TEvcvlsior. « Amlroclo c il leo¬ 
ne » al Fi.<mn..i. « La batt.igii.i 
di Bjo della Piata » al Fogli.mo: 
1 Prima line.i » al Garbatella: 
«1 Forza bruta » al Boston; <t II 
ferroviere » al M."mzonì, « I tre 
moschettieri >• al Frenesie; sL’iil- 
timo paradiso >, al Qmrinetta. 
< La spiaggia » al Rivoli, « Il bri¬ 
gante di "Tacc.i «lei Lupo » al Due 
Macelli; « P.ipà. m.immA. I.i ra- 
mericra ed lo » airEntrea: « Rl- 
fifi J. allo Splendore, « La con¬ 
giura degli innocenti » al Tusro- 
lo; * Parol.i di la«lro ■> al Ver- 
bano. « 12 metri d"aniorc > al Sa¬ 
vi no. -• Il copisso d".trgilla » al- 
r.'irena Bocce a; ^ Lill t. all arena 
F«4ix: «Noi siamo le colonne» 
all'arena Venus 


GLI SPETTACOLI 



Frieder Weissmann 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, alle 21 all.t B.asilica di 
Massenzio 11 concerto della sta¬ 
gione estiva dell'Accademia Na¬ 
zionale (li Sant.i Cccill.i dagl 
Il 10» sarà diretto d.i Fiicder 

Barbieri, Del Monaco e Guelfi 
nella « Carmen » a Caracalla 

Oggi Ole 21. "prima" di « C.ir- 
men di Georges Biz«'t (r.ippr 
11 . 131, concerlatii e «Inetta «tal 
maestro Emidio Ti«‘ri Inb'liiit*- 
ti principaU: Fetloia Baibicri. 
^^ario Del Monaco. Giaiigiaconio 
Guoill. Gabriella Tiicci c .\ntomo 
Cassmclli. Maestro del coio Giii- 
si'ppo Conca. Regia di Biuno N«*- 
fri e coreografi.! di Attilia Ridice 
vV«"is-5m.inn 


« Le donne a Parlamcnlo » 
(fi Aristofane si replicano 
al Tealro Romano di Osila 

Con gMiide silici .--0 .li initiMno 
tutte le sere alle "-M. imo a .'.l’iieiiu.i 
21 corrente, ultime r-iiiiite-enl t/oiii 
«le donne a p irl.in eni > v ill.-sltte 
d iiristittli.) N.iBuiiiIe dii Dr unni 1 
\ntiio Gli allori princip di _ 1 1 e \i 
prendono parte sono Ole i Vdli, 1' 

I o Huazielll. Plrwi Gel. .Ntarm ("..no¬ 
li mito. Zor.n piazza «unii l'iitdolo 
1 r.iriio Sr.iM.lnft 1 . lauri llilti. K’eii 
’o riiov iinpielio e, I li reiiM ì ib 
1 l'i.,! "siiiMr. Ili I II 1 '11- , 'i.' oi e II di 

del o \iiui ’d l-i > l'i. l'iii; 

1 ori lu'-'f I 

f .,"S. 

Akl-t-CCIIINO: Itqs)- ' 

AltTI: Ri poso. 

tlASILIcV DI .MASSI \/ll»- (i..ei .fi¬ 
le 21. loruerto diieti i d( I rleder 
Wels'iii.iiiii Progr unii i ufi. r iiiu-ii 
le dedicato a <'i..|l..i\i-I i 
llLLLl. .MII.SL: K’ipos-i 
LO CIIAl.fcf: Velici di alli 

‘21,43 C la dirett i d,i I- C.islei 
lini con 1 . Verone-e pumi di « I a 
lui gtocmezza * di O Anilel 
.VINI LO ni VILL.\ rillUIA: 0.1 In 
nedi 22 ore "21.15: Atninla » di T 
Tasso Regia di A. Pierlederlei. 
PALAZZO SLSflNA: Cinerama lidi 
day Apertura ore 16 Inizio Cine 
rama ore |i»,40 19,3«) ‘A’.13 iPrezzi 
1 , WKltKU) 

RIDOTTO ELISL'O: RqMso 
«O.SSI.NI: RIpo-o 

SAflRI: Alle "21.13 -Il Imla-nn d- 
i'iat'lgli.i ». di J Coitiau. « La le 
zloiie » di I loiiosio. « Al crepii 
scopo» di A. l!oiiaii.i; «i.i cnni.i 
dell'ago » di T Va«de Con R 
Franclieltl. I- Resai I. Conte 
OLI QUIRITI; R.po-o 
COLLE OPPIO; «, la Piniirfl.i Naia 
e Tonino .Mictieliizil. Alle 21.15 
« E‘ arrivai.! una Nava canea di » 
di Silva e Spdicr 

ItATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA: Alle "21 là « le donne .a pati.) 
merde » rii .\rl«tol.ine Regl.a l> I 
Snuarzlna 

rCATRO COMll.VAtE «LA QUI R- 
CIA OEI TASSO» AL GIAMt O 
LO : Sotto il palron.ito dell I ii 
le (iroc tncialc per d Iiiri-mo di Ko 
ma la Compagnia te ili ile del Cito 
vani direll.i d.a Rom ino P i«sucll 
Hertl l.arà provvim.imentc II <1110 ile 
hiitio con" « Il ritrailo » dello vie- 
so Berli 

VILLA ALDOBRANDIM (v. Nazio 
naie): C-tale rr.inan.a con C. Dii 
rantc. Alle 21 Ji « Don N'icolino 
Pa 5 -.iguii». 3 alti di A. V'aiml. 

CmEMA-VARIETA 

♦ •• s»»» W» nN a ' , 

Alllerl: Chitistira eallva 
Airilira • Jov inetti: Baby Doti, con C 
llakcr 

Principe: Ctilusura estiv.a 
VotluriKi: Il iincgioialo tic lO, con L 
Co-t,aiitirie c rmcla Riho «J iriili 


CINEMA 


ritniE VISIONI 

Adrlaim: Il capitano di C.*-.tigl'a. con 
r Pouer (apcri. alle I3.3‘’( 
America: il cap't.ii'.o di C,«stiK,ii. con 
T Pocer 

Arcliiiiudc: Quella certa el.à. con E 
Fciiilleie 

Arcob lidio: Chiusura estiva 
Arivliiii. L amore di un.i gran le ir 
gma 

\rlciiIiiito- 1 I Volpe di Londra, con 
I) Niwn 

llarberlnl: Ctiiuiura estiva 
Capllol; le d'.rvolerfe di Tifi 
Capraific.a: « liiiisiiij e'Ilva 
Capraiiiiliclta: loto T.irzan. Con lui.. 
Corso: La ribelle del Sud (alle 17 jii 
IV "20 43 Z2 "ni 
( urnpa: To' > e le donni-, con T'.lo 
riaimiia; An.!toi!o e il Kinie. loii J 
s n-r .III - 

ianiiiult.i. Rf-.'n (or oii« M re. i* n 
C, Ci-ii.l r il’-* 17 43 l‘•.43 J.) 
Ciallerla- «.liiu-iir.i ostie .a 
Imperiale: I ‘.un. re di nn 1 gr.an.l" re 
gaia 

.Maestriso: Tot.) ter'o noni >, lon T« ' 

< tp .firn 1 . 4 .. prezzo unico I ,/«u 
Melropoliljii I iniiianlaii (.1 le P 
19 .> \'j /)| 

Mignon; C'l’i'i r.i r-tica 
Moderno: Tigre r.ellj rcMu.a 
•Moderno S.alelt.a" ChUisur.» r-tiva 
New TorL; "S contro il centro . -r 
Paris: 1. -ii-:.- di uni gru..' n g 11.1 
Quattro Tonlane; Chlu-uia e-Iic.i 
Oulrinelta I uli n.o pii.idi -,0 (doc ) 
lap alle 17 ili speli. 2J) 

Rivoli: I a 'P tcgi.i. c n .M C.irol 
(.•n a’’-' 17 11 * ino Sj«-tl '.-Il 

Saione Marglirrita: Aggii.ito -.:l |on 
d-i, co-) T Piti cr 
Splendore: Pifà. con J. Servai* 


# 

# 

« 

# 

t 


Oggi alla la^IDa® e 'ìPIE!LIg'^3ia®S5!g 



SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9. nffe—.'fidi - Nctiz e «Jel 
matt'r#o • lì B-.o-glorno; 9.20: Or¬ 
chestra diretta da Armando Fra- 


PROCRA.HMA NAZIO.'VALE 

Ore e.4-3: Previ* oni dei tempo Sp-ffaco'o del matrmo; 

per I pescatori: 7; Segnale orane - !} Savina: 


Segnale 

Giornale radio - Ieri al ParUn-e.a 
to: 3: Segnale orane Gcirn.ì.e 
radio • Rassegna delia «tarrpa ili 


1)31; Seg-.a'e orar-o G-crnale ra 
d o • « Ascoltate g-est» «era »; 
13.43- Sca'ala a «orpresa. 13 S3: 


bara: S.4-J 9. Lavoro italiano rei Camp maro. ,a curs di R!ecar«:o 


mondo: li: L'Antenna, Il.S-l. .M-j- 
sica sinfonica; 12.12" Orc.hestra di¬ 
retta <Ja Bruno Canlora: IZ.'s): ero .vvajro e 
« Ascoltate questa sera.. »: 13. Se- Segnale crar o 
gnale orario • Cornale rado: Canzoni m ve 
I3.2S: Album rnus'calc; 14; Gior- 
rvale rad-o ■ Listino Borsa di .Mi¬ 
lano; I4.2l>14230- Nov tl di teatro • 

Cronache cir.ernatografche. 15.NI; 

Chiamata mar ftim ; I5,"-3 Previ¬ 
sioni è'! tempo per 1 pescatori, in 


MorV.; : II."’.', Sc*’errri e rihalle. 
Rassegrra d.’g:' *re’f. 2 cc!i; 14 4-: 



c‘’":arra: 15: 

G or 

r-i’e i 

rad 0 • 

’n:?. 

con 

or- 

Free-to 

N'cell!. 

•rr'5 

Barz 

e 

1" 

43 r 



c‘-esfrc «• rc”e 
Carlo Sav ra. P. 

Penato CaT---"; 
in tr'n a*ura Sopraro '.'ara Bacci. 
Ve.'d • L» Trai a*.^ «E" «Ta-g: »: 

fi* • • " * ’ » V ». ^ A 


Le op ninni «ìegli a'tn. Ic.l3 R T- cre.dea r- ra — ' »; 1- Il p^ri't'a 

La cioveniù corretta 


precettcre 


mi e canzont XLIV Giro di Fran 
eia. Radocronaca ."te'l arri.o de'ta e ccn« gi »ta. C P *-’''a 
tappa Bordeauv Libo-irnc; 17.15: assi: 17- R rr.a-e e t -.1 cosa 
Complesso caratierist co « E«pe- ravigliosa; 17 43- 7 a 
r.a » diretto da Luigi Granoz.c; dorè Canz-.r. 

17.30: Vita musicale m America, a 
«nira di Eiioardo Vergar# Caffa 


ro -te! io'- 
e danze d"A- 'tria; 
là Giorna> r.?do • Ba''ate con 
noi: 19 .3.1 Maracas e Bnngos; 20: 


relli; 13,15: (Juesto nostro tempo; Segnale ora-'-o - Rad vs^j . XLIV 
IS.25: XLIV Gmo di Francia Or- G rò d. Frane.a O.-n.-renti e inter¬ 
dir di arrivo della Uppa e clas- o,-, 3 .^ ridottiss-mo. 

sinoa cenerate: 13.X: Po engc^ Var'e'à rr.’-ca> in mìr.'atura 21.13: 
musicale, a cura di Dom.en co De cnricerti s»or'«-'o prceramma. 

Paoli; 19.1»; Orchestra cella c.-n- n.re"cre F P-e. tali 2231 Or- 
zore diretta da Angel.r.i Ca~'j~a z-hr.'ra d retta da Armando Tro- 
Girw Utiiia. Il Duo ra-jr.o e i ur Vi Lan'ano Lcc-"aro Virgili, 
la Boni; I9.*a; L"avvocato d i.'li. Qr-go Convalinl. Tomna Torriel- 
Rubrica di ooesltl legali; 21 Mu- p \ata!irc Otto, Fausto Cicifaoo 
^ca op<rl 5 ti<^: 20 31: Segnale ora- * pio Sandcn's; 23-233): II c=or- 
rio - Giornale radio - Rad o-port; delle scienze, a cura di Diro 

21; Passo ridottissimo. Aarielà Berretta • La voce di Ratina Ra- 


nuslcale in miniatura 
Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari Cantano Franca Frati. 
Rino Palombo. Luciano BonA 


n'erl 

TERZO PROGRAMAAA 
Ore 19 Comunicazione della Com 


glloil. .Marisa Brando. Carla Pie- missione Italiana per I Anno Geo- 


rangcll e Gianna Oulnll 


fisico Internazionale agli Osserva- 


21.45: Concerto del p-a 1 sia Mrtan lori geotsKI Pr r-o rr.mantic ••mo 
Aeschhachet Beethoven Sanata in it-“''ar,o. 1131" Bh agrafie rag-o- 


do maggiore, op 53: 22.13- Deci 
s'one per John Stier. Radiodram- 


r. l'o - 

‘‘1 L"' 


il decaden'isrro Irancese; 
'■I calore econom co; 20.15: 


ma di .Michael Brett; "23: Canta C.-rrcr’o di egnt sera. M Acne; 
Te.fdy Reno, 23.15: Oggi al Parla S .nata m r-i r- noie n. 2: .M pe. 
mento • Giornale rado • Mus r,a cer: Variazioni e Fuga op. 61; 21: 
da ballo; 24: Segnale erario - LI- Il Giornale del Terze 



a A4 B 




I7jr1; La IV del ragazzi - «Gira¬ 
mondo ». r«itizìari*a internaz'ona- 
I* dei ragazzi; « Arrivano I no¬ 
stri ». selti-'.Tnale di cartoni 
an mali 

la.15- Tempo Ubero - trasm.ss'one 
qu.nd c,n-.:e per I lavoratori a 
cura d' Bzrto’o C-ccard.nl e Po 
berlo Ire «a Problemi smda«ui:i. 
assistenz'-aii. dcILi ncreaz-one. 

21 43 XLIV To(ir de FraiKe - «rr- 
vTz'o «pec *'c In co1Iat>craz-one 
con la RTF da'.ia cap.tale fran¬ 
cese. 

29 30 Telegiornale • pr-ma edJ- 
z or.e. 

2"' /I Carosello - irasm.ss-one pub¬ 
blicitaria. 

21 Lascia o raddoppia? - p-ogram- 
1-1 di g- z prescr.ta’o da .M.ic 
Enrg;orro E-cr.t.ranno a « La- 
sc a o raddoppia? > to studente 
seronese Fab-o Testa, esperto di 
musica leggera, l'impiegato Gior- 
g o Leonzio di Tonno, appassio- 
na’o del jazz. e. probabilmente. 
Go-'anni Ea occh'. capostazione 
di Sa.ona (pale<".3r.tropolocia). 
!. Icro Barberi* «lev-m di prosa 
fra.ncese). e II tranviere mfia- 
ne-e Salvatore De Rosa (astro¬ 
nomia). Tra i « secxhi » sono 
Michele Radaelli (ciclismo) per 
640 099 lire, le due gemelle Rifa 
e Gabriella Appiani (mitologia) 
che rispondono alla domanda da 
1.2M099 lire, il «cuoco volan¬ 
te » Louis Chiron sulla gastro¬ 
nomia (2 3r'flO(X) lire). 

22: Varietà musicale • ripreso da 
un focale, vero o lasu'Io. Pre¬ 
senta Fii'via CoIomNa Partecipa 
'l'f/rcb-'-lra d retta da Ga''f*"o 
Gimelli 

22.T1 Sinlonla - lettere alla TV - 
la TV risponde alle dom.an.le po¬ 
ste dal telespettatori s-i siri 

Ore 22: progninni» di canzoni, per la mbrica • Varietà jn^^^^'Trie'glórnaie - seconda edl- 
mnsicale », preientato da Falvla Colombo ilone. 




Supcrcliiciiia; I iiilllardarl (alle 17- 

I«i,40-J0,30-2J.50) 

Trevi: La mente die uccide 
' ALTUE VISIONI 
Airone: 1 vatntiirl. con O M. Canale 
Alba: Attente ai iiiariiul, con C. Lai- 
Set 

Alce: Il mostro della via iMorguc. con 
P. Meilin.i 

.Ali'joitc: 1 labari di Cuba, con Etrol 
I Ivini 

AiiibasviaturI: le nuove avventure di 
l’.ipeniio e ". 01 ,- 1 . con \V. liivncy 
Aiileiic; I pir.itl della Croce del Sud. 

coti V. De dirlo 
Apollo; S.ing.irce. con I-. Laiiias 
Appio; Supplizio, con W. Pldgcon 
Aquila: Quattro ragazze In g.tniba 
con r. .itarlinclll 

Areiiula; l-a vemlella di MontecrIsto 
con J Mar.iis 

Ariel: I 1 conle-sa sc.ilza. con Ava 
li inliioz 

Asioila: I v.inipirl dello spazio, con 
B Donicvy 

Astra: .M.inneqiilns de Parts, con M 

Ri ltllll-,.111 

Aliante; ('.ili igh.in dilania Intcrpool. 

1 .. 11 1 \\ righi 

MIanlic- Il cavaliere del riiistero. con 
\ l-iiM 

Attualll.). I vampiri dello spizlo, con 
B. Hoiilevv 

.Aiigustus: I liJaiizali della morie con 
S. Koscina 

Aurelio: Il vendicatore nero, con C 
i'Iv un 

Aureo: C.icci.itotl di squali, con V 
.M itur." 

Aurora: 1,‘lnlorn.) nel deserto 
Ausonia: Il ladro, lon II ron.l.i 
Aventinn; Il seme dell» violenza con 
(1 Ford 

Aviln: Cliliisiira estiva 
Avorio: 1.1 legge del eipcsiro. e.-n J 
r igiiev 

Itrilarinini): ! 'iiltlmj sli.la c.-in lìan 

.lillpll Suiti 

tlelle Arli: (311 iiltinil giorni di mi. 

ipztl I 

llelvitii. 1 iDiiù «lualviiiiu mi aiii.i. «on 
P \ng.li 

ilrrnlni; I 1 slieg.i. con .M Vl.idv 
Itoito: dilotigi). i-on R I lemiiig 
lloliigna: I laball di Cuba, con Crrol 
l-'hnn 

llosloii; 1 orz.a bruta, con It I atiea 
-"tir 

Uraniaeclo: I l.ilsarl di Cuba, con 
I I hiin 

llristot; Gli eroi della slrato-lcra. l'oii 

(ì 11 I.I1-.OU 

llro.idu.i): Polle di r.iiiu'. con Buri 
I . 111 . ister 

( .illlornl.i ; Il principe ror.iggloso 
i.ii) I vt.ison 

C.i|i.iiinelle: r'n.ilc.il.i di eroi 
Cassio: 1 a (ortezza del lir.iimi, con 
R Mi>nt.fil).in 
rasicllo: IVppuio. le modelle e elicila 

1 . 1 . «.)) P De I-iHi'iM) 

('entrale; rhlu<nr.i estiva 

Chiesa Nuova: 1 due lomparl. con A 
r ibri -1 

( liie-St.ir: 1 e nuove .i\m ntiire di P.i- 
pelili) e siili i.'i) \V Disiiev 
("loillo: IVppiu ' le iii.iilelle e cheli .1 
l.i lon P l).’ I ilippo 
("ola «Il Rienzo: I e nuove ovvenluie 
.Il P. pernio e soci di W Disney 
Coloiiiho: Il re v.ig.fiioiiilo. con K 
(if.lV soli 

Colonna: la cori.) della molle 
Colosseo: l.‘avventurleio di Siviglia, 
cm I. .M.irlan.) 

roloitilni<: 1.1 vergine della valle. 
Con R M'.i-gner 
Tor.illo- Il re .lei peltir.issa 
Cristallo- bi gr.imle e.atovatia. roti 
\' liibl.in 

Degli S.tphiiil: M imi.ito di r.iltiir.i 
«Oli .1 \V< h!) 

Dei I lorriitliil Chuisiiia estiva 
Dei Pleioll: Riposo 
Della A'alle: I a c irlca del ivlO. con 
F rivnn 

Delle .Masibere: -Alessandro II gran 
de. con C Blooni 

Delle .Mimose: Accadde II 20 luglio. 
COI) tt WicKI 

Delle Itrrazze: I f'.l iiiz.ati ilill.i mof 
h* I o I S 1". i"i in 1 

Delle Vittorie: I Ir.iRic.intl di Hong 
Kong, culi R C.fihuun 
Del Vascello: Supplizio, con Walter 
Pidgeon 

Diana: la cislrllin.) del LiUino. din 
.1 Sersais 
Doria: l.as»'j qualcuno mi ama. con 
Pier Angoli 

Due Allori: I a lunga valle verde 
SOI) |t lii'iiiiel 

Due .Macelli. Il hrig.ante di Tacca del 
I iipo. con \ Nazz.iri 
Idrlsseiss; lo svcrilTo senza pistola 
lo'i M Rog< r 

l«l«n: Noli s. herz.are nm le donne 
l'pirla: Arriv.iiio 1 i|.)l!.U!. con A 
h'.i.li 

l.spcro- I ) helv.i di New York, con 
1 Hr.liner 
liiillde. Iitr.a infroc.ata. con R. Scoli 
i vcelsior: Il li.g.i:!i'). con V. De Slna 
I arnese: I h» d.-Ila legione, con B 
J lIll.lstlT 

laro; Ri. i.iiil) «noie di leone, 

R II trris'ii) 

l'IamInlo- L’ neravlgHoso cssrre glo 
V t.ai. COI) J .Mills 

I ogilano; I ■ li.ittagli.a di Rio della 
pi it.i con I Gregsori 
(■arlMtella. l’iinia line.), con Jack 
P l'.tiiii" 

Gardcneine; L’angelo del ring, con P 
Do.igl.is 

(ilovane Trastevere; \'j|>oll piangi 
<* «i<l.\ con L. T.«)o!i 
(liiilio Cc-arc: Il grido delle aquile, 
loii 1 Itvcn 

rioidcn: Bthv Doli, con C Baker 
llollyucunl; link, il grido die iic« nle 
Induno: I v.impiri dello spazio, con 
B Di'iilevy 

Jiuiiii: il d')mit))lorc .lei Tesas 
tris; r 1 g-nifrigli.i dell".«more. Con 
li « r-.shy 

Ilalia; Di..- Inglesi a P.irigì. con A 
«iii'iin'-ss 

la I eniv,-: I’inipu'.at'i .leve morire 

I f.ii « i I or.l 

Iroiinr: \!'in «s o civ.illo vanesio 
. Il R R 1".. 1 
tibia: I’ip)-<, 

Livoriifi- I » vendetta, di Ko is, con 
J U...l..ak 

Manzoni: Il brr.i.irre. con P. Gerrut 
Manoni. R l-> o 
Massini.i; Il T'p--le ili Inoro 
M.azzifil ’-t ii.iie ) , iis rie l’.iris. d i 
.M R ih -i-on 

Mnndial; la -tregi r<i-| .M Vila'e 
Nasir, t ) tl,.' I riri forz.llo 
.Niagar .1 1 1 : -gl. :.r ) prril.i. con .*4 
.'■t • ■ /T 

Nomrnlano- T -r-ao e I« .Amazzoni 
Nuovo- I .1 pr 1 prs'l "s-ssi 
lldeoii II is-’f .Agiiilr. cor) Rossam 
I: I ' -I 

OdcssaKlil: L’angelo del ring, con P 
D l'-.c' is 

Olympia: t Ir f" ".anll di Hong Kong 
c«n R r i" o :i 
Orfeo: r'i .i«o r 'r rirr-oiizior.e 
Oriente I i s-.;.. fir, Comansl'.es. con 
I> .A:.dre v - 

Orione; So ', n.l rimorso 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: \ .enrio. cantanJg ch'¬ 
ielle tl IA' 

Oltavilla: \ . .cl'e ir. pcriali. con C 
N- la 

Palazzo. I ;<!»nzati della morte, con 
.s- K-e ' n.r 

Palestrina. I rr.iF.eantI di Hong Kong 
("O R. Cal’O'.’n 

Parioli: Papprcsagiia, con G. .Mari: 
s- ') 

Pav; To'A cr-ra p.acc. con To'A 
Planetario; I. r. anto de.li foresta 
Platino; i :.r < b.ai ca. con C. He«;or. 
Plaza. Allegri prig oneri, con C. 
«h'.-sbec'^c 

I t-iinios O’i ','i."rt estiva 
' Preneste: I tre rosdclt cr-, con La 
na Tiirner 

Prima Porta: Trafbr.i-i'ì ri oro 
Primavera- VIo p-r r« I ;..a 
Piiciini: T-n pes'r si.l Nili, con A 
srr. 1 

Oairinale; P ,ccon(l ronaant 
Quiriti: I p rati «fella metropoli 
Reale; Anche gli eroi sono assassini 
(aria refrìg ) 

Rcgiila: Il gr.inde Caru'O. con .Msrio 
l-an'.a 

Re»; Baby Doli, ccn G. Baker 
RUÌto. L’ooo.o -!'! West, con Gary 
Cooje-r 

Ritz: ! "•lomo d'i West rm Gara 
Trjr pc r 

Roma; Ali Bsbi. con Fernandel 
Roxy; l.a strega, con M ATady 
Rubino; Eliaria e gli tic,m.ni. con I 
Bcrgm.an 

Sala Eritrea: Papà, mamma, la ca 
mrriera ed io. con 1- l amoiircus 
Sala Gemma: L’i-ola dei pigmei 
Sala Picm«>nte: Questo me lo «poso io 
Saia S. Spirito: t.'urlo dei Sioux 
Saia .Satnmloo; Sherlolc Holmes 
Saia Scssorlaaa- Sp onagg'o a'c.mico 
c in r G poh nson 
Sala Trasponllna: L’iillirro pellerossa 
Sala Umberto: Hclgate il grande In- 
lirn.-» con S Haydcn 
Saia Vignoii: La frerzia nella pol¬ 
vere, con S. Haydcn 
Satemo: Per te ho tradito 
San Fellvc: Dagli Appennini alle 
Ande 


.SaiiCIppolKo: f a Jungla del quadralo 
Saverlo: Dodici tiieiri d'amore, con 
!.. I).ill 

Savoia: Supplizio, con W'. Pidgeon 
Selle Sale: Riposo 

Silver Cine: U lenente diiaamite. con 
A. .Mnrphy 

Snieraldu: Chiusura estiva 
Stadiuin: Cacciatori di siiiuill. con V 
.M.iturc 

Stella: Cliinsura estiva 
Sullail»; Il paradiso del fuorilegge 
con J. Me Crea 

Tirreno: Rappresaglia, con G. Madi¬ 
son 

Tiziano: Occhio .alle donne, con Jolin 
Haivkins 

Tur Sapterua; E'cr per nomini 
Trastevere: Cuore di marnina, con G 
Rondinella 

Trianon: Il prigiomero'dl Anister- 
ilain. con J. Me ( rea 
Trieste: link, il grido che uccide 
Tnsculi); I .1 congiura degli Innoccnll, 
con li Owcmi 

Ulisse: Il guanto di ferro, con R. 
Slack 

Ulplaiin; Cfihisiir.a estiva 
Ventuno Aprile: Chiusura per rinno 
Vi) toc.)le 

Aerbaiiu. P.iroi.i di 1 idi.,. v,.,ii Ab.. 
L.iiie 

Vittoria: L'.anini 1 e l.i carne, con D 
Kerr 

ARENE 

Appio: Supplizio. COI) W Pidgeon 
Aurora: I "inleriio nel deserto 
Ito.vea; Il cvilos'o d .irgfil.i, con H 
liog.irt 

iloslon: Forz.a brilla, con Buri Laii 
c isicr 

Castello; Pcpiilno le modelle e chcll.i 
la. iMii P. De t-ilippo 
(blesa Nuova; I due lomparl. con A 
l'abrlzl 

Colombo: Il le vagabondo, con K 
(3r.av s,)n 

Coliimhiis: I 1 vergine dclli valle. 

v.'ii R W Ignei 
Corallo; Il re del pelllr.issi 
Delle Rose- |■llllilnl sii.l 1 , esn Rati 
il.ilph S.oll 

Delle Icrrazze: | fi.laii-all iloll.i iiior 
le Ci) I .s Kos. ma 
Esedra: Tigre ncll.i nebbia 
Eellv: I ili. 11)11 1 . C.iron 
GInv.anc Trastevere: N i|h) 11 pi.nige e 
ri.l.', VOI) I. 'Iaioli 

Jonio: (Ire 10. lezione di cinto, cou 
C. A'Ill.i 

I anreiillna: I .1 gr-iii.le sav.iii.a 
Livorno. I 1 viiilelli .li Ko..iss Ciiii 
J Ilo.lt.ik 

lucciola- S.'iizi tregii.) il Ro.k an.l 
roll. con B H.ailey 
Nuovo- 1 a principessa ."sissi 
Ollavllta; VIolclle imperiali, con C 
Sevllla 

Paradiso; Riposo 

Parai).); L’oiMrevole Peppoiic. con O 
C erv I 

Pineta: Il grande giuo.o, con Gina 
I oll.sbiigl.l I 

Piallilo; l uri I bi.anc.i, 011 C. Ilesino 
Porbieiise: Il ih ini.iiite del re. con 
r 1.110 is 

Piictlnl: lempe-tc sul N'ilo. cui Aii 
lli.iiu S'ei 1 

R.iillo; ("ir iziell.r rop \t | |nre 
Regina: Il gr.iiule C.irii'O i.iii .At.ario 
1 .anz.i 

.Sanl'Ippolllo; 1 .1 lunghi il.-l qn.irirah) 
Saverlo: D,i(licl iiieln d'aiiiore. con 
I Bill 

Selle Sale: Riposo 

Siitlaiio: Il p.ir.iiliso del luorilcgge. 

con J Me Cre.a 
Taranto: I .a terr.i espio.le 
Tiziano: Occhio alle donne, con J 
H.avvkins 

Trasirvrre: Ciioie di m.initu). con G 
Roiiihiiell.i 

Venus: Noi siamo le col.iniie, con V 
De Sl.-i 


CINEMA CHE PRAIICANO OG¬ 
GI LA RIDU/IONE AGLS-INAL- 
Appio, Airone, Ambra Jovineltl. Apol¬ 
lo. Atlanllc, Itilslol. Ilrattsavi lo. (I 
ne*Sl.ar. Cristallo, Corso, Eden. Lspe- 
ria, I arnese. I lamlnlo. Golden. In 
diino. liiv. Odesiahlii, Plar.i, Pla¬ 
netario, RItz. Sala Ihntierlo, Sala 
Piemonte. Sairriiu. Silvercine, Sisti¬ 
na, Verbano TEiVTRI: Sallrl. Tealro 
Romano di Osila Antica, Villa Alilo 
brandlnl, 

MIMI.Illllllllllllll.Il 

OGGI Eccezionale ■PRIMA» 
AI CINEMA 

ARISTON 
IMPERIALE 
PARIS 

I/iiidlniei)ticuhilc iiitcrprrle 
rie LA PRINCIi’E.S.SA SI.SSI 

ROMY SCHNEIDER 

vi rntu.siasmrrà cd iippasslo- 
nera nel mio ultinio grande 
rapol.ivoro 


Vacanze 
Liete e. 


"O T llf f "Y ¥ Villa Re*lna Eleru, TJ - Tel. 34 7$ 

* A. A internazionale grand hotel 

Un soggiorno Ide.ile In un ottimo Grand Rotei - Al Soci delle 
Coopcr.Hive c de.l’IN’CA sconto 20 per cento 

riATTOT ir^A Carducci. 87 - Tel. 75 52 

" PICCOLO HOTEL BOSTON 

Gestione CAMST 

Ufficio prenoUiionl; Bologna, Via S. Uircnio It e. - Tel 37.Ui 



Vicinissimo mare. Moderni com- 
fortJ, Cucina bolognese. Prenl 
modici particolarmente bassa 
stagione. Direzione propri*. 

Sconti per comitive 


BELLARIA 


B V K R E S T 
PENSIONE 


Direttamente mate. Bassa sta¬ 
gione 1 250, tutto compreso. Be- 
ferenze; Tel. 48 42 26 - MII-ANO 


PENSIONE PA6AN • CESENATICO 

VIALE CARDUCCI 
2 a Cai. Dlrettimente sul mare. 
Camere con balconi e vista sul 
mare. Ottim.'i Cucina. Giardino. 
Autopirchcggii» Settetnbre Li-* 
re ' Lu^’io t» ASO'!"» l»l- 

» ‘ : w -) 4 -vrnv * 


IGEA MARINA > RIMINI 

.vì-nenno r. 2 

Dlrct'jme.",te mare. Centrale mo. 
derni comfort*. Prezzi modicU- 
slml. Dltez. propria. Tel. 814t 



L’AMOltE 
DI UNA 
GRANDE 
REGINA» 


bìrcia • cnT'i.. 

Sul rnare. Baasa stagiona 1.200. 
Alta stagione 16(X>. Tutto com» 
pr««o. Televisione. Te’.ef. 8158. 


Nuova costruzione. Vicinissima 
al mare Modernamente attrez¬ 
zata. Ottobre L. 1 ICO, Settem¬ 
bre L. 1 200. tutto compreso. 


Pensiona TRENTO 

fr I C C f 0 N E 

Via Nino Bl.xlo 
TBATTAilENTO FAMILIARE 
Prezzi: 1.200-1.900 


iVfAREBELLO RGSIINl 

PK.VSIONE GIROMETTI 

Tranquilla. Familiare. Ottimo 
trattamento - Settembre. Li¬ 
re 1 100 , tutto eiiinprcso. 


RIMIMI 


ALBERGO VIENNA 
OSTENDA sul mare 


SETTEMBRE 
L. 1.200 tutto compreso 


RIMINI - 

_ la E D 

Nuova costzuzìo.-.e. Vicinissima 
al mare Modernamente attrez- 
Mt-a. Ottobre L. 1 100. Settem¬ 
bre !.. 12<X), tutto compreso. 




ANNUNCI ECONOMICI 


1) 


L’OMMEItCIAU 


L. 12 


A.A. zYPPROFITTATE Grandiose 
svendite mobili tutto stile C.antu 
e produzione loc.ale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro MIano 
via Ghiaia 238 Napoli. 


CARRARA, visitate « MOBI- 
LETERNI ». Consegna nvunque 
gratis Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo, senza c.ambiall. Chiedete 
cataIngo/15 - L. 109. 


13) 


ALUERGiU 

VII.LEGGIATURB 


t- 1 ; 


... ERNEST MARI5CHKA 




ALBERGO ADRIATICO, Bellaria 
Disponibilità luglio. Bassa st.a- 
glorie dal 29 agosto. Tclcf. 44-125 

KURS.XL LIDO Ristorante Dan- 

v-ing sul mare, CERVIA. Tutte le 

'■«-re Danze. Al ristorante spcci.a- 

lit.V Pesce. Sconti spccl.ill per 
comitive. 


ANNUNCI SANITARI 


RFURO- 

Stu dio modico dtVLACcOLO Ai6eRTOB43 

CSQUILINO ' 

cura dmttt DISFUNZIONI • DEBOLEZZE 

SESSUALI 

ST SANGUE ''SSfPf ® 

PRE-posTPUrnmaNiAu PELLE 

o/ntrrofv spiciAiitra Or g.catAHOtm 
Aut. ("tini n. 37UK) «lei 25-6-57 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
a sole > disfunzioni e debolesze 
sessuali dj origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla.' 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DotL P. 
MONACO, Roma. Via Salarla 72 
InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo B-12; 
IS-IS c per appuntamento - Te¬ 
lefoni 8*2960 - 844.131 (AtrL Comj 
Roma 16019 del 25 ottobre I956)J 
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L’UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




TOUR DE EKAI^CE: 


!?3ìg®as»® (ì(§®iÈiaig )jE3ii!Sì®as3a i ©iiiFaMiPipagS) jfotìp® ait. ®®©ai 
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UM solo a Bordeans con 2r4S” dì vantaggio! 



PIERINO BAFFI, c ol rnrnildalillc « exploit > tll ieri, si è 
i-onferntalo un eccellente «routler» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BORDEAUX. 17. — Sul 
pennone del •'Tout» conti¬ 
nua a sventolare la bandiera 
bianco-rosso-verde. Ieri l'al¬ 
tro ha vinto Defilippis: ieri 
ha vinto JVencini, oggi ha vin¬ 
to Baffi. 

E' la seconda volta che il 
forte gregario della pattuglia 
di Binda taglia il nastro di 
traguardo: Besancon e Borde¬ 
aux^ Come Defilippis, il te¬ 
nente della • squadra ^ Ales- 
St. Gaudens, come Nencini, 
il capitano della • squadra- 
Briancon-Pau. 

Per noi è. forse, divenuto 
un albero della cuccagna il 
• Tour -y 

Forse si. 

Forse si. anche perché I 
' galli - di Bldot sono stanchi 
c non ce la fanno più a cor¬ 
rere dietro a tutti, l - galli- 
poi devono affiancare Atigue- 
til. Il quale, con gli uomini 
di Nencini non è proprio ine¬ 
sorabile. 

E Baffi oggi ha preso la 
palla al bolso, come si dice. Il 
gruppo era giunto a St. Gcln, 
passo passo. Appena fuori del 
paese dal gruppo si sgancia¬ 
vano Baroni, Anglade, Duprcs, 
Million, Ruis. De Jongh e 
Baffi. Più Darrigadc a Bou- 
vct. Colpo forte di Baffi che 
fuggiva dalla pattuglia di pun¬ 
ta. Soltanto De Jongh lo se¬ 
guiva per un breve pezzo. 
Baffi si metteva a pestare sui 
pedali e scavava un solco pro¬ 
fondo fra lui c il gntppo. 

Baffi per una buona ora, 
correva sul filo dei 45 l'ora. 
E la sua azione era agile, de¬ 
cisa, potente. 

Il gruppo non si scatenava. 

E già a metà della distan¬ 
za Baffi poteva dirsi sicuro: 
il traguardo di Bordeaux sa¬ 
rebbe stato suo; a metà della 
distanza, ti vantaggio di Baf¬ 
fi era di 9‘45". 

Noi facevamo la spola fra 
ti gruppo e Baffi, il cui van¬ 
taggio aumentava sempre più. 
Non potevamo avere dubbi. 
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araflco altlnictrico della tappa odierna clic si svolgerà 
a cronoinctro 



Padovan (3°) e Baroni (4°) hanno cla¬ 
morosamente completato il trionfo ita¬ 
liano 

Nencini, Defilippis e Tosato nel gruppo 
battuto iti volata da Darrigade (2'^ clas¬ 
sificato) e comprendente anche la ma¬ 
glia gialla Anquetil 

Oggi la Boìrdeaux-Libourne a cronome¬ 
tro di 66,200 km. E’ previsto un altro 
successo di Jacques Anquetil 


non solo Baffi avrebbe vinto, 
ma sarebbe risultato anche 
l'atleta che, nella tappa di 
questo -Tour-, piu stacca 
gli avversari; 2l’4S”! 

La vittoria di Baffi ò vali¬ 
da. anche se il gruppo non 
l'ha contrastata E' valida 
perché l'atleta ha dato batta¬ 
glia e Tha vinta, ò stato in 
fuga, solo, per tre ore e mez¬ 
zo, e infine si è affermato a 
J8.243 l'ora. 

Era desolante la strada del¬ 
la corsa di oggi: pianura e un 
paesaggio bruciato che con¬ 
ciliava il sonno Ma Baffi non 
si è smarrito; Baffi è partito 
per l'avventura coraggiosa¬ 
mente, c spavaldamente Tha 
conclusa. Soltanto nel finale. 
Baffi ha dovuto rallentare il 
ritmo dello sua azione focosa; 
non, però, perché gli sono 
mancate le forze. Buffi sapeva 
che il gruppo era lontano, 
molto lontano; non era, dun¬ 
que. il caso di gettare osso 
e vene nelTimpresa tanto più 
che domani si lotterà contro 
il tempo. 

Baffi si arrampica per la 
classifica 

E' tutto. 

Il gruppo, grasso e gonfio. 
si è sfogato soltanto sulla pi¬ 
sta di arrivo. Dove abbiamo 
assistito ad una curiosa vo- 


TENNIS 


Oomoni Italia - Svezia 
per la “Coppa Davis,. 


MILANO, 17. — La squadra 
svedese di leiiiils, che eoine 
e noto Incontrer.à venerdì, sa¬ 
bato c domenica a Milano 
gli azzurri Slrota, Maggi. l'ir- 
trangcii e Merlo, per la se- 
mlliiialr europea di Coppa 
Davis, si è allenata stainaiir. 

Davidson, flchmldt. l.iin 
quist c la riserva Roslierg. 
scesi sul campi di vi,a Arl- 
mondl hanno sosleniito un 
allenamento durato due ore 
circa. I nordici sono apparsi 
in ottima forma. 

. Gli italiani hanno pur essi 
sosteiiiilo una hrr\e seduta di 
allenamento, rletraiigeli. s<i- 
prattiitto. appare in grande 
forma. Ottime pure le condi¬ 
zioni di Maggi c Merlo, men¬ 
tre Slrola dimostra qualche 
discontinuità. Il che del re¬ 
sto ha sempre costitiilln II 
punto debole del comasco. 

Anche nel pomeriggio le 
due squadre sono scese sui 
campi di via Arlmondl per 
sostenere una nuova e più 
Impegnativa seduta di allena¬ 
mento. 

Domani alle ore 18. nella 
sede del Tennis Milano, ver¬ 
ranno sorteggiati gli accop¬ 
piamenti. 


LA GRANDE PROVA DI STASERA AL « TROTTER » ROMANO 

Tutti contro il grande Tornose 
nel milionnrlo Premio Antt miln 

Assisi e Checco Prà saranno con il favorito i protagonisti della corsa 


L'ippodromo di Villa Glori 
ospita stasera un’altra gran¬ 
de prova trottistica, il Pre¬ 
mio Australia dotato di tre 
milioni di premi ed un Tro¬ 
feo d’argento al proprietario 
del vincitore offerto dal Trol- 
tiiig Board di Ascot Yale al 
quale sono rimasti iscritti die¬ 
ci cavalli capeggiati dal gran- 
rie Tornese reduce dalla sua 
vittoria di Firenze c deciso 
a conquistare la vittoria, pre¬ 
ziosa ai fini del Campiona¬ 
to' trottatori per il quale la 
prova c valevole. 

’Tornese sarà il favorito 
dunque: ma esso parte non 
certamente con la vittoria in 
tasca malgrado la sua gran¬ 
de classe in quanto la breve 
distanza della corsa, 1.700 me¬ 
tri, sembra favorire le pos¬ 
sibilità di Checco Prà che con 
il n 3 avrà la possibilità di 
effettuare la tattica di testa 
che predilige, mentre, a sua 
volta. Assisi potrebbe profit¬ 
tare della inevitabile lotta tra 


i due avversari 

Questi tre cavalli dunque, 
Checco Prà, Tornese ed As¬ 
sisi, dovrebbero essere i pro¬ 
tagonisti della grande ed en¬ 
tusiasmante prova che si pre¬ 
senta, malgrado la presenza 
di un favorito come Tornese. 
nel segno di una splendida 
incertezza ed ha tutte le carte 
in regola per mandare in vi¬ 
sibilio il pubblico c compen¬ 
sarlo degli strani risultati che 
spesso le normali giornate di 
corse fanno registrare con 
incredibili inversioni di forma 
e sorprese. 

Al tre nominati pensiamo 
di dover aggiungere il sem¬ 
pre temibile Mistral che non 
è però stato favorito dalla 
sorte avendo avuto assegnato 
il n. 9 di steccato e dovendo 
quindi partire in seconda fila 
ed il velocissimo Orco, in se¬ 
rie positiva, che potrebbe di¬ 
sputare una bella prova. Apa¬ 
che. Pitigrl. Isicro. Sultanina 
c Rossella non dovrebbero 


L’ATTIVITÀ’ DELLE DUE SOCIETÀ’ ROMANE DI SERIE «Ai» 


Oggi TAssemblea biancoazziina 
Toni Bnsini nuovo DT della R oma 

Nuove difficoltà sorte per Schiaffino - Un cambio Pistrin-David? 


’ Nei loc.ili deirAssociazione 
Artìstica in via Margutl."» 54 
avrà luogo oggi (alle ore 18 
in prima convocazione cd 
alle ore 19 in seconda) l’an¬ 
nuale assemblea dei «nei 
biancoazzurri. L'o.d.g. è il 
seguente: 1) Nomina del pre¬ 
sidente c del segretario della 
assemblea; 2) Relazione del 
presidente della sezione cal¬ 
cio: 3) Situazione economica 
e patrimoniale al 30 giugno 
1937; 4) Relazione dei sinda- 
ci: 5) Bilancio preventivo dal 
1 luglio 1957 al 30 giugno 
ì93o. 6) Diiiiissiuni del presi¬ 
dente c del C D. della sezio¬ 
ne calcio: 7) Elezione del pre¬ 
sidente della sezione calcio; 
8) Determinazione del nume¬ 
ro dei membri del C.D. c del¬ 
la Giunta Esecutiva; 9) Ele¬ 
zione del C.D. e dei Revisori 
dei conti; 10) Vane. 

Un od.g.. come si vede, 
abbastanza nutrito, che s.ara 
oggetto di discussione lunga 
ed aiipasstiinaia daia la at¬ 
tuale Situazione sociale, m.a 
in sostanza si tratta di rin¬ 
novare il Consiglio Direttivo 
e varare un piano che per¬ 
metta alla società di elimi¬ 
nare rapidamente il gravoso 
passivo, ed è su questo pun¬ 
to che la battaglia si svilup¬ 
perà vivace e polemica. Le 
posizioni sono note. Da una 
parte c'è il professor Siliato 
che dopo aver ridotto il mi¬ 
liardo e più di passivo delio 
scorso anno a qualche centi¬ 
naia di milioni grazie aUa 
tua politica di saggia ammi- 
^ftiàzione. propone oggi ai 
iÌMiglieri di « tassarsi » tutti 


per cinque milioni in modo 
da poter far fronte alla cam- 
p.ign.a di potenziamento sen¬ 
za ricorrere a nuovi debiti 
o a doloro«e cessioni, e dal¬ 
l'altra sta la maggior parte 
dei consiglieri i quali respin¬ 
gono l'idea della -tassa» e 
propiongono di vendere un 
paio dei migliori giocatori 
per ricavare i danari neces¬ 
sari ad affrontare il nuovo 
campionato. 

11 prof. Siliato in un primo 
temfw aveva accettato la pro¬ 
posta della maggioranza e de¬ 
ciso la cessione di Selmos- 
son. ma poi viste le energi¬ 
che proteste dei tifosi ha fat¬ 
to marcia indietro ed è tor¬ 
nato alla sua idea originale 
della - tassa -. 

AH'assemblea il presidente 
illustrerà il suo piano e por¬ 
rà la sua accettazione come 
condizione prima per restare 
in caric.i Si c.ipisce che nel 
cor.eo ri. ir.a,v.<.eniblea tutto po- 
tfd „ . il a dagli orien¬ 

tamenti della \!gilia si ha la 
impressione che Siliato la 
spunter.'i r resterà alla presi¬ 
denza affiancato magari da 
Alcccc c Cremisini, l'attuale 
presidente generale. 

Inoltre nel corso dell'as- 
semblca verranno annunciati 
gli acquisti fatti (Dal Monte. 
Pozzan_?) c verrà illustrata 
la linea che si Intende segui¬ 
re nella campagna acquisti e 
cessioni. 

• • • 

Sul fronte giallorosso van¬ 
no registrate nuove difflcoltà 
sorte a proposito del passag¬ 
gio di Schiaffino alla Roma. 


Sembra che il Milan abbia 
chiesto un prezzo maggiore 
per cedere il bravo - Pepo -. 
Comunque oggi sarà a Roma 
il signor Spadaccini, segre¬ 
tario della società rossonera, 
e la situazione dovrebbe ve¬ 
nire definitivamente chiarita. 
Inoltre viene confermato da 
parte giallorossa l'ingaggio di 
Busini nella veste di Diret¬ 
tore Tecnico con l'incarico 
specifico di affiancare l’ope¬ 
ra deU'allenatore Stock. In¬ 
fine al Lanerossi è stato pro¬ 
posto un cambio Pistrin- 
David. 


invece valere i migliori. 

Concludendo, pur con delle 
riserve dovute alla scarsa co¬ 
noscenza della pista romana, 
pensiamo di dover indicare 
Tornese davanti a Checco Prà 
ed Assisi. 

Il Premio Australia figura 
al centro dì otto interessanti 
prove che avranno inizio alle 
21. Alla serata saranno pre¬ 
senti membri del governo c 
del corpo diplomatico. Il Tro¬ 
feo del Trotting Board sarà 
consegnato al proprietario del 
vincitore dalla gentile con¬ 
sorte del ministri deH’Austra- 
lia a Roma. 

Erro Ir nostre selezioni: 

Prima corsa: l.aiitaro, MarO. 
ArloI: seconda corsa: Ionico, 
Zlgnago. Illrella: terza corsa: 
Sentiero. Tulio, Arhrnlo: quar¬ 
ta corsa: Gemo. Fostarlra. AI- 
mos; quinta corsa: Tornese, 
rherco Pr.ì. Assisi; sesta corsa: 
Racchetta. Bella Srlvaggla. Tor- 
rrll,i: settima corsa: Novorajo. 
Grnnarino. Ras (zzane; ottava 
corsa: Ushergo. Untore, Ra¬ 
venna. 


E' molto grave 
la sifuaiìone Jel Padova 

MILANO, 17. — Il conte 
Rognoni c i| conte Glullnl 
tengono il massimo riserbo 
sai casi di corruzione at¬ 
tualmente allo stadio. Si 
barricano dietro i • ma • c 
i > potrebbe anche darsi • 
tuttavia sembra che il raso 
Padova sia mollo grave. l,o 
avv. Bianco è al lavoro e si 
dire che II materiale sino a 
questo momento raccolto po¬ 
trebbe portare all'esclusio- 
ne del Padova dalla Serie A. 


Respinte dal Chinoifo 
le accu se del Marsala 

Il comunto.'itii diram.'ito dal 
Marsala, circa presunte irregola¬ 
rità avvenuto nella partit.» Pro 
Vercclli-Chinotto Neri, ha susci¬ 
tato immediat.amcntc reazioni 
net Chinotto Neri, cl-e « respin¬ 
ge con stlogno ogni insinuazione 
sul proprio operato, rimettendo¬ 
si per il resto alle decisioni che 
ì competenti organi federali cre¬ 
deranno opportuno adottare re¬ 
lativamente alla situazione cre.'i- 
tasi in seguito airaltcggiamenlo 
assunto dall.t dirigenza della so¬ 
cietà siciliana ». 


lafn tra Darrigadc, Baroni e 
Badovan. 

Non troppo bene .ti è com¬ 
portato Baroni c non troppo 
bene si è comportato Darri- 
gade. Ma la folla ha fischiato 
soltanto Baroni, si capisce: 
tutto il mondo è paese e il 
- tifo - è il - tifo - in tutte le 
latitudini. 

« • « 

E ora abbiamo anche gli 
atleti più eleganti del - 'Tour -; 
Henri Anglade e Desi ré Kc- 
teleer. L'indigeno Anglade si 
distingue per il - colpo di 
pedale - armonioso e morbi¬ 
do come il velluto: c lo stra¬ 
niero Kctelecr .si distacco per 
la sua figura e la sua taglia 
forte, e per la sua azione ben 
ritmata, franca e bella. An¬ 
glade e Keteleer sono sfidi 
eletti al casinò di Pan, du¬ 
rante una festa piuttosto fiac¬ 
ca e .scialba. C'erano tante 
belle donne, c c'eravano noi. 
gente della corsa, abbastanza 
a disagio, per colpa delle mo¬ 
vimentate. burrascose vicen¬ 
de delTavvcntura gialla. 

Il - Tour - comincia a tirare 
le somme. Infine (ò già cer¬ 
to) il suo bilancio non risul¬ 
terà attivo. Ma ili questo si 
parlerà. 

Il - Tour - tira le somme, e 
ieri ci ha regalato una bel¬ 
la sorpresa: - Nencini. signo¬ 
re della moutagua -. SI, è 
cosi! Perché a Bergaud era 
stato regalato un punto, sul 
traguardo del Moni Faron. 
Lo ha fatto notare la - Dcpc- 
che la giuria ha riveduto t 
suoi conti, e ha dovuto dare 
ragione al giornale del -Midi-. 
La Giuria aveva già comuni¬ 
calo che Nencini e Bergaud, 
dopo l’ultimo traguardo di 
montagna, risultavano ex ac¬ 
quo. con 44 punti. 

Invece, ecco il giusto risul¬ 
tato: Nencini 44, Bergaud 43. 
Il punto in più. permette a 
Nencini di intascare la bella 
.somma di mezzo milione di 
franchi. 

Nencini. finalmente, è se¬ 
reno. E sta meglio. E' pro¬ 
prio di ferro, l’atleta! Ma 
Nencini è preoccupato: ha bi¬ 
sogno di conquistare una 
piazza d'onore per meglio 
.sfruttare la lunga serie (22 
più 15. pare) di riunioni cui. 
I ramile tl signor Donsset, si 
è ingaggialo. 

Anquetil aiuterà Nencini a 
s<dire ancora le scale della 
classi/ira? 

Forse si. 

Lieto è anche Christian. Il 
ragazzo ci mostra un tele¬ 
gramma di Coppi, dove è 
.scritto: - Bravo bravissimo - 
Fausto -. 

Invece. Defilippis è gin di 
corda. E' stalo male, dopo lo 
arrivo a Pan: è svenuto, c a 
fatica .si t ripre.so. All’appun¬ 
tamento di partenza, mi dire 
che ancora la testa gli gira. 

Sbrighiamoci. 

La corsa parte un po' fuori 
(fi Pan. Piove. Poi. il cielo si 
schiarisce e occhieggia il .sole. 


mini: meno della metà, come 
voleva tl * mago - Beline. 
Partenza rapida; ma durano 
poco le sfuriale: dopo un 
quarto d'ora ili cammino a 
45 l’ora, la corsa si spegne: 
tutti in gruppo, a Navaucs, 
Angos. E’ Anquetil chx tira la 
fila. L’uomo resfifo 'di gial¬ 
lo dà quindi via libera a 
Groussard. Tentano di scap¬ 
pare anche Adrtnenssens, Ba¬ 
roni, Siguenza, Diiprcz, Chri¬ 
stian, fìourles e Favre: allora 
Anquetil. Darrigadc reagisco¬ 
no c il gruppo travolge anche 
G roiissard. 

Segue un allungo di Boiir- 
les. segue una breve fuga di 
Kersen e Baroni La strada è 
facile: qualche dolce Ttnnpa. 
r poi pianura. Siamo nella 
terra delle lande bruciate, de¬ 
gli incendi di sole. Ma oggi 
si respira. La pioggia della 
notte cd una fresca brezza rc- 
friiierano Varia. 

Riprendono le sfuriate. 

A Sarron si lanciano Pipe- 
Un. Baroni. De Jongh. Kcr- 
sten (• Piet Viin Est. Quindi 
arrivano Bniivin, Boiivet Fre¬ 
nano l'azione ed ancora tutti 
in gruppo, a Aire-sur-Adour. 
E siamo. nìVincirca. a un 
quarto del cammino. Ma ecco 
il colpo forte e deriso di Baf¬ 
fi, appena fuori di St. Gein. 


dove scattano Darrigadc, Ba¬ 
roni, Bourles, Anglade, Du- 
prè, Riiiz, Da Jongh. 

E lui. Baffi, pianta tutti c 
se ne va! 

Seguiamo Baffi. 

Morde la strada con ingor¬ 
digia: il suo passo è forte, a- 
gile, spavaldo. Baffi scompa¬ 
re alla vista del gruppo e si 
avvantaggia in maniera netta, 
clamorosa: 6’40" a Roqiiiefort. 
Si capisce che il gruppo è 
tranquillo: e poi. Defilippis, 
Padovan, Baroni e Tosalo fre¬ 
nano ìa rincorsa. E Baffi con¬ 
tinua la galoppata, alia fine 
della liliale farà garrire la 
bandiera della sua viltoria 
Facciamo la spola tra Baffi 
ed il gruppo c registriamo i 
distarchi 

t l'OS" a Gap du Poteau... 

15'15" a Captieiix... 

fS’50" A Beaiilac... 

Il sole appare c scompare: 
e c’ò un po’ di vento, che ta¬ 
glia la strada liscia. Il gruppo 
continua a camminare. Il pas¬ 
so è corto e fiacco: Baffi, in¬ 
vece. è sempre sicuro, deciso 
Facile è. dunque, immaginare 
come finisce: trionfalmente, 
per Raffi' 

Dopo di che possiamo an¬ 
dare al traguardo, anche se 
dal gruppo a Langon. si spati- 
ciano Bourles e Padovnn, Pri- 



Per ANQUETIL sulla via del trionfo, ora non ri sono che trofei 


vat. Baroni e Darrigadc: sa¬ 
ranno ripresi. 

L’--exploit • dì Baffi è no¬ 
tevole: il robusto e simpatico 
gregario della pattuglia bian¬ 
co-rosso-verde taglia il nastro 
a 33.243 l’ora. Possiamo fare 
quattro chiacchiere con Baffi, 
il tempo l’abbiamo: il gruppo 
arriverà 21'4S" dopo. 

Baffi ci dice: - Sono parti¬ 
to deriso a tentare Tavventu- 


NELLA RIUNIONE DI IERI AL « PALAZZO DEI CAMPIONI » 


Vìttnrie di Caprarì Bellotti e Vescovi 
su P ura Alì, Vernaglione e Male 

Vernaglione squalificato all'ottava ripresa — Pareggio fra Borraccia e 
Mangiarelli e successi di Omodei e Torreggiarli su Giacché e Cossia 


La riunione organizzata da¬ 
gli " Amici del Pugilato - al 
Palazzo dei Campioni ha man¬ 
tenuto ieri sera le aspettative 
dì spettacolarità cd agonismo. 
Sei incontri interessanti che 
hanno tenuto col fiato sospe¬ 
so gli spettatori. 

Caprari nell’incontro clou 
della manifestazione ha bat¬ 
tuto largamente ai punti l’al¬ 
gerino Óura Ali, il quale si è 
dimostrato più roccioso del 
previsto e che ha ceduto solo 
alla supcriore potenza del 
campione d’Italia. Comunque 
un bel - rodaggio - per il ci- 
vilonico che ha dimostrato 
tuttavìa di aver perduto quel 
pizzico di dinamite che face¬ 
va piegare le gambe agli av¬ 
versari. 

L’incontro più emotivo è 
stato senza dubbio quello fra 
i weltcrs Siale c Vescovi ter¬ 
minato con la vittoria di stret¬ 
tissima misura ai punti del 
romano. L’incontro ha avuto 


Il campo è ridotto a SS no- fasi drammatiche c Male che 


nel complesso si è dimostrato 
più brillante, è stato inviato 
al tappeto nel corso della ter¬ 
za ripresa da un fortis.simo 
gancio al fegato che è stato 
poi quello che gli ha valso la 
sconfitta. Infatti nelle altre 
riprese i due pugili si sono 
cquiv’alsi per combattività. 

Vescovi ha avuto un so¬ 
pracciglio spaccato sin dalla 
prima ripresa c ha combattu¬ 
to grazie al suo coraggio leo¬ 
nino. Male più volte scosso 
daU’avvcrsario ha saputo tro¬ 
vare l’energia per reagire e 
passare al contrattacco. Forse 
un pareggio avrebbe premiato 
la prestazione dei due prota¬ 
gonisti 

Bellotti ha vinto per squa¬ 
lìfica sull’ex campione dei 
weltcrs Vernaglione. Indub¬ 
biamente il match non era 
nato sotto una buona stella in 
quanto il tarantino era redu¬ 
ce dall’incontro perduto per 
squalifica contro Garbclli che 
gli ha tolto il titolo. I due av- 


INIZIATI A F IRENZE I CAMPIONAT I SU PISTA 

Gandinì il più veloce inseguitore 
nei “quarti di finale,, dilettanti 


FIKKNZt:. 17. — Ieri matlin.v 
•itlc C.iscino sull.'i pista del 
Motovelodromo hanno avallo 
inizio ufficialmente I campio- 
ii.vli Italiani su pist.a con le 
prove di qualific.izione per Io 
inseguimento dilettanti. IVr i 
quarti di finale si sono qualtfi- 
eall I^menir.ali. Bertol.azzo. 
Gandinf, Cloni. Simonigbi. 
Arienli. Musone c Bono, men¬ 
tre sono stati esclusi l'ottimo 
Costantino dell'A. S. Roma già 
detentore del braccl.alc « Arvit- 
la » e mito in Toscan.a per aver 
pn-so p.vrte ,a numerose g.irc 
li tempo di Domenicali net¬ 
ta qualificazione per l’ins^'gui- 
mento <.S'S" e tre decimi) ri¬ 
sultava il migliore della malti- 
uat.a. .Mie 30.50 con l’inizio del¬ 
io battone velocità allievi ave- 


v.a inizio la prima notluma del¬ 
le tre in prognamma. Malgrado 
il tempo non promettesse nien¬ 
te di buono un discreto pub¬ 
blico ha assistito a questa in¬ 
teressante manifest.azione. Nel¬ 
le batterie velocità allievi il 
miglior tempo è stato realizza¬ 
lo da Bianchetto che nella ter¬ 
za batteria ha fatto fermare II 
cronometro su 12" e 4 decimi 
battendo di misura il fiorenti¬ 
no Jerpi e Orlando. 

Ottimi i tempi di Gaiardone 
(nella quinta batteria) con 12" 
e 5 decimi c di Mille (nella 
quarta batteria). Nell.i veieeilà 
dilettanti Pinarello (terza bat¬ 
teria) e Morosi (seconda batte¬ 
ria) hanno registrato il miglior 
tempo: 12" e 1 decimo. I quar¬ 
ti di finale dell'inseguimento 
dilettanti hanno visto vincitori 


Domenicali con il tempo di 3' 
o 7" su Bertolazzo alla media 
di km. 46t783: Gandini con 5’4" 
su Cloni (lo ha addirittura dop¬ 
piato) alla media di 47.363 che 
è risultato li miglior tempio del¬ 
la serata. ncU'mseguimento di¬ 
lettanti. Un tempio di valore 
nazionale di Simonighi su 
Arienti in 3'1S"8 c di Musone 
su Bono in 5'10"2. 

La serata si è chiusa con il 
rccupiero delta velocità dilet¬ 
tanti che ha visto it successo 
di HonI su Brioschi. Il pro¬ 
gramma di domani comprende 
le semifmalt dell'inseguimento 
ddett.vnti: Io qualificazioni in¬ 
seguimento professionisti, le se¬ 
mifinali velocità professionisti, 
i quarti di finale velocità di¬ 
lettanti e la finale vxlocilà pro¬ 
fessionisti 


versar! sono saliti sul ring 
piuttosto nervosi ed il gioco 
ostruzionistico di Bellotti gli 
ha permesso di uscire dalla 
lotta vincitore per squalifica. 
Fino a quel momento i due 
pugili si erano equivalsi seb¬ 
bene il romano vantasse un 
leggerissimo vantaggio per 
aver piazzato colpi migliori. 

Negli altri incontri il napo¬ 
letano Borraccia si è visto da¬ 
re il pareggio contro il corag¬ 
gioso Mangiarelli. un ragazzo 
che ha dato spettacolo per 
coraggio e continuità di azio¬ 
ne. Omodei ha battuto larga¬ 
mente il romano Giacche ai 
punti dopo 8 riprese dopo 
aver messo in mostra un ba¬ 
gaglio di colpi piuttosto limi¬ 
tato. In apertura il napoleta¬ 
no Cossia è rimasto .sconfitto 
dal romano Torreggiani che 
ha prevalso ncirultima parte 
del match. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio tecnico 

PIUMA: Torrcglanl (Roma) 
kg. 59.200 b. Co'ssia (Napoli) 
kg. 58.200 al punti in 6x3. Bor¬ 
raccia (Napoli) kg. 59 c Man- 
giarclli (Taranto) kg. 59 incon¬ 
tro pari in 6x3. LEGGERI: 
Omodei (Pavia) kg. 62.400 h. 
Giacché (Roma) kg. 61.400 ai 
punti In 8x3. WELTER: Vesco¬ 
vi (Colonna) kg. 68.300 b. Ma- 
lé (Vitrrho) kg. 68 ai punti In 
10x3. PIUMA: Caprari (Clvlta- 
castcllana) kg. 58.200 h. Cura 
(Orano) kg. 59AOO al pnnti in 
10x3. WELTERS: Bellotti (Ro¬ 
ma) kg. 67AOO b, Vernaglione 
(Taranto) kg. 67.600 per sqna- 
litica airs. ripresa. ArWIro, 
Aniello. 


I «mondiali» di ciclismo 
trasmessi per televisione 

Lo fasi piu importanti dei 
campion.ati mondiali di cicli- 
smr*. che si svolgeranno nel 
prossimo mese di agosto a \Va- 
rogem (Belgio), saranno irra¬ 
diato in Eurovisione. In que¬ 
sti giorni st.anno per definirsi 
i particolari tecnici c organiz¬ 
zativi per i collegamenti TV; 
é molto probabile, comunque, 
che la T\' italiana si crllcghc- 
rà con Warrgem nei giorni 11. 
13 e 15 agiisto per le ripre<c 
delle gare su pi«t.i. e nei gior¬ 
ni 17 c 13 por quelle dello ga¬ 
re su strada 


ra. Sto bene. I Pirenei non 
mi hanno tagliato le gambe. 
Sono scapitato da una pattu¬ 
glia in fuga. Solo De Jong per 
ut! po' mi ha seguito 

-Quando sono rimasto solo, 
non mi sotto dato perduto; 
anzi: ho forzato (devo aver 
finto ìli prima ora in fuga a 
43 l'ora); nel finale ho un 
po’ rallentato. .Ma avevo un 
margine di vantaggio piu che 
sufficiente-. Poi. Baffi è chia¬ 
mato al -giro d’onore-: feli¬ 
ce, mostra i fiori della vitto¬ 
ria alla folla che lo applaude. 
Finalmente arriva il gruppo. 
Volata al coltello, fra Baroni, 
Padovan c Darrigadc. Il -gal¬ 
lo - si ritiene -■ chiuso -, si 
fa largo coi gomiti e poi dà 
uno strattone a Baroni, che 
nella periferia di Bordeaux c 
caduto. Così, Darrigadc passa 
e supera di forza Padovan. 

Fischi, insulti c palle di car¬ 
ta sulla pista. Usciamo. E' pe¬ 
noso assistere ad uno spetta¬ 
colo tanto triste. Il -Toiir- 
precipita. 

Le posizioni sono acquisite 
c ci si azzuffa solo per le vit¬ 
torie di tappa. Domani, no. 
Domani, da Bordeaux e Li- 
boume (km. 66.200) si lotta 
contro il tempo. Tic-tac. tic¬ 
tac: Anquetil è sul suo terre¬ 
no. La corsa ha un sola fa¬ 
vorito: Anquetil, appunto. E 
Chaussel, Forc.stìrr. Nencini, 
Adriaenssens, Van Est. figu¬ 
rano fra gii - oiitsidcrs - 
.ATTII.IO t'.XàlDRIAXO 


L'ORDINE DI ARRIVO 


I» BAFFI (II.) che copre il 
percorso delia 19. tappa Pau- 
Bordeau.x di km. 194 in ore 5 
()l’22” (con rabbuono 5.03*23"); 
2) Darrigadc (Fr.) in 5.26’I0” 
(con l'abbuono S.25'40") a 
21‘48": 3) PADOVAN (It.): 4) 
B.XRONI (II.); 5) Lampre 

(S.O.); 6) Diipré (S.O.): 7) XX’Int 
Van Est (O).): 8) Forcstler 

(Fr.): 9) Siguenza (S.E.); 10) 
Picot (Ovest): 11) Poulingue 
(Ovest); 12) c.x acquo: Anqur* 
til. Bauvin. Bergaud, Bouvet, 
Mahò. Privai, Stablinskl (Fr.); 
Adriaenssens, Cerami, Jans> 
sens, Keteleer. Planckaert 
(Bel.); DEFILIPPIS. NENCINI. 
TOSATO (It.): De Jongh. Ker- 
sten. Stolker, P. Van Est, Voor- 
llng (O).). 

Armo a squadre 

I) IT.ALI.X (BAFFI. PADO¬ 
VAN. BARONI) in 15JS5’4r’; 2) 
Francia (Darrigadc. Forcstler, 
Anquetil) in 16.18': 3) ex aequo: 
tutte le altre in 16.18'30". 


CLASSIFICA GENERALE 


i) ANQUETIL (Fr.) In ore 
I18J)2'4I”; 2) Janssens (Bel.) a 
9'II"; 3) Christian (Svi.) a 

t0'I7”: 4) Forestier (Fr.) a 

I2'59": 5) Lorono (Sp.) a IFOJ"; 
6) NENCINI (IL) a ir43”; 7) 
XVIm Van Est (Ol.) a 24’14"j 

8) DEFILIPPIS OL) a 2n8”; 

9) Adriaenssens (Bel.) a 26'18"; 

10) Dotto (S.E.) a 28'38”: II) 

Mahè (Fr.) a 33’36"; 12) Rohr- 
bach (NEC) a 34'20"; 13) Picot 
(Ov.) a 38'43"; 14) Jean Bobet 
(Ile) a 43-53"; 15) Bauvrin (Fr.) 
a 44'21"; 16) Planckaert (Bel.) 
a 53'45"; 17) Hoorelhrkc (Ile) a 
I.oe-M”: 18) Tbomin (Ov.) a 
1.06'46"; 19) Keteleer (Bel.) a 
I.aS'sr’; 20) BAFFI (It.) a 
I.1I'29"; 21) Srtaellemberg (Svi.) 
in 119.17*39": 22) Da Silva (mi¬ 
sta) In II9.ir)3": 23) TOSATO 
(It.) In 119.21-29"; 24) Rntz 

(Sp.) In 1I9.2I'33"; 23) Gay 

(S.O.) In I19.22'#9": 26) PADO¬ 
VAN (It.) In I19.25'I2"; 55) 

BXRONI In 121.48*13". 



cedrata 


Il delizioso re 
che vi attende 
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IN VIAGGIO VE RSO L’U.R.S.S. 30.000 GIOVANI DI OGNI PAESE 

fra dieci giorni a Mosca 
ii Fe stivai deiia Giove ntù 

Il programma prevede da 3S0 a 400 manifestazioni al giorno — La dele- 
gazione italiana si imbarca a Marsiglia sulla nave sovietica « Pohieda » 


Mancano soltanto pochi] 
piorni all' apertura di una' 
delle più entusiasmanti ma¬ 
nifestazioni cui si possa as¬ 
sistere; il Festival mondiale 
della Gioventù e degli Stu¬ 
denti che sarà aperto il 28 lu¬ 
glio a Mosca, nello stadio 
centrale < Lenin >. 

Più di 30 mila giovani 
provenienti dai quattro con¬ 
tinenti e dall'Australia tra¬ 
scorreranno 14 giorni nella 
capitale dell’URSS insieme 
a centinaia di migliaia di 
giovani e ragazze sovietici 
che affluiranno a Mosca, da 
ogni repubblica dell'Unione. 
Il vasto c complesso mecca¬ 
nismo del t'estivai è ^id in 
movimento: da Roma c par¬ 
tito un folto gruppo di gio¬ 
vani che insieme ai gruppi 
provenienti da altre città si 
imbarcherà a Marsiglia sul¬ 
la nave sovietica < Pobieda >. 
E’ stata annunciata la par¬ 
tenza, alla volta di Mosca, 
delle delegazioni indiana, in¬ 
donesiana e cinese: stanno 
per raggiungere la capitale 
sovietica le nutrite delega¬ 
zioni dei paesi dell'America 
latina, che a tutti i Festival 
precedenti hanno portato una 
pregevole nota di colore e 
di vivacità. 

Le manifestazioni del Fe¬ 
stival (se ne prevedono da 
350 a 400 al giorno) saranno 
illustrate alì’opinìone pub 
blica mondiale da oltre mil 
1p corrispondenti sooiclici e 
stranieri rappresentanti le 
maggiori agenzie di stampa 
e i più grandi quotidiani del 
mondo. Quanto al program¬ 
ma, per il quale fervono i 
preparativi sotto la direzio¬ 
ne del regista del Festival 
Tumanov, esso oltre agli in¬ 
contri tra le varie delega¬ 
zioni e agli spettacoli al¬ 
l'aperto c nei locali pubblici, 
ai balli in piazza ai raduni 
e alle competizioni sportive, 
prevede 17 festeggiamenti 
pubblici: le cerimonie solen¬ 
ni di apertura e di chiusura 
del Festival, un carnevale 
'della gioventù, una festa del¬ 
le ragazze, una festa del la¬ 
voro. una festa della gio¬ 
ventù rurale, una festa ac¬ 
quatica, una equestre, un'al¬ 
tra delle canzoni e delle dan¬ 
ze. una del balletto sovie¬ 
tico ed altre. 

Al segnale d’apertura del 
Festival, nell’immenso sta¬ 
dio € Lenin * saranno libe¬ 
rate 40 tnila colombe. Quin¬ 
di. dopo la sfilata delle de¬ 
legazioni estere, 7 mila spor¬ 
tivi c 2 e 500 ballerini sovie¬ 
tici si esibiranno nella gran¬ 
de arena. Uno degli avveni¬ 
menti più gai del Festival 
sarà il carnevale della gic- 
Ventù. che si svolgerà nei 
parchi ricreativi < Sokolni- 
ki * e * Gorki >, nelle piaz¬ 
ze e nei giardini pubblici di 
Mosca il 10 agosto. Si ritie¬ 
ne che vi parteciperanno un 
milione di moscoviti, oltre, 
SI intende, agli ospiti stra¬ 
nieri. 

Una vera e propria flot¬ 
tiglia di battelli, ai quali un 
pittoresco addobbo conferi¬ 
rà le sembianze di fantastici 
pesci, di coccodrilli e di ti*'- 
cclli parteciperà alla festa 
acquatica sul fiume Mosco¬ 
va. Si tratterà di una delle 
più belle sorprese di questo 
Festival assieme all’altra co¬ 
stituita dalle. < Serate del 
balletto sovietico*, che si 
terranno nello stadio < Di- 
namo > V 3 c il 4 agosto. 
Hanno acconsentito a parte¬ 
ciparvi alcuni tra i maggiori 
n.'.t.'i del balletto sovietico, 
fra cui Gaiina Ulanova e 
Vakhtang Ciabukiani, 

Risohiiione cecoslovacca 
sui Mercato Comune 

PRAGA. 17. — Il Presidente 
delPAssemblea Nazionale Ce¬ 
coslovacca Zdcnek Fierlingor 
ha inviato a! Presidente del 


te della Camera Leone un mes¬ 
saggio contenente il testo di 
una risoluzione approvata il 5 
luglio dalla Commissione per 
gli affari Esteri e dalla Com¬ 
missione per gli affari econo¬ 
mici e del bilancio dell'Assem¬ 
blea Nazionale della Repubbli¬ 
ca Cecoslovacca in mento ai 
trattati del Mercato Comune eu¬ 
ropeo e deirEuralom. Un ana¬ 
logo messaggio è stato inviato 
ai Presidenti dei Parlamenti 
degli altri paesi firmatari dei 
due trattati. 

La risoluzione dopo aver ri¬ 
badito il desiderio delia Ceco¬ 
slovacchia di sviluppare l rap¬ 
porti multilaterali con tutti i 
paesi d'Europa, esprime In 
preoccupazione per gli effetti 
che i due trattati in questione 
avrebbero sulla situazione eu¬ 
ropea. 

Questi trattati — nota la riso¬ 
luzione — tendono a creare una 
zona economica in favore del 
blocco aggressivo atlantico c 
del riarmo tedesco, ponendo in 
tal modo ostacoli alla coopera¬ 
zione fra tutti i pae.si. alla rea¬ 


lizzazione di un sistema di si¬ 
curezza collettiva m Europa, 
alla riuiiificazione tedesca su 
una baso democratica e pacifi¬ 
ca e a una intesa sul disarmo 
lia creazione del - Mercato 
comune - — continua il do¬ 
cumento — sarebbe anche in 
contraddizione con gli obbli¬ 
ghi internazionali derivanti dal¬ 
l'accordo generalo sulle tarif¬ 
fe doganali e il commercio 
(GATTI. La risoluzione conclu¬ 
de auspicando una collabora¬ 
zione economica fra tutti l pae¬ 
si d'Europa senza discrimina¬ 
zione. 


Bette Davis si ferisce 
cadendo dalle scale 

CAPE ELIZABETH (Maine. 
USA'. 17. — L’attrice cinema¬ 
tografica Bette Davis si è frat¬ 
turata una vertebra cadendo 
da una scala nella sua casa ca¬ 
liforniana di Laguna Beach ed 
ha dovuto indossare un busto 
rigido. 



POLONIA — Un gruppo di 70 bambini ungheresi. Invitati dai sindacati polacchi, sono attualmente ospiti per un illeso 

della casa di riposo • PokoJ « (« Pace •) vicino a Ustron, In Slesia 


Millecinquecento morti e quarantamila senzatetto 
per il tifone “Wendygg neirarcipelago delle Filippine 

La città di Mabini sommersa da una gigantesca cascata precipitata dada montagna Zambates 
Nella zona colpita regna il caos più completo - U uragano ha investito anche Hong Kong 


MANILA, 17. — A mano 
a mano che giungono le no¬ 
tizie sulle conseguenze del 
tifone che ha infuriato sul¬ 
l’isola di Luzon. si ha il qua¬ 
dro di una sciagura imma¬ 
ne. Per quanto i cadaveri ii- 
trovati sinora siano soltanto 
270, basandosi sul numero 
dei dispel si. si ricava la cer¬ 
tezza che i morti superano 
la cifra di 1500. I senzatetto, 
secondo una valutazione de¬ 
gna di fede, assommano a 
più di 40 mila. 

Un telegramma doll’agcn- 


lo edificio rimasto in piedi 
è una vecchia chiesa. La cit¬ 
tadina è rimasta pressoché 
sommersa da enormi cascate 
d'acqua precipitato dall.n 
montagna Zambales 

Per quanto le acque del 
fiume, che straripamlo im- 
piovvisanionte colsero di 
sorpicsa gli abitanti, si va¬ 
dano ritirando, in tutta la 
zona regna il caos ed è la 
paralisi completa di ogni at¬ 
tività. Squadre di militari e 
di volontari .si dedicano alla 
difficile opera di soccoiso. I 


strappate dagli ormeggi. Se¬ 
condo informazioni non con- 
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L'isola di Luzon. tragicamente colpita 


zia di notizie filippina dalla 
zona colpita, che è quella 
centrale di Luzon. nella pro¬ 
vincia di Pangasinan. riferi¬ 
sce che soltanto a Mahini. 
una delle sei cittadine di¬ 
strutte dalla furia degli ele¬ 
menti in quella regione, so¬ 
no stati recuperati 230 calia- 
veri e aggiunge che man¬ 
cano notizie di un .migli.aio 
di persone; alcune migliaia 
dì persone sono rimaste sen¬ 
za casa. 

A Mabina, distante 300 


Senato Merzagora e ai Presiden-chilometri da Manila, il so-lnavi da carico sono state’territorio algerino. Più pre 


danni materiali si calcolano 
in una cifra superiore al mi¬ 
lione dì dollari 

Il tifone < Wendy > che ha 
provocato il disa.-tro nelle 
Filippine, intanto ha pro.se- 
guito la sua tragica corsa ab¬ 
battendosi ogpi .su Hong 


fermate 

morti. 


vi sarebbcio tre 


Trieste avrà 
tre seggi senatoriati 

La prima comniissione del 
Senato (Interni) ha respinto ie¬ 
ri la proposta governativa di 
modificazione della leggo vi¬ 
gente affidando al governo il 
compito di mutare le circoscri¬ 
zioni elettorali e i collegi se¬ 
natoriali in relazione ai risulta¬ 
ti dell'ultimo censimento. La 
maggioranza formatasi contro 
la D.C. ha quindi mantenuto la 
disposizione secondo la quale 
lo circoscrizioni elettorali deb¬ 
bono essere modificate con una 
apposita legge. 

Più importante ancora c più 
viva è stata la discussione sulla 
proposta governativa por ac¬ 
cordare ai triestini il diritto di 
partecipare alle elezioni per il 


Sonato Secondo la prima pro-| 
posta del governo. Trieste e i 
conuini circostanti avrebbero 
dovuto cs.sero uniti albi circo- 
scrizione Eriuli-Vcnezia Giulia, 
col risultato che multo prob.i 
bilnicntc a Trieste non sarebbe 
stato eletto alcun senatore dati 
1 rapporti di forza e.sistenti La 
maggioranza ha respinto questa 
proposta ed ha accettato invece 
quella formulata dai senatori 
Tes.sitori c Ottavio Pastore af¬ 
finchè il territorio triestino sia 
.costituito in circoscrizione spe¬ 
ciale fino a quando durerà Io 
attuale statuto internazinnnlo 
I d c. hanno poi tentato di at¬ 
tribuire ai collegio senatoriale 
triestino un solo senatore calco¬ 
lando che questi sarebbe stato 
probabilmente d c., ina la pro¬ 
posta, so.stcnuta anche dal go¬ 
verno. è stata respinta da una 
maggioranza comprendente tut¬ 
ti i rappresentanti di tutti i 
partiti, eccettuati i d c. E’ stato 
deciso di attribuire a Trieste 3 
senatori. * 


Non possono essere revocate' 
le assegnaiioni ' 
di case ai senza tetto 

L'n'interess.iiite questione 
stata risolta dalla 5. Sezione 
del Consiglio di Stato che «i è 
pronunciato su un ricorso pre¬ 
sentato dail'avv. Cosare Toma- 
sinl in difesa di undici fami¬ 
glie senzatetto della città di 
Àvellino. Il Consiglio di Stato 
ha stabilito In modo definitivo 
che nessun potere di revoca 
compete alla commissione per 
l’assegnazione degli alloggi ai 
senzatetto, escluso 11 caso di 
morosità nella corresponsione 
del canone di affitto o quello 
di falsa qualifica di senzatetto 
all’atto dell’a.ssegnaziono 

A tale dibattimento, dinanzi 
al Consiglio di Stato si è giun¬ 
ti in seguito ad una delibera 
della commissiono alloggi di 
Avellino del 15 maggio scorsa 
con la quale si ordinava a 22 


famiglie rii senzatetto, nffittiia- 
rie da più di .■^ettc armi di .d- 
trettanti appartamenti gestiti, , 
dall’Istiluto delle e.isc popol.i-1 *■"'*‘*'*"^^* *' 
n in via Roma, di « scambinr.’;i 
.dloggi in base alla rliversa eoii- 
'■isteriz.T dei risj>etfivi nuclei 
r.iniiliari - 


Rinviata nei Nevada 
IT esplosione atomica 

LAS VEGAS, 17. — L’ottava 
esplosione atomica nel quadro 
delle cspencn/e di quest'anno 
in corso nel deserto del Nevada 
o che ora stata pievista per 
questa mattina, è stala rinviata 
dì 24 ore. 

Lo commissione per reiicrgia 
atomica ha dichiarato che il 
rinvio è stato determinato da 
difficoltà tecniche. L’esplosione 
avrebbe dovuto effettuarsi con 
un ordigno appo.so a un pallone, 
a 150 metri di altczz.i. a Yucca 
Fiat. 


SUPERATO IL PR IMATO MONDIA LE DI VELOCITA’ 

Un reattore Inglese 
vol a q 2000 km ./h 

L’aereo, dotato di due motori « Rolls 
Royce », è stato presentato ieri alla stampa 


LONDRA. 17. — La compa¬ 
gnia « Knglish Eletric > ha 
annunciato oggi che il suo ap¬ 
parecchio < l’-l >. il più ra¬ 
pido caccia britannico, ha 
superato l’altuale primato 
mondiale ili velocità, di 1 822 
km. all’oia detenuto dal cFai- 
rey-Deltn ». La v'elocìtà rag¬ 
giunta dal * P-1 » è tenuta 
.segreta. 

Un rappresentante della 
ditta costruttrice del « P-1 », 
ha reso noto tuttavia che il 
nuovo record va considera¬ 
to solo a tìtolo ufficioso (e 
del resto la velocità esatta 
non viene rivelata per moti¬ 
vi di sicurezza) in quanto 
Tapparecchio non ha volato 
nelle condizioni richieste 
per una omologazione uffi¬ 
ciale. 

Il c P-1 * era pilotato dal 
37011116 pilota collaudatoré 
Roland P. Heamont il qua¬ 
le ha rivelato che il nuovo 
< record » e stato raggiunto 
per così dire senza volerlo, 
ni quanto egli non aveva in¬ 
tenzione di tentare una im¬ 
presa del genere quando ef¬ 
fettuò il suo volo nel cielo 
del mar d’irlanda, qualche 
tempo fa. 

L’apparecchio. costruito 
per conto della RAF è un cac¬ 
cia da intercettazione diurno 
e notturno, al terra con l’au- 
silio tli un paracadute collo¬ 
cato in coda, dispone di due 
motori a reazione «Rolls Roy- 
ge Avion » ed ha le ali sfug¬ 
genti airmdiotro. Secondo 
alcuni esperti, il turboreat¬ 
tore inglese avrebbe supera¬ 
lo la velocità media di 2000 


Quest'oggi l’apparecchio è 
stato presentato ai giorna¬ 
listi all’aeroporto di Whar- 
ton, nel Lancashirc, effet¬ 
tuando alla velocità di oltre 
700 km. all’ora delle impres¬ 
sionanti acrobazie ad appe¬ 
na trenta metri dal suolo. Il 
pilota collaudatore BeamoiU 
ha dichiarato ai giornalisti; 
< K’ il caccia più elastico e 
più maneggevole che abbia 
guidato. l'V particolarmente 
sicuro al decollo e all’atter- 
I aggio ». 

- leHere d'amore di Shaw 
vendute aH'asta 

LONDRA. 17. — Una serie 
di lettere d’amore inedite 
.scritte dal celebre drammatur¬ 
go George IJcrnard Shaw nella 


MENTRE DUCLOS DENUNCIA ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE L’ATTENTATO ALLE LIBERTA’ CIVILI 


Attacco fascista di 
contro la sede della 


paracadutisti 

“Marseilleise,, 


Gli aggressori respinti dai lavoratori - Il dibattito in Parlamento sul progetto governativo di 
estensione delle leggi speciali • ^^France Observateur,, rivela gli sviluppi del piano reazionario 


prima giovinezza alla infer¬ 
miera Alice Lockett sono state 
acqui.state in una vendita alla 
asta da un mercante di New 
York. John Fleming, per 780 
sterline. 

Miss Alice Lockett prondev? 
lezioni di canto dalla madre di 
Shaw. il quale ogni giorno, do¬ 
po la lezione, raccompagnava 
alla stazione e l’idillio nicque 
appunto nella sala d'aspetto 
Fleming ha inoltre acquistato 
per 1300 stortine una serie di 
41 lettere dello scrittore ame¬ 
ricano Nathaniel Hawthorne, 
scritte negli anni dal 1853 al 
1862 c aventi per argomento 
principale la guerra civile 
americana o le sue conseguen¬ 
ze sulla letteratura nazionale. 

Terracini, Roveda, Gavina 
e Scoccimarro vice-presidenti 
di comm issioni a l Senato 

Otto commissioni del Se¬ 
nato hanno proceduto, a 
norma di regolamento, alla 
propria costituzione per il 
prossimo biennio. 

Alla commissione Interni 
ò stato eletto presidente U 
d.c. Baracco, vicepresidenti 
Schiavone (d.c.) e Tecwfci- 
ni (p.c.i.), e segretari Mo- 
linari (d.c.) e Locateli! 
(p.s.i.). 

Alla commissione Giusti¬ 
zia è stato eletto presidente 
il d.c. Magliano, vicepresi¬ 
denti Pannullo (p.l.i.) e Ga¬ 
vina (p.c.i.), e segretari 
Picchiotti (p.s.i.) e Rava- 
gnan (p.c.i.). 

Alla commissione Esteri, 
presidente il d.c. Boggiano 
Pico, vicepresidenti il d c. 
Galletto e Scoccimarro (co¬ 
munista), segretari CerulU 
Irelli (de.) e Amadeo (re- 
pubblicano). 

Alla commissione Finanze 
e Tesoro, presidente il d.c. 
Bertone, vicepresidenti il 
d.c. Trabucchi e il socialista 
Giacometti, segretari Brac- 
cesi (d.c.) e De Luca Luca 
(p.c.i). 

Alla commissione Istru¬ 
zione, presidente il d.c. Cia- 
sca, vicepresidenti Lamber¬ 
ti (d.c.) e Cermignani (so¬ 
cialista), segretari Di Rocco 
(d.c.) e RolQ (p.c.i.). 

z\lla commissione : per I 
Lavori pubblici, trasporti, 
poste e telecomunicazioni e 
marina mercantile, presi¬ 
dente il d.c. Corbellini, vi¬ 
cepresidenti il d.c. Romano 
Domenico e Tindipendente 
(li sinistra Cerabona, segre¬ 
tari Canevari (ps.d.ì.) e 
Porcellini (p.s.i.). 

Alla commissione Indu¬ 
stria, presidente il d.c. Lon¬ 
goni, vicepresidenti il d.c. 
De Luca Carlo e Roveda 
(p.c.i.), segretari Moro (d.c.) 
e Bardellinì (p.s.i.). 

Infine, alla commissione 
Igiene e sanità, presidente 
il d.c. Benedetti, vicepresi¬ 
denti il socialista Alberti e 
Lorenzi (d.c.), segretari il 
comunista Boccassi e Cri- 
scuoli (d.c.). 


MENNI 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 17. — L’Assem¬ 
blea nazionale francese, che 
esamina, da ieri, il progetto 
governativo tendente a 
estendere in tulio il territo- 


cisamente, ì capitoli ag¬ 
giuntivi sono uno strumento 
di distruzione delle liberta 
democratiche; essi permette¬ 
rebbero infatti la istituzione 
di campi di concentramento, 
l'arresto di ogni cittadino so¬ 


no metropolitano le leggi re-p jj gjjQ imprigiona 


pressive in vigore in Alge¬ 
ria, ha ascoltato questo po¬ 
merìggio la requisitoria di 
Jacques Duclos contro il con¬ 
tenuto reazionario e liberti¬ 
cida del progetto in discus¬ 
sione. 

« 11 richiamo a leggi spe¬ 
ciali — ha detto tra l’altro 
il segretario del Partito co¬ 
munista francese — mira a 
.<ufToc3re da una parte la 


mento preventivo per un pe¬ 
riodo indeterminato. la per¬ 
quisizione delle abitazioni 
private in qualsiasi ora della 
notte e del giorno. Coloro 
elle hanno a cuore la salva¬ 
guardia delle libertà fonda- 
mentali non possono non pre¬ 
occuparsi. non possono non 
vedere ormai che il prose¬ 
guimento della guerra d’Al¬ 
geria minaccia non più sol- 


Kong .Anche in questa cit-i . - . , , - 

tà Furagann ha provocato ondala di opinione|tanto il popolo francese, ma 

ingenti danni, avendo di-, ^lla pace in Al- 

strutlo numerose rase. ^ dall altra a estende- 

ilicato alberi e provocato lajre a tutta la Francia il re¬ 
gime di arbitrio e di disprez¬ 
zo dell'uomo esistente in 


sospensione della cnigaziorc 
delFcncrgia elettrica. Due 


L’aggravata crisi degli Enti lirici 

rilevata in una riunione in Campidoglio 

Solo con i debiti i teatri lirici e le sale sinfoniche hanno potuto continuare la loro attività - Richia¬ 
mata l’attenzione del Governo, del Parlamento e della stampa - Concordanza di vedute con i sindacati 


Una lunza riunione presie¬ 
duta dal sindaco di Roma. Tu- 
pini, c alla quale è Intervenuto 
anche l'on. Ghiararaello. si è 
svolta stamani in Campidoglio 
fra i sindaci delle maggiori cit¬ 
tà italiane sedi di Enti lirici e 
sinfonici allo scopo di esami¬ 
nare la situazione del Teatro 
lir.co che presenta aspetti di 
rinnovata gravità 

I convenuti — dice infatti un 
comunicato emesso al termine 
della riunione — rilevano con¬ 
cordemente che, non essendo 
sino ad oggi intervenuta alcu¬ 
na concreta provvidenza da par¬ 
te della presidenza del Consi¬ 
glio. la situazione degli Enti li¬ 
rici si presenta negli stessi ter¬ 
mini prospettati nel novembre 
1255 dai sir.dzci presidenti de¬ 
gli Enti, convenuti in Roma 
Nella loro veste di presiden¬ 
ti degli Enti, i sindaci ribadi¬ 
scono che, sotto il profilo fi¬ 
nanziario, la situazione si è 
ulteriormente aggravata. 1 n 


quanto dal novembre ad oggi 
gli Enti hanno potuto conti¬ 
nuare la loro attività solo me¬ 
diante l'accensione di debiti e 
il mancato pagamento di forni¬ 
ture, prestazioni e contributi 
previdenziali, sicché per alcuni 
Enti la situazione debitoria su¬ 
pera largamente la preannun¬ 
ciata e ulteriormente ridotta 
misura della sovvenzione sta¬ 
tale per il 1957-’58. 

I sindaci presidenti degli 
Enti, riservandosi di presenta¬ 
re soluzioni definitive in sede 
di elaborazione della nuova 
legge sugli Enti lirici, hanno 
prospettato la necessità di 
provvedere con la massima ur¬ 
genza alla proroga della legge 
vigente opportunamente inte¬ 
grata 

•AI riguardo, nel loro comu¬ 
nicato si legge tra l'altro: Si 
richiama l’attenzione del go¬ 
verno. degli organi parlamenta¬ 
ri e della stampa sulla fondata 
esigenza di non considerare il 


problema della struttura e dei 
finanziamenti degli Enti linci 
alla stregua di criteri mera¬ 
mente economici prescindendo 
da ogni valutazione di ordine 
artistico, culturale, educativo e 
sociale e della singolare im¬ 
portanza della tradizione musi¬ 
cale ita’Jana 

I sindaci hanno infine affer¬ 
mato di aver esaminato le pro¬ 
poste d: recente pubblicate da! 
Comitcto di difesa degli Enti 
autonomi lirico-sinfonici di cui 
fanno pane i rappresentanti na¬ 
zionali dei lavoratori degli Enti 
stessi, e si compiacciono di 
rilevare una sostanziale con¬ 
cordanza di vedute con l'im¬ 
postazione data ai problemi dal¬ 
lo stesso Comitato 

Alla fine i sindaci delle mag¬ 
giori città italiane sedi di Enti 
Linci hanno nominato una 
Commissione composta dal sin¬ 
daco di Roma, dal direttore 
amministrativo del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma, aw. Carbo¬ 


ne e dali'on. Chiaramello, c le 
hanno conferito l'incarico di 
svolgere presso il Parlamento 
e II Governo l'azione necessa¬ 
ria ad un rapido accoglimento 
delle istanze prospettate. 


Tarreaiolo a Sfokta 

PERUGI.A, 17. — Stamani 
quattro scosse di tetremoio due 
fortissime e due più deboli, 
hanno allarmato la popolazione 
di Spoleto che si è riversata 
nelle vie e nelle piazze. La pri¬ 
ma scossa, molto forte, in senso 
sussultono si è avuta alle 6,50 
ed è durata 8 secondi. La secon¬ 
da più forte in senso sussulto- 
rio-ondulatorio si è avuta alle 
7.25 ed è durata 12 secondi. Al¬ 
tre due scosse più deboli s> so¬ 
no avute alle 7.45 e alle 8.30. I 
danni si limitano a qualche ca¬ 
mino rovinato. 


il diritto alla libertà del pò 
polo francese ». 

-Sostanzialmente è attorno 
ai tre maggiori pericoli de¬ 
nunciati da Duclos che il di¬ 
battito proseguirà stasera e 
riprenderà più tardi in se¬ 
duta notturna. Il governo in¬ 
siste ncll'affermare che i 
mezzi legali in suo possesso 
per frenare il «terrorismo» 
nella metropoli sono insuffi¬ 
cienti e che, di conseguen¬ 
za, concedere la estensione 
dei poteri speciali, significa 
aiutare la «pacificazione» e 
.a.ssicurare « il trionfo della 
Francia ». 

Gii oppositori — comuni¬ 
sti. radicali ortodossi, social- 
democratici di sinistra, gol¬ 
listi e molti democristiani — 
sollevano una prima e fon¬ 
damentale obiezione: il pro¬ 
getto governativo è una mo¬ 
struosità giuridica in quan¬ 
to permetterebbe alle auto¬ 
rità di polizìa di sostituirsi 
alla magistratura, e diven¬ 
terebbe un irreparabile er¬ 
rore polìtico se concedilo a 
un governo che voglia usare 
dei poteri speciali a fini di¬ 
chiaratamente repressivi. 

« Un testo di eccezione — 
ha ripetuto oggi il radicale 
Arrighi — denuncia sempre 
rimpotenza e la debolezza 
delio Stato. Il nostro arse¬ 
nale legislativo è sufRcicnte. 
Se la polizia arriva tardi, ce¬ 
da i poteri a uomini più va¬ 
lidi. Quello che dobbiamo 
fare non è un nuovo codice 
penale era una nuova costi¬ 
tuzione per l’Algeria ». 


Ma le obiezioni non si li¬ 
mitano ai prìncipi riforma¬ 
tori della legge: davanti al 
cedimento dei socialdemo¬ 
cratici che per primi si so¬ 
no sciiicrati al fianco dei 
governo approvandone il 
progetto, l’opposizione cerca 
almeno di costringere Boiir- 
gcs-Maiinoury a emendare 
quella legge suscettibile di 
permettere i maggiori abii.sì. 

Nella nottata, dopo una 
sospensione della seduta. Li 
Assemblea ha votato sulla 
« prc.sa in considerazione » 
del progetto di legge gover¬ 
nativo sulla proroga dei po¬ 
teri speciali per l’-AIgeiia La 
votazione ha visto 333 voti 
favorevoli e 180 contrari; 
hanno votato a favore i so¬ 
cialisti e la maggior parte dei 
gruppi di centro, radicali, 
Mrp e moderati, mentre han¬ 
no votato contro i comunisti 
e alcuni deputati di centro. 

Il dibattito sui poteri spe¬ 


ciali, tiiltavi.T, non è rima¬ 
sto limitato aH’cmiciclo 
parlamentare: delegazioni 

di giuristi, di madri di roin- 
baltcnti in Algeria, di lavo¬ 
ratori, di insegnanti, Si .sono 
succedute nella giornata di 
oggi a Palazzo Boi bone, per 
invitare i deputati a re.spin- 
gcrc le misure liberticide 
del governo La preoccupa¬ 
zione crescente di certi set¬ 
tori dciropinìone pubblica 
ileriva anclie dal fatto clic, 
ai pieni poteri, i responsa¬ 
bili della politica francese 
sembrano unire i piu peri¬ 
colosi disegni. 

« Mentre i deputati — scri¬ 
ve Franco Obscrrnteur — si 
preparano a votate l’estcn- 
sionc (Iella legge speciale 
prima di andare in vacan/a. 
l'idea che Bourges Mau- 
noury prepari un colpo di 
Stato si fa strada anche ne¬ 
gli ambienti che fino a ieri 
si rifiutavano di credere al 


pericolo fascista. I cambia- 
nicnli nella polizia, la rcin- 
tegiazione dei poliziotti epu¬ 
rati per collaborazionismo, 
proseguono a ritmo intensi¬ 
ficato. In questo momento 
siamo davanti a un piano ge¬ 
nerale in CUI la prepaiaziM- 
nc di un apparato poliziesco 
di fiducia va di pari passo 
con la messa a punto di 
una legislazione diretta a 
facilitine un colpo di Stato ». 

Questa mattina a Marsi¬ 
glia nn centinaio di par.aca- 
(liitìsti in partenza per l’Al- 
gcria ha tentato di pren¬ 
dere d’assalto la sede del 
(piotidiano cnmunist.i ! a 
Mnrscillctsc. Respinti dai la¬ 
voratori. i militari si dava¬ 
no allora a una forsennata 
caccia agli algerini basto¬ 
nandone in gran numero e 
ferendone abbastanza seria¬ 
mente una decina. 

At'Gl'STO P.\XCx\LDI 


Un ragazzo di diciotto anni 
fa strage della propria famiglia 

Ha icdso la madre e una sorellina e ferito il padre e un’altra sorella 


NEW Y’ORK, 17. — Un ra-! 
gazzo di 18 anni comparirà da¬ 
vanti «Ile Assise per aver ster¬ 
minato la propria famiglia, per 
aver ucciso cioè la madre e una 
sorella, e aver ferito II padre 
e una altra sorella. Si tratta 
di William Niem? di Virginia, 
nel Minnesota, che con un fu¬ 
cile carico ha compiuto la stra¬ 
ge, mentre ascoltava un disco. 
Il ragazzo ha ammesso pron¬ 
tamente davanti al magistrato 
inquirente di aver ucciso la ma¬ 
dre Alma di 39 anni e una 
piccola sorella Mary di 4 an¬ 
ni, nonché ferito il padre e 
un’altra sorella. Egli ha aggiun¬ 
to che avrebbe voluto poi uc¬ 
cidersi a sua volta. 

Il ragazzo si trovava solo in 
casa e alTarrivo della famìglia 
da fuori, la madre fermò il 
disco, al che il ragazzo invipe¬ 
rito imbracciò il fucile e co¬ 
minciò a sparare. Il padre, ben¬ 
ché ferito, ha potuto deporre 
che il figlio aveva bevuto in 
modo eccessivo. Un funziona¬ 
rio dì polizia ha deposto che 
il ragazzo era di carattere tur¬ 


bolento e che ultimamente avo-i 
va dato noie ed era stato espul¬ 
so anche dalla scuola 

RicMosciufo in Inghilterra 
il delitto passionale 

LONDRA, 17. — Un avveni¬ 
mento storico SI è verificato 
negli annali giudiziari inglesi 
la giustizia britannica ha rico¬ 
nosciuto li delitto passionale 
Il giudice delle Assise di Bir¬ 
mingham ha infatti condanna¬ 
to a soli 7 anni di reclusione 
una giovane di 19 anni che ha 
ucciso il suo amante dinanzi 
alla moglie di quest'ultimo, 
pugnalanclolo al cuore . 

La giovane. Pamela Boume. 
lasciata dal manto dal quale 
aveva intenzione di divorziare, 
aveva intrecciato una relazio¬ 
ne con un capo operaio. Ray¬ 
mond Mozzone di 29 anni, da 
cui ebbe un bambino. Anche 
Raymond Mezzone aveva e- 
spresso intenzione di divorzia¬ 
re dalla moglie per sposare 


Pamela Successivamente, però 
egli aveva fatto ritorno netta 
sua casa, esigendo anche la cu¬ 
stodia del bambino natogli da 
Pamela 

Quest'ultima aveva a lungo 
meditato il delitto poiché da 
molte settimane portava sem¬ 
pre nella borsetta l’arma con 
CUI l'ha poi compiuto. 

In fiamme in Albania 
akuni poni petraKferi 

TIRANA. 17. — L'« Agenzia 
Telegrafica Albanese- annun¬ 
cia oggi che Un incendio 
scoppiato l'B giugno nei camp, 
petroliferi di Patos. Gli esperti 
sovietici inviati immediata¬ 
mente dal governo dell’URSS 
su richiesta del governo alba¬ 
nese non sono riusciti nel pri¬ 
mo tentativo di spegnere l'in¬ 
cendio. il 21 giugno, e solo il 
6 luglio essi sono riusciti 
domare le fiamme. Dall'll al 
13 luglio si è proceduto alla 
chiusura dei pozzi. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

per il Ironie popol.ire, laihln- 
>e propri» nella recente ses¬ 
sione del C.C. del PCI Toglialti 
li.i anrora una \oIij prcei?Jto 
elle non è di mi fronte popo¬ 
lare elle *i traila, bensì di dar 
\ila a una moltepliciià di nio- 
\ ■menti ileniucratici inroncfpi- 
bile se si firescinde d.iirapporto 
derisilo dei rnmuni-ti e dalla 
più \a,la unità della sim-ira. 

Cirra la situazione inlerna- 
zioiule, dopo a»ere a lungo lo¬ 
dato le posizioni dcll.i micì.'iI- 
drniocrazia europea anche sulla 
•corta dei giudìzi dati da Fan- 
fani, ìSenni ha ripetuto •'he i 
sorìali-ti sono deei*ì a portare 
asanii eon il maggiore impegno 
o la lolla per la organizzazione 
della pace», ssiluppando teli 
elememi positivi della politira 
sorialisia in Orcidenle e delia 
politira comunisia in Oriente 
E’ nel quadro di qne*lj po¬ 
sizione per rosi dire intermedia 
che Nenni ha annunciato — e 
poi Lombardi ha fatto altrettan¬ 
to — la c adesione di principio » 
del P5I al mercato comune e 
all’Earatom. nonostante che ì 
trattali siano iosoddisfacentì. Ciò 
come alto di fiducia n^'ILav- 
venire. 

Riferendosi infine rapidamen¬ 
te ai più recenti avTenim>-nti 
Terificalisi in URSS, in Cina e 
nei paesi di democrazia popo¬ 
lare, Nenni ha ripetoto alcuni 
dei suoi noli ziudizi e ha detto 
di raTrisarvi rindicc della irre- 
versibilità della politic» del XX 
Congresso. Ha detto inoltre di 
considerare le recenti decisioni 
del C.C. del PCUS, pur con 
varie riserve, come « un impe¬ 
gnativo passo in avanti ». 

Nel dibattito che è segnilo 
alla relazione di Nenni sono in¬ 
tervenuti Gina, Menchinelli, I-l- 
herlini. Lusso e Foa sopratotto 
in rapporto ai traiiali europei 
e airopporinnità di nn voto 
contrario o di una estensione uel 
prossimo volo alla Camera. Il 
dibattito provegnirà otti. 


ALFREDO WEirHLIN. dlretioro 
Loca PavAlinl. direttore rrvp. 
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L’UNITA’ 


Un sospetto 
lecito 


A LL’XI commissione della 
Camera è 8(ato compiuto, in 
questi giorni, dai deputati 
della Democrazìa Cristiana e del¬ 
la destra monarchica e fascista, un 
gesto politico particolarmente gra¬ 
ve non. solo perchè si rivolge a 
danno di migliaia di contadine, ma 
perchè rivela quale sia il reale at¬ 
teggiamento del partito di maggio¬ 
ranza nei confronti della rivendi¬ 
cazione delle donne italiane alla 
parità dei diritti sociali. 

Il fatto cui ci riferiamo, già 
segnalato dairUnitè, consiste in 
questo: la XI Commissione, muni¬ 
ta in questo caso di poteri legi¬ 
slativi, ha in esame il progetto di 
legge per rcstcnsione* ai mezzadri, 
ai coloni, ai coltivatori diretti del¬ 
la assicurazione di invalidità e 
vecchiaia .Tale proposta di legge 
è congegnata in modo tale che 
non solo attribuisce alla moglie 
del colono, del mezzadro, del col¬ 
tivatore . diretto (ai fini deirac- 
creditamento dei contributi), la 
metà delle giornate lavorative at¬ 
tribuite al capo famiglia; non solo 
ripete il discriminatorio metodo, 
oggi purtroppo vigente nel sistema 
delle pensioni, secondo il quale i 
contributi base, i contributi inte¬ 
grativi e la percentuale di riva¬ 
lutazione dei contributi global¬ 
mente accumulati da ogni indivi¬ 
duo sono minori per la donna, 
sicché il denaro versato dalla la¬ 
voratrice per la pensione risulta 
di minor valore di quello deU’uo- 
mo; ma addirittura tale proposta di 
legge esclude dal benefìcio della 
pensione circa la metà delle don¬ 
ne contadine. 

E si tratta proprio di quelle che 
versano in condizione di partico¬ 
lare bisogno. Per il meccanismo 
della legge, infatti, in tutti i casi 
in cui il fabbisogno aziendale non 
è tale da permettere rattribuzione 
al capofamiglia di 104 giornate la¬ 
vorative la moglie è automatica¬ 
mente esclusa dalla pensione che 
viene, invece, egualmente assicu¬ 
rata al capofamiglia. 

I deputati della sinistra hanno 
proposto un emendamento per ot¬ 
tenere l’attribuzione convenziona¬ 
le di 104 giornate non solo al ca¬ 
pofamiglia ma anche alla moglie 
al fine di garantirle la pensione. 
Ma l’emendamento è stato respin¬ 
to con il voto dei deputati della 
destra e della D.C. 

Non molto stupisce che, tra 
quest’ultimi, numerosi fossero i 
dirigenti della « bonomiana », stu¬ 
pisce, invece, di più che tra que¬ 
sti vi fossero gli onorevoli Dino 
Penazzato e Ferdinando Stocchi ri¬ 
spettivamente presidenti delle 
AGLI e del Patronato AGLI. 

Votando contro l’emendamento 
delle sinistre essi, infatti, fianno 
dato prova di una incoerenza cosi 
sorprendente che non può non es¬ 
sere stata accolta con vivo disa¬ 
gio dalle stesse dirigenti femminili 
delle AGLI. Non hanno forse, que¬ 
ste, infatti, nel loro ultimo re¬ 
cente congresso senz’altro affer¬ 
mato ‘ nella mozione risoiutiva il 
diritto alla pensione di tutte le 
donne contadine? 

Ciò che è avvenuto nella XI 
Commissione della Camera è in¬ 
dubbiamente grave in s6. ma tan¬ 
to più Io è poiché fa sorgere il 
legittimo sospetto che le reitera¬ 
te dichiarazioni di numerosissimi 
uomini e donne della Democra¬ 
zia Cristiana a favore della Con¬ 
venzione del BIT che impegna 
l’Italia, a praticare la parità di 
trattamento tra lavoratori uomi¬ 
ni e donne, e le ancor più nume¬ 
rose dichiarazioni a favore della 
pensione per le donne casalinghe, 
abbiano un valore esclusivamente 
elettorale. 

I prossimi fatti diranno se tale 
sospetto è lecito o infondato. 

Glullmna 


paginn dellu donnn 


lo spori: ona via all’emancipazione 


dello sport 


I 






Dii caniliio di staffetta. Si notano tra le altre la Leone, la Greppi, la Musso e la Ac-tia 


In Italia lo sport femminile se può vantare risultati individuali di rilievo interna¬ 
zionale non è però ancora un'attività di massa chè troppi pregiudizi e la disagiata 
situazione economica delle famiglie italiane ne frenano la rapida diffusione. Pur 
tuttavia lo sport cosi come è divenuto una esigenza per Vuomo moderno lo è e lo 
diverrà sempre più anche per la donna come elemento della sua emancipazione 


y 


M algrado i freni, le inibizioni ui 

carattere sociale, In donna ita¬ 
liana si é spesso in.scritn nel qua¬ 
dro dello spoit nazionale ed internazio¬ 
nale. Ricordiamo Ondina Valla e Clau¬ 
dia Testoni rccordwomen mondiali ne¬ 
gli 80 metri ostacoli negli anni 1036-28 
e la famosissima Celina Seglii il « to¬ 
polino delle nevi > che con la sua au¬ 
dacia, e la sua maestria, .seppe raggiun¬ 
gere le più alte vette in campo mon¬ 
diale. 

Oggi lo sport italiano è in evolu¬ 
zione ascenzionalc ed anche le donne 
portano il loro contributo a questa 
ascesa. La torinese Giuseppina Leo¬ 
ne è ormai nel numero delle più 
veloci donne del mondo essendo in 
grado di correre i cento metri nel 
tempo di 11’4/10; la Colombetti e 
alla stessa altezza, nel fioretto della 
ex campione mondiale Irene Camber; 
la Marchelli primeggia nello sci; le 
le giovanissime Sandra Valle, Elena 
Zennaro, Velleda Vesclii o Rita Andro- 
soni stanno portando il nuoto italiano 
al livello di quello delle più forti na¬ 
zioni europee. 

E’ un movimento lento, perchè len¬ 
ta è in Italia la emancipazione della 
donna anche nel campo sportivo; tut¬ 
tavia i successi non sono mancati c non 
mancheranno avendo come primo ob¬ 
biettivo le Olimpiadi di Roma dove 
tutto lo sport italiano, anche quello 
femminile, c chiamato a dare il suo 


massimo contributo. 

Certo questo non vuol dire, pur¬ 
troppo, che lo sport femminile possa 
contare su un grande numero di atlete, 
c che sia divenuto un fatto di massa. 

I dati che abbiamo potuto raccogliere 
sulle donne sportive danno, infatti, un 
quadro molto meno ottimistico di quel¬ 
lo fornito dai risultati raggiunti dalle 
nostre atlete migliori. 

In sette delle Federazioni sportive 
che regolano gli sport atlatti al fisico 
femminile, le donne rappresentano ap¬ 
pena il 10 per cento del totale degli 
iscritti. E. in dettaglio, risultano esi¬ 
stere in Italia 600 donne iscritte alla 
Federazione di palla a volo, 2467 alla 
Federazione di pallacanestro. 2800 a 
(piella di atletica leggera, 1347 a quel¬ 
la di ginnastica. 700 alla Federazione 
di pattinaggio, 672 a quella di nuoto e 
1.000 (ma su 20.000 iscritti) a quella 
di sci. 

Questo è tutto. Ed è un dato che si 
spiega, sia con le condizioni economi¬ 
che che limitano oggi l’attività spor¬ 
tiva, e non solo ciucila femminile, a 
certi ceti, sia con il vecchio pregiudi¬ 
zio radicato nelle ragazze italiane se¬ 
condo il quale lo sport farebbe perdere 

I I femminilità in chi lo pratica svilup- 
]iando eccessivamente i muscoli. 

Niente di più errato perchè lo sport 
contribuisce a dare alla donna perso¬ 
nalità, carattere, controllo e scioltezza 
dei movimenti, elasticità del passo. 



Per i vostri bambini 

La posta 

dei perchè 




Omelia Traversi di Tagliacozzo mi do¬ 
manda perchè quando si fa la conta per 
giocare si dicono quelle stupide parole 
come tulilem. blem, blem. Non è vero 
che siano parole stupide; sono vecchie 
cantilene, filastrocche scherzose, spesso 
piene di fantasia, anche se povere di si- 
ìpiificato. Le parole in que^o caso non 
sono importanti: è la regola del gioco, 
quella che conta. E la piccola Omelia sa 
che se la conta si fermerà su di lei. ub¬ 
bidirà senza discutere. Se non si accetta 
la regola è inutile giocare, anzi, diventa 
impossibile, n mio parere, cara Omelia, 
cccotelo in una filastrocca. 


La kf f • coitila 

• Otto, pancotto, risina e risotto... » 

Si fa la conta a chi sta sotto. 

Rima blalacche In filastrocca 
diranno a chi tocca, a chi non tocca. 
Altre davvero non possono dire, 
li loro senso non è da capire: 
è solo una vecchia musichetta 
che una bambina snocciola in fretta... 
Ma quando il dito si fermerà, 
disubbidire chi oserà? 

La cantilena puerile 
è la legge del cortile. 

Il patto giurato che mal non fu rotto: 

« Otto, biscotto, risina e risotto... >. 

Giuseppe De Bertls di Bari vuol sapere 
invece perchè non riesca mai a ricordar¬ 
si le barzellette e gli indovinelli che sen¬ 
te raccontare. Ma Giuseppe non si ram¬ 
marichi, anzi! Perchè quando gli raccon¬ 
tano una barzelletta sarà sempre nuova 
per lui anche te l’ha sentita cento volte. 


Comunque gli regalerò degli indo\'inelli 
francesi. L’impari • a memoria e potrà 
fare bella figura perche sarà il primo a 
saperlL 


— Qual’è la cosa che pud passare tra 
le foglie senza far rumore? (la luce del 
sole). 

— Senz'ali e senza scale al cielo sale, 
(il fumo) 

— Qual’è ' la cosa che' può attraversare 
il cielo senza far ombra? (il suono delle 
campane). 

— Qual’è il morto che balla ancora? 
(la foglia morta). 

— Qual’è la cosa che non c'è mai stata 
e mai ci sarà? (il nido di un topo nel¬ 
l’orecchio di un gatto). 

I capelli bianciù 

Maria Laura Pcronacc che abita in 

f >rovìncia di Catanzaro mi scrive una 
unga lettera per domandarmi perchè i 
capelli diventano bianchi. Il colore dei 
capelli è dato da una sostanza che si 
chiama pigmento. Quando arriviamo ad 
una certa età il nostro organismo non 
produce più pigmento per i capelli: ha 
già tanto da fare ad assicurare la cir¬ 
colazione del sangue, la respirazione, ec¬ 
cetera. I capelli perdono il pigmento: al 
posto del bel colore biondo, o nero, o ros¬ 
so compaiono minutissime bolle d’aria, 
come in una canna quando gli sia stato 
levato U midollo. E i capelli diventano 
bianchi: segno che siamo vecchi e dob¬ 


biamo comperare una poltrona o almeno 
una sedia a sdraio. 

Quanti capelli bianchi 
ha il vecchio muratore? 

Uno per ogni casa 
bagnata dal suo sudore. 

Ed II vecchio maestro quanti capelli ha 

(bianchi? 

Uno per ogni scolaro ‘ ' ' ' 

che idde' crescete nel banchi. • ' 
Ma quanti capelli bianchi 
ha il candido nonnino? 

Uno per ogni fiaba 
che incanta il nipotino. 

E per rmire questa settimana voglio 
rispondere a Consuelo Bianchi di Roma 
che vuol sapere perche certi pittori fac¬ 
ciano dei quadri incomprcnsibili. Una 
volta ho viaggiato in treno vicino a due 
giapponese Hanno parlato tutto il tem¬ 
po e io non ho capito una parola. Colpa 
mia o colpa dei giapponesi? Non sì of¬ 
fenda, la cara Consuelo ed ascolti invece 
questa cantilena. 

1 Ire fsaikì 

Ho pensato un quadro giallo 
che rappresenta un gallo 
un timballo 
e un caciocavallo. 

Ho pensato un quadro blu ' 
che rappresenta un bambù 
uno zulù 

e la coda di belzebù. 

Ho pensato un quadro verde, 
di un bel verde veronese, 
rappresenta le mie tasche 
verso la fine del mese. 

Gianni Rodsrt 


L a PRATICA SPORTIVA non di- 
.stoglic neanche la donna dalle sue 
normali occupazioni: lavoro, stu¬ 
dio, occupazione familiare. Giuseppina 
Leone per esempio, è impiegata alla 
FIA'r di Torino con le mansioni di ra¬ 
gioniere. La Giusi svolge le sue ore nor¬ 
mali di' lavoro e alle ore 17 si reca 
al campo di allenamento per il lavoro 
giornaliero a base di scatti, corse, gin¬ 
nastica. Giusi si allena puntigliosamen¬ 
te: deve difendere la sua i)osizione di 
primatista europea e doviiiuiue c in 
gara sente su di sé gli occhi di mi¬ 
gliaia di spettatori che la seguono pas¬ 
so per passo. Un compito gravoso il 
suo quello tli e.s.sere la più forte in Eu¬ 
ropa: tutte vogliono batterla, tutti vo¬ 
gliono da lei belle piestazioni anche 
quando sente invece il desiderio di 
stendersi sulFerba fie.sca del prato la¬ 
sciando via libera ai sogni leciti ad 
ogni ragazza sana di corpo e di spi¬ 
rito. Giuseppina Leone mantiene pero i 
suoi impegni e nel coi so di questa sta¬ 
gione è andata a vincere dovunque sia 
stata chiamata a gareggiare in Italia 
e aU’estero. 

Anche Maria Musso, altra velocista 
azzurra, è impiegata a Torino, la Fas- 
sio, saltatrice, è impiegata alla FI.AT co¬ 
me la Leone e presto si sposerà con 
l’ostacolista Cassini, t'n matrimonio 
sportivo, dunque. 

La Mattana, la Actis, la Paternoster 
sono studentes.se. Anzi. Paolella Pater¬ 
noster Si è diplomata solo pochi gior¬ 
ni or sono aU’Istituto Superiore di Edu¬ 
cazione Fisica. Farà la professoressa 
dì ginnastica e rimarrà quindi nel¬ 
l’ambiente sportivo. 

Paola Paternoster ha avuto il suo 
quarto d’ora di celebrità. Sue fotogra¬ 
fie sono state pubblicate su tutti ro¬ 
tocalchi d’Italia ed è singolare la per¬ 
sonalità di questa ragazzona alta un 
metro e 75 che appare timida, seria in... 
« abiti borghesi > e che si scatena come 
un « ragazzaccio » ogni volta che met¬ 
te piede su una pista o su una pedana. 

Paola Paternoster riesce a primeg¬ 
giare in metà delle discipline atletiche: 
è primatista nazionale nel peso, nel 
giavellotto, nel disco e nell’alto. Cor¬ 
re agli ostacoli, le staffette, si è ci¬ 
mentata nel salto in lungo e. tanto 
per non far niente, d’inverno gioca a 
pallacanestro. 

E’ una raj|a zza-fenomeno per quello 
che è Fesercizio fisico ma. vi assicuria¬ 
mo, Paolelta non ha perduto per que¬ 
sto la sua grazia muliebre, la sua fem¬ 
minilità che esplode non appiena - essa 
esce dal campo di gara. 

Tante e tante altre sono le ragazze 
che primeggiano in campo sportivo. 
Come dimenticare Maria Grazia Mar- 
chelli che ha raccolto la eredità la¬ 
sciatale da Celina Seghi? La Calzi, le 
sorelle Cicognani bravissime gìnnaste 
che possono reggere il confronto con 
le fortissime atlete sovietiche ed un¬ 
gheresi imbattibili in questa specialità. 

In tutte queste ragazze, come del 
resto nella massa anonima che fa dello 
sport solo per attività ricreativa e sa¬ 
lutare. è unico il fine di evadere dalla 
normalità quotidiana, di sentirsi libere, 
felici di esprimersi con un mezzo che 
dà sfogo alla loro personalità talvolta 
soffocata dai pregiudizi familiari, dalle 
ristrettezze di un sistema sociale che 
vorrebbe tenere la donna ancora per 
molto tempo succube di un regime di 
vita sorpassato. 

E* un modo di uscire alla vita, di 
prendere il loro posto nel quadro del¬ 
le forze nazionali operanti, sia pure 
sportive. 

Remo Gherardi 


Sullo sport femminile 
il parere dell’U.I.S.P. 

QUELLO DELLO SPORT femmi- 
f# Tiile in Italia non è un fatto pu~ 
XT rumente « sportivo > e « tecnico >. 
Anche volendolo esaminare soltanto da 
questo punto di vista esso costituisce 
comunque un problema molto serio. In¬ 
fatti, nonostante certi sviluppi, le at¬ 
tività sportive femminili continuano ad 
essere il < tallone d’Achille > dello 
sport italiano. 

Molti sono i < teorici * che si diletta¬ 
no a ricercare le cause del limitato svi¬ 
luppo dello sport tra le donne. In 
questo senso se ne sono sentite di tutti 
-i colori. C’è chi dice che lo sport pro¬ 
stituirebbe la femminilità conferendo 
alla donna dei tratti esageratamente 
maschili. Altri sostengono che que¬ 
sta attività sarebbe nociva alla mo¬ 
rale e pregiudicherebbe la funzione 
della donna nella famiglia. Qualcuno 
ancora afferma che la donna, men¬ 
tre è buona soltanto per fare la calza, 
è solo utile per governare la casa, spo¬ 
sarsi e far figli. 

Tutte queste sono, alla prova dei fat¬ 
ti, delle falsità abnormi. Lo sport così 
come è divenuto un’esigenza per l’uo¬ 
mo moderno lo è sempre più anche 
per la donna. In quanto poi alla que¬ 
stione della femminilità vi è più di 
un esempio che dimostra come questa 
teoria sia priva di qualsiasi fondamen¬ 
to: basterebbe chiamare in causa Ester 
Williams! 

Se questo non bastasse si potrebbe 
anche aggiungere che in fondo la tecni¬ 
ca principale del parto indolore pog¬ 
gia. oltre che sulla conoscenza del pro¬ 
cesso procreativo, sopratutto sulle at¬ 
tività fisiche preparatorie. 

La verità è clic in Italia, mentre le 
ragazze mostrano passione, mentre i 
pregiudizi pur continuando ad esiste¬ 
re man mano vanno scomparendo, lo 
sport femminile non si sviluppa perchè 
attorno ad esso non vi è l'attenzione 
necessaria e sopratutto la compren¬ 
sione dell’importanza sociale e civile 
che esso riveste. 

Ormai la donna è al fianco dell'uo¬ 
mo in quasi tutte le attività; perchè 
non deve esserlo, a parità di condizio¬ 
ni. anche nel campo sportivo? 

Ecco perché il problema dello sport 
femminile oltre che essere un pro¬ 
blema di orientamento è soprntutto 
problema di mezzi. Occorrono attrezza¬ 
ture. mezzi e quadri. Se si pensa che 
quasi tutte le organizzazioni sportive 
— senza escludere nemmeno l’UISP — 
conferiscono a questa attività ancora 
una troppo scarsa attenzione e pochis¬ 
simi mezzi, si può comprendere meglio 
le cause reali dei limiti dello sport 
femminile . 

Bisogna affrontare perciò il proble¬ 
ma ponendolo come una questione na¬ 
zionale non soltanto sportiva, ma di ci¬ 
viltà, di progresso e di emancipazione. 
Alla soluzione di esso debbono interve¬ 
nire tutti e in primo luogo lo Stato, 
gli Enti Locali, l’organizzazione della 
scuola, le organizzazioni sportive e so¬ 
pratutto organizzazioni femminili Ira 
le quali avanti a tutte, quelle demo¬ 
cratiche e popolari. 

Questo potrà essere un contributo non 
solo per rafforzare lo sport italiano, ma 
per avere, domani, delle donne moder¬ 
ne e delle madri sane e felici. 

Arrigo Morandi 
(Presidente dell’UISP) 
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Nelle foto: Zatopeck e I» rooglie 
dopo una delle loro vittorie - Cal¬ 
cio femminile a Vienna - Lotta 
libera femminile a New York - 
Lea Pericoli: nn'emnla di Gnssie 
Moran 



Atolli sono I dissapori lamlllarl che 
avvengono perchè il marllo segue uno 
spori magari come lifuso e la inogìle 
no ed essa si senle sacrillcala quando la 
domenica lui se ne va allo stadio la¬ 
sciandola sola In casa. In taluni casi 
Invece lo sport è servito a creare una 
armonia perfetta fra due coniugi, a crea¬ 
re anzi una slliia/loiic che ha permes¬ 
so ad ognuno di loro di toccare I più 
alti vertici del successo sportivo cqnie 
nel caso di Lmll Zntopek e di sua mo¬ 
glie Ueana die conquistarono contem¬ 
poraneamente, allo stadio di Helsinki 
nel corso delle Olimpiadi del 1932, i ti¬ 
toli olimpici della corsa del 10 mila 
metri, lui, e del giavellotto, lei. 

Un'altra coppia celebre è ormai quel¬ 
la formata dall' americaiso Coiiolly e 



dalla cecoslovacca nkotova, conosciuti¬ 
si alle Olimpiadi di Atetbourne e spo¬ 
satisi recentemente a Praga dopo mol¬ 
te vicissitudini. 

• ♦ • 

Ata vi è anche II caso 
di donne dio tendano a far diventare lo 
sport, non uno spettacolo di grazia a 
di bellezza, ma un'esibizione dà barac¬ 
cone che fa male alla diffusione dello 
sport ed alla loro femminilità. 

Non è raro cosi, specie nei Paesi del 
Nord Europa o neirAmerlca del Nord 
di assistere alto spettacolo di donne che 
praticano la lotta libera, H solleva¬ 
mento pesi o perfino il pugilato. Negli 
.Stati Uniti uno del più forti giocatori 
della divisione nazionale dt rugby è... 
una donna. In Inghillerra, In Cerma- 
nia cd in Austria si organizzano tornei 
di caldo e, dopo aver dello che nor¬ 
male è ormai diventata per le donne la 
pratica della lolla giapponese, terminia¬ 
mo ricordando la celebre Alfonsina 


Strada rhe non si peritava di correre In 
bicicletta in regolare competizione con 
atleti uomini. 

q • • 

Molle donne Infine fanno lo sport per 
civetteria. Altre per mettere in mostra 
Il loro < sex - appeal >. In ogni caso si 
traila di ragazze che dispongono di 
mezzi fisici notevoli o di particolari do¬ 
ti di leggiadria, o che hanno il senso 
armonico del mosimcnto. Il tennis, mal¬ 
grado sia uno sport duro e violento, 
permette alla donna di fare sfoggio di 
queste qualità se ne ha. 

Chi non ricorda l'episodio di Gussie 
Atoran. la tennista americana che rischiò 
di essere squaliiicata da un torneo In- 
tema/ionale per aver sostituito gli 
« shorts » classici di questo sport con 
un paio di mutandine ornate di merletto? 

Per fortuna il fuluro dello sport fem¬ 
minile è in altre mani. 


I 
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Lo Sport: un toccasana 
per la bellezza femminile 

C 


E’ STATO in questo ultimo mez¬ 
zo secolo e, diremo meglio, ne¬ 
gli ultimi venti anni, un mu¬ 
tamento radicale nella moda della bellez¬ 
za femmfnile; un mutamento che l'alter¬ 
narsi delle stagioni ed il succedersi delle 
direrse tendenze e dei piisri in campo este¬ 
tico non potranno più modificare nella 
sostanza. 

Vogliamo dire che è ormai definitira- 
mente tramontata Vepoca delle fragili don¬ 
nine dalla pelle pallida pallida, dal ritmo 
di vespa, che srenirano per un niente, 
portavano enormi cappelli e incomodi om¬ 
brellini per ripararsi dal più piccolo raggio 
di sole che sedevano impettite, costrette 
nei terribili busti e non facevano due par.?; 
senza acer bisogno di carrozza e cavalle 'c. 

La bella ragazza che oggi ci sorride dalle 
afftehes pubbliciiarie, mostra non solo i 
denti candidi del famoso dentifricio X. ma 
la pelle sanamente abbronzata, e corpo 
saldo e armonioso grazie ad una pratica 
di vita attiva, ad una abitudine a trarre 
giovamento dal vivere all'aria aperta, al 
sole e alla nere, ad una costante dimesti¬ 
chezza con lo sport. 

Lo sport, infatti, è il miglior alleato della 
salute e, quindi, della bellezza femminile. 

Quale cura migliore — per chi è co¬ 
stretto ogni giorno a passare alcune ore 
seduto al tavolo d'ufficio o in piedi dietro 
il banco del negozio e della fabbrica, in 
ambienti chiusi, non sempre sufficiente¬ 
mente aerati e soleggiati, spesso illuminati 
solo artificialmente — che impiegare il pro¬ 
prio tempo libero nella pratica di uno sport? 


Sia in p-scinc' che al campo di tennis, 
che in palestra o sulle piste di pattinaggio 
la stanchezza, cccumulcta in fante ore di 
immobilità (perché anche il ripetere allo 
infinito ali stetti pc.?:j couiralc Timmcbi- 
Iità) e di applicazione, sparirà d'incanto. 

Sella corsa cailc e veloce dietro il pallone 
che c: sfugge conquistato da un avversario 
più braco, r.rlto sforzo armonioso eh# 
compiamo per avanzare nell'acquc, nei mo- 
rimenti r;:mafi cd intelligenti di un qual¬ 
siasi metodo di ginnastica, noi chiamiamo 
c vivere e ad imp'^gnarsi ogni nostre fibra, 
ogni nervo, ogni muscolo, ogni goccia di 
sangue. 

La corsa, anche quella frammentaria e 
à'-suauclc che si fa al tennis o alla palla¬ 
canestro. sviluppa il polpaccio e sneUisee 
le cavialie — come l'andcre in bicicletta, 
del resto —: il nuoto, il canottaggio, il 
tennis, l'ctlet.ca leggera sviluppano ; mu¬ 
scoli delle braccia e del petto, allargano 
le spalle, raddrizzano la schiena; gli eserci¬ 
zi di ginnastica agiscono favorevolmente 
su ogni parte del corpo, riducendo i tessuti 
adiposi deU'cddomc. alla vita, clic braccia, 
alle gambe, e potenziando i muscoli laddove 
sono insufficientemente sviluppati (seno, 
polpacci, oembe. brare.a, ccc >. 

Lo sport, dunque, e una vera fucina di 
salute c di bellezza: potete scegliere, se¬ 
condo X ro.rln custi e le vostre possibilità 
Ma scegliete, fin da oggi, la specialità c«i 
dedicarvi, e comincialè subito. 

Cominciate subito: e prima che arrivi 
l'inverno ne r.?enfirete gli immcncabìU 
benefici. 
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